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A CHI LEGGE. 

JLjA U 'iertà della stampa accordata 
dalla Costitu{ìon Francese portata an* 
che in Lombardia ha facilitato il ma- 
ravigli oso prodigio di veder pubblica* 
ia la storia di un Personaggio tutto* 
ra vivente , personaggio che ha fattoi 
tanto parlare i Politici d'Europa , ed 
i Fogli periodici , massime ' in questi 
ultimi tempi , per aver anch'Esso non 
poco figurato sul gran teatro della pas- 
sata guerra . Nessuna Storia per av* 
ventura poteva cotanto interessare il 
Pubblico èomè quella di Pia f^L Re* 
gnante , storia , che merita d essen 
letta per iè tante strepitose vicende , 
the hanno àccompagnàto il Papató di 
questo Capo della Chiesa /- Scrivenddt 
noi la presente ci siamo attenuti sofr 
tanto alla semplice imporrai narra(iò' 
ne de'Jatfi principali estratti dai pi* 

* 

r 
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originali .documenti ì per. còsi appaga- 
re il genio di tutti . 

• Per non evsen tacciai di pàriia* 
lità, ifi fasciar al tèmpo ytetw d$e£r 
tosa, la storia s,opraenàné^ta Ivi ab-. 
Homo aggiunto in fine nuche gli an- 
nedoii y ed i fatti più, rimarchevoli 
del giorno seguiti dopo la r pace colla 
Repubblica Frmm eoa sfere notile 
appartenenti alla. Corte -Pontificia , jo*: 
tendo ciascuno dar* ad -essi quella /<*, 

de cerner itang i -ptMlk* fogli da 
dove Dtnoi&tmti 9*enia crefare giam.- 

mairdmiW* <hW*S 4Ì Aì\ che pos^ 
t4*smv*\df Haùmeyolt y o di eneo- 

mi asti co m\> , •• ' * 

<v Saie Me ^esentia/n^ aggradi^ 
tei* K^ftok ci, .chiameremo, afta stani* 
fomm& se ^emojAudng^rei di non 
esser ,dtfpnd#i\ z del *mese .vostro 
^nìpaumento*^, tv -.* nftv ( .^,,\ 

Di proprietà di Cado ConTalonien . 
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ARTICOLO I. 
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Ascendane di Pio VI. Gio. Angelo Bruschi al Treno 
del V atitano f tradizione del Motuproprio p u ^ m 
bìicato da Pio VI. , breve storia de' Principi, e 
Pontefici che hanno regnato sotto il nome di SeJlo % 
e quanto è occorso neW Isola di Malta nel giorno 
9 Settembre 1775. Ver la ribellione di una trug. 

■ pa di Sacerdoti e Chierici dell' Isola suddetta . 

c 

*~ Pirato il Pontefice Ganganeili «otto nome di 
Clemente XIV. li 23 Settembre del 1774 con- 
sunto da una lente malattia di veleno , come 
appare dal presente Sonetto (*), che girò per 
qualche tempo in Roma roanuscritro , quindi in- 
serito nella di lui vita , forse procurata da qual- 
che fedele emiffario de^ii Ex Gesuiti , giacchà 
fi sa, che verso la fine del Papato di quefìo Pon- 



(*) Clemente TLW che parla dalla Tomba. 

Regnai nei tempo pià tremendo e ti* 
L' ire ognor de» Re vinfi e fedai , 
Amorofo all'Eftranio, e al Popol mio, 
Fui più Padre che Prence in tanti guai . 
* Nemico di ricchezze umile e pio 

Tutto me ite ilo al Popolo donai , 
Nulla a me , nulla a* miei , fot del mio Dia 
Della Chiefj , e di Roma , il ben cercai • 
Portogallo , Avignone , e Benevento , 
Per me tornati alla cor. cordi a ufata 
Moftran eh* io viflfi alla bell'opra intento; 
E pur moni di motte afpra , e fpictata , 
E Roma applaude al dolor ofo evento 
Oli insieme inumala Oh Roma ingrata ! ; . 
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feficc vènne eseguita! U loro *oppreflione , il 
Sfitto Collegio de' Cardinali fi ctiiuie fona in 
Conclave alfine di softituire al più pfefto un 
rovello Capò della Chiesa . Moki e lunghi an* 
che qtfefla voltai furono i maneggi sdita scein; 
mi concertaiifi infine i sagri £ et fori , dopo 
^udttfo mefl * Vefttitre giorni dì Sede Vacante 
eieffero alli \ f. Febbraio i 77 f. a pteni voti il 
novello Sommo Pontefice della Cattolica Chiesa 

nella persona dell' Eminennss. Cardinale Gio. 
Angelo Braschi di Cesena Città della Romagna i 
e Patria del famoso Cardin. Frane. Al bizzi fitUata 

sul Fiume Savio, sei leghe dinante da Ravenna nato 
li af.Dicemb. 171?. Eseguite le coniuetc adota- 
2Ìoni dalli gran loggia del Vaticano ne seguì la 
pubblìcaiiont col nome di Pio VI nella Cattedrale 
di S. Pienro con generale applauso di rotto il Popo- 
lo i Era egli il penultimo de 1 Cardinali promoiTÌ 
al là sacra Porpora dal suo a n recettore Qanganel- 
H, e la sua promozione era seguita il dì i<5< 
Aprile- 177$. , promozione , come fi di (Te , dovuta 
più per diritto della Carie* ch'era quella di Te- 
soriere della Camera Àpòfloliea , che per dna 
sporìtanea favorevole dispofizione di Clemente 
Xl V. , come pronunciò di sua propria bocca Io 
fleffo dangaiielli , quando ti portò il detto Braa- 
ehi à piedi dal suo Signore per tributargli gli 
bimggi di ringraziamento per averlo promoLfo al 
Porporato, poiché Clemente XtV. era memore 
ancora del rigorismo usato Verso di lui quando 
dovendo entrare iti Conclave per l' elezione del 
nuovo Pontefice dopo la morte di Clemente XHt. 
Rczzonico , e (Te fido egli di povera famiglia, cilie- 
ge al Tesoriere Braschi tu* sommiaiitraaione 
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anticipata di qualche mete per provvederti delle 
cose neceftarie durante il tempo del Conclave. 
Braschi ne fu inesorabile , ed il povero Cardi- 
nale Ganganelli dovette rivolgerti altrove per 
riparare alle sue indigente . Grande fu la sor* 
presi di Braschi allorché cade iVleaione in quel- 
lo Hello che gli aveva ricuaato un sì legittimo, 
e ragionevole soccorso , coficchè dovendoti dopo 
V incoronazione portarti tutta (a Prelatura al 
taccio del piede , Braschi fi tinse indispone*, te- 
mendo qualche amaro rimprovero . 

Toflo che fu affunto al Trono di S. Pietro 
confermò Segretario di Stato I* Emo Pallavici* 
ni ♦ e poco meno che tutte le altre Cariche del 
Mioittero, e della Corre « Pochi giorni dopo ne 
«cgiiì i secondo il coftume , 1$ consacratane , c 
la solenne incoronazione , e quello Pontefice 
fece poi 1' apertura della Porta Santa ( che per 
mancanza dell' eltinto Ganganelli non erati po* 
turo eseguire nel prescritto tempo per V anno 
S. dei Giubileo) la Domenici di Quinquagefi- 
ma che cadde in quell' anno ai z6. Febbrafo , 
e ne pubblicò la conseguente Bolla in idioma 
italiano , richiamando con particolare Cofiitu- 
none ai loro rispettivi Chioftri tutti i Rcli- 
giofi aportataci di qualunque Ordini ed Irtittuo, 
• condonando a tutti quelli che fi folfero p^sen- 
rati nel prescritto termine qualunque pena in* 
corsa per colpa di Apoftafia. 

Ma ficcome sotto il precedente Pontificato 
erano fiate fatte contro le regole dilla Cancel- 
leria alcune dispofiiioni a favore di varie per* 
sone ch'erano allora in auge 9 e fra gli altri 
un Claullralc intimo confidente del defunto Gao* 

Digitized by Google 



4 

panelli , perciò fi vide poscia pubblicato il se- 
guente Moni proprio col quale rimasero intera- 
mente annullare. . 

Traduzione del Motuproprio pubblicato in latino 
da Pio VI. che annullava alcune Grafie . 

di sopravvivenza . , 
M Giunse poco fa a noftra notizia, che dall' 

immediato noflro predeccflbre Clemente XIV. 

furono conferite sopra gli Ufficj vacabili della 
„ Romana Curia , alcune Grazie chiamate So- 
H pravvivenze , le quali portano in sottanza, che 
„ quantunque detti ufficj vachino per la morte 
„ di coloro che ne sono all'attuai poffrffo, non 
„ ottante senz* alcuna ordinaria devoluzione a 
„ favore della Dataria Apoflolica non se ne pofla 
>f disporre da' Proprictar/ , come S2 appunto 
„ non fofier vacanti . Ed avendo già da gran 
„ tempo i Romani Pontetici noflri predeces* 
„ sori f fra le regole della Cancelleria Apoflo- 
„ lica ripof!o ancora quella flata rinnovata pure 
„ da Noi fletti , per cui vengon tolte le sopra v- 
,> vivenze concedute sopra i frutti de' Benefizj 
„ Ecclefiattici in pregiudizio de' succerfori $ così 

ancora lo fletto dovrebbe dirfi di Conceflìoni 
„ fi mi II sopra gli Uffizj vacabili , che furono ac- 
u cordare in detrimento della sottra Camera 
„ Apottolica , ma perchè nienre abbiamo avuto 
„ tanto a cuore quanro di conservar l'equità, 
-, che è mattìmimcnte propria della giuftizia , 
„ quindi è , cht abbiamo creduto di dover la- 
„ sciate nel pieno lor vigore quelle che trovi a « 
„ rno fatte a favore de' Luoghi Pii , o per già- 
,, tto motivo , e da annullare al contrario del 
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» tutto quelle che non sono appoggiate se non 
„ a lievi cagioni . In vigore adunque del pre- 
i, sente noftro Motuproprio rivoghiamo , toglia- 

mo , annulliamo, sopprimiamo, e cadiamo 
, , tutte e fingole le concertìoni di sopravviven- 
„ za , che o per limile Motuproprio , o in vi- 
ti gor di Rescritti fi trovano riscgnate dall' is* 
„ lleflo Clemente* Predeceflorc per qualfivoglia 
„ tempo sopra Ufficj vacabili della Curia Roma- 
il na a prò dc'diletti figli March. Camillo Maifi- 
„ mi , March. Orrenfio Ceva , Innocenzo Baon- 
„ tempi, Nicolò Felice Bischi, Carlo lppoliti , 
,i e la diletta figlia in Criflo Vittoria parimcn> 
„ ti Bischi , o fieno tali Uffici in tefta di loro , 
,, ovvero di altre persone , purché rispettiva» 

mente appartengano a* prefati March. Camil* 
n lo, Ortenfio , ad Innocenzo, a Nicolò Feli- 
„ ce, Carlo e Vittoria, e a qualcheduno alme* 
,, no di loro in quanto alla percezione de* fruc- 
„ ti . V effetto pero d' una tale rivoeszioue , 
„ ed abbolizione lo sospendiamo per noftra in- 
s, nata clemenza, e lo diferiamo linoas'i mefi 
„ proffimi , solamente a cominciare a decorre* 
,, re dal giorno della pubblicazione del presente 
„ Motuproprio , con patto però e condizione , 

che tutti e fingoli gli Ufficj a loro , o a qua- 
„ lunque loro spettanti , dopo spirato il proffimo 
„ semeflre fieno soggetti secondo la natura pri- 
„ miera de' medefimi Ufficj a' pericoli della vita 

di quelli che li poifeggono ce. 

In que' giorni appunto che fu pubblicata 
quefla dispofizione del S., Padre fi sparse per 
Roma tutta un dittico latino in sua commen- 
dazione , il quale tanto gli piacque die per di* 
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inoflrarc !1 ìuo aggradimento volle che glielo 
presenraffe colle sue proprie mani lo fteflo Au* 
tore, che fu Monfig. Filippo Onorati Canoni- 
co di S. dietro . Presentoffj quefii alla S. S , e 
dopo d 1 avario tenuto a lun^o discorso gli diffe ; 
the tra Une , che fi sparge fero qué ver fi per ro- 
giitre a Roma V idea finijlra the aveva già con- 
cepita de* Sejìi , li Di il ico era il seguente 
Sifuit % ut jaefant , sub Ssxtis perdita Roma , 
£ema eji sub Sexto reddita , & aucla Pio . 

Perchè di fatto per un inconcepibile permis- 
sione Divina , tutti que* Sovrani 7 c Pontefici 
che hanno preso il governo di Roma fino dai più 
remoti secoli sotto il nome di Sclln, furono mai 
sempre travagliati chi dalle più sanguinose guer- 
re e militari e civili , chi da lo scisma di tanti 
accerrimi persecutori della Chiesa , ed altre fu- 
nefliflìme vicende , come ne vedremo <iaila qui 
premetta breve digreffìone . 

Tarquinia Sello in odio ai Romani per la 
rilaflatezza de* suoi coflumi f e molto più per la 
violenza fatta alla pudica Lucrezia venne esiliato 
dalla Patria , e proscritta con eflb la Monarchia * 
Nerone Scilo Imperatore de' Latini per i suoi 
vizj , per le sue crudeltà inaudite abbandonato 
in preda a* suoi rimorfi fu cotiretto a toglierà 
da ée fìello una vita macchiata di tutte le più 
empie scellcrateite . Non fu meno tempelloso ne* 
stcoli più a noi "vicini il Regno <ii Carlo Vi* 
A ugu fio Genitore di Maria Teresa, poiché oltre 
alle tante differenze che vertivano in allora in 
quafi tutte le Potenze Europee , contro le quali 
dovette opporre la più valida fermezza, e refi* 
Ilenia soflcnne la pi* sanguinosa guerra colla 
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f>ocra Ottomani , che zniracchva d'invadere q\. 

tre la Germania anche gii Sra'i ideila S. Sede 9 
Non meno facaie fu querto nome ai Fattori della 
Cattolica Chiesa , poiché Giovanni Seflo venne 
imprigionato dall' Esarca Teofil*o Patrizio vo. 
lendo adotfgcttare i Srari Papali all' ubbidienza 
de' R gni d' Occidenre , e pcr$eguirato altresì 
Giutfo Duca di Bencvenco saccheggiando ed 
incendiando le campagne di Roma come allear? 
dell'Esarca aq .ldeu.0 • Non meno calamirofi fq> 
rono i giorni in cui ascese ai Soglio della Chic- 
si Stefano Serto, dovendo perfino spogliare de'ne- 
cefiarj arredi Licosa Paterna per provvederli dcJ- 
Jc cose più occeflaric per se, e per sovvenire j 
tanti poveri che venivano spogliati dai fazionati 
insoni in que* tempi a lacerare , e a depredarci 
beni delle Provincie d'iraiia , oltre i Franchi , ed 
i Germani , che sotto il tirolo di voler ri Habi li- 
re la dignità imperiale in Italia fi facevano a vi- 
cenda la più arrabbiata guerra . Benedetto Serto 
cinse pure il Triregno agitato c^lle fjere *cpj» 
peQe 4elU> Scisma dell'Antipapa Francooe , pef 
ordine del quale venne imprigionato nel Cartel 
S. Angelo , £ quivi fatto empia me oce flrangola- 
re . Tra le scandalose differente di tre ajBbi&iofi 
Antipapi Benedetto Vili., Silveftro ili-, e Gio. 
XX che iì depuravano a gara la Sede di S. Pie- 
tro prese le chiavi della Sede Apoflolica Grpgo* 
rio Serto . Egli aortenne i 19 perturbaci le , e lo 
scisma de' primi , le persecuzioni e i ladronecci 
deVoiasn-adieri , che infettandola fleto Roma, 
spogliavano le Chiese de' più sacri arredi • A> 
querte pubbliche di lapidazioni vi oppose la fot%% 
armata, ricuperò la Città «fiatata alla $.Hà* f > 
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e per compensi di tanti vantaggi operati a prò 
del Santuario fu deporto da Arrigo IL Impera- 
tore , effendo flato accusiro da'suoi emuli d'aver 
ycomperato il papato, c d'erte re ftaro creato Pon- 
tefice senza l'^effjnsò d'Arrigo, Torbidi non 
meno furono t tempi di Clemente VI. giacché 
Lodovico H Bavaro Imperaror de'Romani accer- 
rimo persecutor della Chiesa fi accinse a trava- 
gliarlo colle più accanite venazioni . Quello Pon- 
tefice però allibirò da' suoi Alleati lo derrònizzò 
soflituendogli in di lui vece Carlo IV. Accomo- 
dò le vertenze d'allora tra il Re d' Inghilterra , 
e Filippo Re di Francia , accomodò quelle an» 
cor più difficili tra Giovanna Regina di Napo- 
li , e Lodovico Re d' Ungheria suo Cognato vo- 
lendo vendicarfi dell' afTaiTmio di Andreazzo suo 
fra re Ilo farro eseguire dalla ftetìa Giovanna sua 
moglie. L' Italia anch'erta funeftata e divisa àz 
più di mezzo secolo da tanti tiranni persecuto- 
ri della S. Sede , dove a vieppiù rendere deplo- 
rabile la fituazione di qurflo Pontefice , venne 
ih Roma un certo Cola Rienzo , che formatofi 
un partito formidabile di malviventi cercava at- 
terrare la Sede di Pierro, e richiamare l'antica 
Repubblica Romana, e per colmo di sciagure 
Gio. Visconti Arcivescovo di Milano non meno 
rapace che ambizioso vokndo eflenderc senza 
motivo legittimo il dominio della Chiesi Miia- 
ifese ardì togliere Bologna alla Coree di Roma. 
Anche Innocenzo Vi. fu il Jagrimivoie bersa- 
glio delle più grandi traverfie originate dai Prin- 
cipi d' Europa giacche in allora qucfla misera 
parte del nóftrò Globó- abitato tra Graziata d'una 
guerra* la più desiarne e rterminatnce . Nelle 
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Spagne il Re di Cartiglia contro quello d'Ara* 

genia f nelle Gallic quei Sovrano con 1* Inghil- 
terra , nelP Italia i Genovefi co' Veneziani , e 
sembrava che in tanto incendio tutti tcndes-^ 
sero a spogliare i beni della Chiesa. Quafì noa 
baflailcro tanti mali a travagliare la combattu- 
ta Nave Apoflolica , un certo Oderlaflì alla te- 
ila de' popoli sollevati di Forlì aveva già battu- 
ta a Ce*cna Tarmata del Legato Papale , e s* in- 
camminava verso Roma per detronizzare Inno- 
cenzo ; suscitata quefta rivolta da Barnabò Vi- 
sconti Duca di Milano d' accordo colP accen- 
nato Arcivescovo Visconti Roberto Antipapa spal- 
leggiato dalla Regina Giovanna veone a func- 
flatc collo scisma il più accanito il Regno di 
Urbano VI. Fu parimenti sotto il Papato di 
Aletfandro VI che Ca^rP Ort^o Re di Francia 
radunata una poderosa Armata , (limolato dalle 
antiche pretese sopra il Regno di Napoli per la 
morte di Ferdinando piombò in Italia per inva- 
derla , ed entrato improvvisamente in Roma Ales- 
sandro fi salvò nel Cartel S. Angelo per tema 
che il popolo inasprito dalla rilasciata condorta 
de' Figìj del Pontefice , ed agitato dalle incetti- 
ne discordie de'Firentini ribellati contro Pietro 
de* Medici ad ifligazione di Gerolamo Savona- 
rola Frare Domenicano che maltrattava il Pon- 
tefice colle più sangninose ingiurie , non fi ab- 
bandensffe al partito de' Francefi . Quindi at- 
territo da tante torbide procelle , rammaricato 
dalla scandalosa condotta de' suoi Figi}, avve- 
lenato per equivoco dallo fleflo Duca Valentino 
suo primogenito passò all' eternità , c per ulti-- 
reo Adriano Vi medefimo sali al soglia Pa^i*- 
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in cui Roma era nello (lato più lugubre , e la* 
grimevole per una mortale peltilema che spo- 
polava le belle Contrade dei Tevere , e molto 
Jpiù per lo scisma fatale di Lutero , di Sederi- 
no , e degli AoafcatUU Ercfiarchi aufiiiarj , do* 
po un anno di Re^no a m mareggiato dal fiele 
di tanti nemici della Fede fi trasferì a godere 
una Corona più ficura , e felice, baciando che 
ve ni He peflo sulla sua tomba il presente epitatìo 

lìadrìamis Sextus hit siuis <cst f 

Qui nihil siti infcluius id vita, 

Quam quod impcravent , duxit . 

Per comprovare *empreppi"& quel diflico me» 
morabile di Aleflandro Se fio , che abbiamo po* 
fio per Epigrafe del Libro* noi paleremo ades- 
so .id esaminare detagliatametue le yicend'* se- 
guite durante il Regno di Pio Serto attuaimen* 
te Regnante , del quale ne riprenderemo il filo 
in quello modo • 

Cambiato , come abbiamo oiTervaro iJ Go- 
verno dcUa Corte Papale * parve mitigata eoa 
etTo anche la sorte degli Ex - gesuiti racchiufi 
tuttavia nel Cafiel S. Angelo , perchè incomin- 
cia -oro a godere d'una maggior libertà , e trat- 
tamento migliore . Volle in seguito Pio VI. * 
che gli veniiTe presentato un esatto riftretto de* 
procedi formati già a quel propolito, e dopo fu 
tenuta una Congregazione alla di lui presenta 
«opra quegli affari,, non eliendovi flati ammefli 
i due Prelati Attuti t e Macedonio , che tanta 
pane avevano avuto in addietro . Accordò varie 
grazie a divertì jEx*gesuiti , particolarmente a' 
PortQghefi dimoranti in Roma , ai quali fu «ocn- 
«utfArjua dalla Caraeta Apoliolica una coove* 

é 
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niente somma di denaro a molo di Vefìiario , e 
g< nera l mente potè dirfi che le cose per nitri gii 
individui che già componevano V abolita Socie* 
tà incominciarono almeno in Roma , c nello 
Staro EccUiìaftico a cambiare in cerio modo di 
aspetto , e direzione • • x 

Di fitto non andò guarì , che dopo una 
nuova Congregazione tenutati anch' efia coli 9 in- 
tervento di S. S. verso ia fine di Giugno di 
quell'anno modellino , furono liberaci dalla Pei- 
gionia dei CafieiJo , gli Abati Ilari, e Checchi- 
ni | ed alcun altro ancora ; e per preciso co* 
mando della S. Sede tutte le Carte, e documen- 
ti Criminali ch'erano in diverse mani, appar- 
tenenti alle Cam: degli individui della soppres- 
si Compagnia , e tot complici ricettaci ancora 
in Caliti io , folfero consegnati come venne ese- 
guito al Luogotenente della Camera Apostolica 0 
ch'era I 1 Avvocato Andreui , come Giudice De- 
putato ad esaminare, e proceflare i medefìrai • 
Dopo alcune settimane fu licenziar© dal Cafltl- 
lo P Ab ire Zuzzeri , già computila nel Colle- 
gio G ■ i manico , indi anche V Abate le Foreflier 
Francese , e C altro Guttier Napolitano tutti * 
tre Ex -gesuiti „ il Forcliiet era detenuto nei 
Collegio Inglese , il Gutcier nella Force*.» di 
S» Leo « 

Andaron poi di mano in mano uscendo dal- 
le carceri del Cartello suddetto altri ancora., e 
fra quelli due de* principali atTiftenri del Gene- 
rale , mentre auflifteva ancora Ja Compagnia , 
ambidue affai -vecchi, e spofiati ; e mentre ^ue* 
ili venivano licenziati fi vide girar per Roma 
in agitone, e giurata aneliate 4el JP. F. Lu^i 
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lì 

IWarzoni TSénfcTale de' Conventuali , la cui ia- 
ttanza-era la seguente u Io dico ssnxa veruna 
^.Coalié&e ; ma spontaneamente la mia libera 
,> volontà , <e per ragione incora di persuadere 
che è beile di far ciò davanti a Dio, che 
sa che non mentisco , con parole di verità 
,j scrine di "iriio proprio pugno giuro ed attefio 
„ in faccia a Dio, e a rurto il mondo , che 
;l in ne Qui* tèmpo Clemente XIV. di S. M. P. 
„ 0. X. mi ha detto giammai di ejjere flato tfv- 
„ velenato , o in qualunque maniera offeso da ve* 
„ Uno . Gturù parimenti di non aver mai detto 
n ad alcuno , che il prefato Clemente XIV. mi 
n aveffe dett* di effae fiato in qualunque ma» 
„ niera v adito cave sopra. 

Già era notillìma la voce divulgatali fin 
quando lasciò di vivere il Sommo Pontefice Gan- 
ganelli , che gli era fiata accelerata la morte 
<ia ignota sacrilega mano col veleno . 

Mentre però per le pubbliche voci che ne 
correvano fondate sapra semplici conghietture 
delle precedenti liberazioni andavafi spargendo, 
che in breve sarebbero fiati rimetti in libertà 
afiche tutti gli altri Ex Gesuiti derenuti in Ca- 
Jfeilo, anzi anche Io Itetfo loro Ex • Generale 
Abate Ricci , ma quefii sorpreso da insmabil 
malattia di febbre inriimmatoria , succeduta da 
altri poco ptima sofferti incommodi di salute , il 
di 25. Novembre dell' anno fleffo cessò di vivere 
in tjnelle fieffe fiinze , che gli avevan servito di 
carcere in età d'anni 71. 'meri e giorni 2. 

-Innumerabile fu atlora il- concorso d'ogni 
c*è di pecsjne portatofi a vedere il cadavere la 
nx3ii*i* dii *6: i*:\h CK&i+Si 'fi.sGioromu «de** 
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ìi 

Firentini . La sera (latta fu trasferito , come 
aveva defiderato , al Gesù in carrozza , scortato 
da alcuni Ulhciali del Calici S. Angelo , pre- 
ceduto da altre carrozze e seguito parimenti da 
un'altra dov'era il Parroco, Vice- Parroco , e 
Norajo , i quali tutti giunti al Gesù , con pub* 
blico Rogito consegnarono il cadavere, che fu 
incartato e collocato nella sepoltura de 1 GencraK 
dell' ordine sopprelìo . Prima, di spirare mandò a 
chiedere al S. Padre la benedizione in érticulo 
m rus , indi dispose di alcune suppellettili, che 
fi trovavano nel suo carcere nella seguente ma» 
niera • * * 

11 suo Crocifitfb a Monfig. Fogglni Biblio- 
tecario di casa Codini , 1' onvolo aliai antico 
e di poco valore al suo servente Orlandi già 
della sopprefla Compagnia con ordine al mede- 
fimo di chiederne prima di riceverlo la licenza 
alla Sagra Congregazione sogli affari. Gesuitici ♦ 
Usci poi dal Gattello il mentovare laico Orlandi , 
e fu rimandato al Convento del Gesù senz 1 aver* 
gli fatto dare verun giuramento de non reve» 
landò, nè proibizione alcuna come agli altri , 
benché fìa flato avvertito di ciTcr cauto nelle 
parole • r « ; 

Mancato appena TExgcneralc suddette vi- 
defi girar per Roma una sua protetta , che fi 
affermò da lui fatta poco prima di morire , 
come fu detto alla presenza del Confcflore deflU 
nato alle Carceri del Camello, e di altri tcfljmonj. 

Una molto più lunga , e più eloquente di 
quefla videfi qualche settimana dopo (lampara no? 
Foglj d'Allemagna in lingu* Francese ,-chp £g 
creduta lavoro di alcuni Exgcsniti giuftificantc 
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la sua innocenza relativa mente alla morte di 
Ganganclli. In que'fogij fi affermava elfer quella 
autentica , e rratta dallo (fedo manoscritto di 
carattere del Defunto Exgenerale, ma il Popo- 
lo Romano non fi lasciò allucinare da quelle 
pofliccie giuflificafcioni . 

Chiuse poi in seguirò il Santo Padre la 
Porta Santa dopo i primi Vesperi deila Vigilia 
di Natala, secondo V uso , e diede termine all' 
anno Santo. Fino dai primi meli del suo Fon* 
tifica to promoflTe alla Sagra Porpora un suo Zio 
materno , eh 1 era Mori fi gnor Gian Carlo Bandi 
Vescovo di Perugia, e 5. altri di tltnri soggerri f 
tra i quali il Gen. delf'Ordine Domenicano Bo- 
xadors Spagnuolo , che per volere dd la S. S. ri- 
tenne anche benché pattato nel Sacro Col egio , 
il Generalato della sua Religione . 

Varj furono 1 Sovrani , e Principi tl'uftri 9 
che vide Roma in quelV anno dentro le sua 
muta t i quali per lo più come Vu^giatori , 
sotto il più iiretto incognito fi portarono ad ara- 
mirare gli antichi pregi della Capitale del La- 
tio • Fra quelti fi annoverano 1' El ?tror Palatino 
Carlo Teodoro , 1' Ex Arciduca Ferdinando , il 
Duca Guglielmo di Glocefier fratello del Re 
è' Inghilterra f il Margravio d' Accudì , e di 
B*rit Nipote det defunto Re di P r uifi* » ed altri 
ancora di minor grado , i quiii in parte furono 
spettatori del solenne ingreflfo eseguito secondo 
il coflume dal Santo Padre in Roma , che se- 
guì con pomposiffimo apparato (bmchc diflurbato, 
e fatto diferire dalle dirotte pioggie ) il giorno 
di S. Andrea Apoiiolo ultimo di Novembre* 
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In queir anno medeffmo net giorno 9 Set» 
fembre una truppa di Sacerdoti , c Chierici y di 
Concerto con un Caporale di & Elmo, e con tifi 
Altro espulso dal servizio, il quale sotto precetto 
d' amicizia pcrnotato aveva con quello, alle due 
dopo la mezza notte trovaron it modo d' intra» 
durfl nel detto Cartello, Impadroniti fi fermarono 
11 picco! Corpo di guardia , arredarono il Cava- 
liere di Guron Maggiore del detto Cartello , e di* 
sannaron la Guernigione, la quale volendo ricu* y 
perare il sorpreso Cartello, Verso le ore 10. ven- 
ne pofla in carcere. Abbacato intanto il ponte 
dai ribelli introdurrò nel. mede fimo altra gen- 
te , la maggior parte dell 9 infima plebe porrata 
colà sotto mendicati prefetti, che poi coflrinsero 
a prender Tarmi. Nel tempo lieflfo occupati al- 
tri polii entrarono in una Torre vicina all' Al- 
bergo di Cartiglia 1 con che i ribelli ft resero 
padroni dei due ertremi della Città Valletta • 
Inalberarono allora nelT ano e nell'altro luogo 
un padigJiooe metà rollò e bianco Con striscia 
d' oro , e fiori dorati fra It ftriscie nella parto 
roda s aflìcurandolo con un tiro di cannone dei 
Cartello , c altro della Torre . 

Taranto un soldato del Cartello avendo 
offetvato quelt* accidente s approflàmandofi al ba« 
flione inferiore del mede fimo ove rrovavafi un 
di fiacca mento di la* soldati e un caporale , * 
voce baifa partecipò a quel caporale quanto ert 
occorso » onde fu rodo spedito alle 4. al Cava* 
liere d* Hannonville Comandante della Guardi* 
di S. A. £. un meffo ad avvisarlo , che il Ca- 
rtello era occupato dai Preti . Ordinò ali 1 iflan- 
te , che le porte della Città fi tcneflcro fermate 
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per impedire V ingreflb di chiecheffia , e che fi 
autrenrafiero le guardie al Palazzo Magillrale ;or- 
dinò in seguito, che fi dasse avviso dell'occorso 
di Governatori dei Caflcllt S, Angelo , Ricasoli, 
e Manoel , che furono rotto sotro i* ubbidienza 
della sacra Religione , ? quindi fi è batrura la 
generale per chiamar turta la gente alle armi • 
Fu in seguito radunato il Sacro Configlio di 
Stato , che deliberò che la Truppa della Guardia 
di S. A. E. con alcuni soldati delle Navi della 
Sacra Religione rimarti in Malta , una compa- 
gnia di Cacciatori unirà ad un corpo di 120* 
Francefi , che fi trovavano in quo* Porti doves- 
sero bloccare il Caflcl S. Elmo, e quindi fi dis- 
ponevano a batterlo, quando gli assediati fecero 
«a pere ai podi avanzati che fi sarebbero tolto ri» 
tirati se veniva loro accordata l' impunità, e fi 
promettesse l'osservanza dei privilegi accordaci 
alla Nazione, fu loro accordata ogni cosa , ma 
che sortissero dal force senz' armi . Tutto seguì 
con calma . Fu scoperto che il numero de' ri- 
belli ascendeva fino a 400. , ed il loro Condut- 
tore, e promotore di queft' indegna intrapresa era 
il famoso Sacerdote Gaetano Mannarino altre 
volte Milionario, Predicatore e Confessore, sco- 
prendo che avea già polla la mina per far sal- 
tare in aria il Cartello. Tutto fu prevenuto, 
alcuni dei più complici furono appiccati , ed 
altri pofti in carcere per chiarirfi di tutti quelli 
che avessero potuto aver parte direttamente , o 
indirettamente in quell'iniqua ribellione. 

Sembrerà forse a più d'uno, che quello 
fatto fi a del tutto isolato , e poco inerente alla 
Storia di Pio Vi. ; ma noi t'abbiamo qui ripor- 
tata 



Digitized by Google 



tato In quanto che da quefto pericolo che avea* 
no corso i difensori della Religione r anno 
medefimo dell' avvenimento alla Sede Papale 
di Gio. Angelo Braschi fi sparse per Roma 
tutta, che queflo non era che un foriere di 
più terribili scoUfe t che l'avidità de' Sovrani 
doveva rcc<r alla Chiesa, etfecro di que* con- 
sueti infortanj inevitabili sotto il Regno <Jc f 
Scfli . 




ARTICOLO II. 

Circolare spedita da Pio FI ai Vescovi Cattolici 
per reprimere i scritti scandalojt che fi spa? m 
gevano in biajhno della sopprejjìone de* Gestii ti % 
t differente insorte tra la Corte di Roma , ed 
il Se delle due Sieilie ricusandogli la consue* 
ta annua presentartele della Chinea. 

(>H r usa ch'ebbe Pio VI. la Porta S*ma della 
Vaticana secondo V «so, e termin^o I" a*no 
Santo, in cui tra* Pellegrini , convalescenti t 
ed altre persone fnreno ricevute, ed ^luren* 
tate da quella Arciconfcaternita della S*>. Tri- 
nità 1^0390. persone, le quali vi hanno tatti 
533949- palèi , ed essendo morti in qu (l'anno 
7. Cardinali che furono gli Emi de Vecchi y 
Malvezzi % Scrbetloni , Buonacorfi Veterani, e 
Saldanha, ne vennero torti rui ti quattro dal Pon- 
tefice creati , cioè gli Emi Valenti , Archi ntì # 
Calcagnini f ed il defunto Durini . Era quell' 
ultimo allora Prefidente d' Avignone % dignità 
che celiò soppressa , e rimessa quella di Vicele- 
gato al Governo di quello Stato 9 e del Con- 
rado Venefino , de 9 quali fi eseguì la finale re» 
iiituzione dalla Francia alla S. Sede ■ 

La soppretfionc della Compagnia di Ge<fi 
aveva dato motivo, a rami scritti , ed alcuni 
talmente arditi 9 e licenziofi , che il Sommo 
Pontefice credette opportuno di trasmetterne a 
quttt' effetto a ciascuno de* suoi Nunzj allo 
Corei Cattoliche U seguente Circolare , 
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Mm , « g/Ho Sig, tome gratella . 



Konofiant* che nel B r eve Apofiolica di Sop. 
fratone della Compagnia di €e*h in data del 
ti. Lugli* tifi, proibii* fojfc t che \ ninno ardi*, 
se dì tal Sopprimane; t e cagioni della m*% 
infima scriver^ % pacare f a in guai/voglia ma» 
mera queQionare., o per cagione della medefim* 
riprendere altrui , con tuttodì è si grande C aw> 
dacia di certi pttulanti , che non per anco est* 
sano i loro clamori % e sujfurri , mentre sotto 
prete/lo. di favorire , o di contraddire la sopp^es* 
Jione suddetta t loschi non fi deve giujlament* 
permettere t continuano come prima con 1+ voce t 

* eogli scritti a jarfi. vicendevoli guerra con mal* 
dtc*nie f e improperi % da rimaner dijtmbata la 
paté della Chiesa -, e, la pubblica tranquillità* 
Ver. ta qual cosa il Sommo nvjìro Padre Pio FI ^ 
cui Jla> grandemente a cuore y V mf*dte\ ìeé^aU 
lontana?* fiffutw mali \ imponi un, rigorosa, 
filan{<a noè* amie* le -parti diffidami iu{V ijìetf* 
soggetto, déllac soppreffa Società , ed >*< tutti , e, a 
ciascheduno, ancorché avejfero bisogno di spetta* 

menitene &uo le ftne ' prescritte dlel mede fimo 
Breve di Sòppr<$one t alle piali ficcome unpofi* 
dal Supremo Pafiore delta Chiesa^ sappiano HHr 

* i itdeli ejfere soggetti . Commettiamo a Vh$% 
Mma- xo* yuefi* leuer* eie con il mi {elp f e 
fruden^c\ [ adopeW % 4 procuri V esfeuiione; di 
0 fiàajio fontifiii* volete , non strio mettendo in ope* 
ra la podejtà del suo Officia ? còme ancora ecci- 
umdà l r orinane 4ktorità> de 3 fi s pettini Vescovi 

di iuefiz legazione,) e, ^m^^^fiemme $fr 



Digitized by 



fctto delV impoflo filando abbiaM una volta fine 
gli scandali , le diffenfioni , e i dtjìurbi della 
Chiesa , e non fi tralasci , se alcuna grave cosa 
accader à , che a queflo appartenga , di renderne 
infornata la S. Sede , onde poffa con la Po mi fi» 
eia Autorità opportunamente provvedere • Qucjl* 
dunque procuri V. S Jllrha ckt fia e*eguto % e 
le defideriamo cordialmente dal Signore ogni 
Jibile felicità . < 

Roma aj. Gennaio 177*» ' 

• * 

Volle inoltre il S. P*dre , che foffe totale 
mente terminato il procedo di queg i Ex ge- 
ssiti i che ancora (lavano carcerari fa CaftcL 
S Angelo, quindi it dì 9 di detto mese tre 
di efli Abati Ignazio Rhomberg , Carlo Ko- 
viclkied Antonio Gorgo, già Affilanti , il pri- 
mo di Germania, il secando di Polonia, ed il 
terzo d' Italia furono lasciati in libertà con al- 
cuni altri, ed altri ne furono richiamati dall' 
efilio , fra i quali gli Ex- gesuiti Isola , Gar- 
aia e Ginaux. Affine di alleggerire i loro ma- 
li S. S. diede a tutti quegli Ex - gesuiti , i qua- 
li non avendo ancora fatti i quattro voti > e non 
erano ancora giunti al grado Sacerdotale , un' 
annua prctfaaionc a titolo di Sacro Patrimonio* 
onde potette ro ordinarti ; per le somme però 
solamente che foflero a ciaschedun di effi ne* 
eeffarie per ettere iniziati al Sacerdozio, a «or- 
ma delle Tatfr Sinodali delle Diocefi , dalle 
quali traggono V origine . • \ 

La Soppreflìone della Compagnia di Gesit 
eia compica nell'Europa, elle odo Hata esegui- 
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ta anche negli Stari del Pruflìano Monarca , e 
finalmente per i maneggi , e pattorali cure del- 
l' Elettore di Trcveri Vescovo di Anguria , e 
per coopcrazione di S. M. r Imperatore furono 
rimolfi i sequetfri meffi sopra i beni cimenti 
ne' suoi Dominj di ragione dei Collegi della 
Società elìdente nella Città fìeiia d' Augufta , 
ed eflendofi trovato provvedimento per gli asse- 
gnamenti agi* individui, e per riempire i vuoti 
eh' efll lasciavano, deposero finalmente quegli 
Au'urtani Gesuiti l'abito, e lasciaron le loro 
Case , Scuole , e Collegi • 

Un altro affare fu dal Regnante Ponte- 
fice con sua special gloria compirò ; suififte- 
vano da lungo tempo tra la S. Sede e la Chie- 
si di Fiandra Cattolica delle antiche contro* 
verfie , per le quali le provvide de' Benefizi 
fatte da Roma non avevano il Ecgio Exequ*» 
tur. Si temo più volte da Clcmen e XIII. f c 
XIV. di terminarle, ma sempre invano; riaper- 
tone però da Pio Vi. il Trattato t conseguì 
finalmente il convenevole accordo ; 1. che le 
provville alle quali lino allora non fi era dato 
lo avrebbero con tutta la pienezza . II. I Bene- 
fizi i quali erano atcua'menre vacanti , potreb- 
bero provvederli da Roma senta il minimo 
impedimento . 111. Che per quei , che fodero 
per mancare in appretto , sarebbe in potere d£ T 
Vescovi rispettivi il nominare ad effi ire sogget- 
ti , e del Sommo Pontefice lo eleggere queliti 1 
che più gli parerebbe . 

Da altro però non meno grave affare fa 
agitata la Corte di Roma . insorte dispute .di 



precedenza nel giorno della 'prespnra^ione della 
Crimea fra i Gentiluomini di Monfigtior Cor- 
«àro Governatore di Roma e del Miniatro di 
Spaglia Cavaliere Nognino * ne venne io con- 
seguenza il Reale seguente Diaccio di S. M. 

. al Re delle Due Sicilie , spedirò ' da S. E il 
Sig. Marchese Tanufcci ài Principe di Cimitele 
lVflinirtro di quel Sovrano a Roma . 

„ E' venuto a to<*itia del Re il diflnrbo 
„ scandaloso per ideata , e nuova pretensione 
>f di precedenza occorso tra la famiglia di quello 
„ Mmiflro di Spagna, e quella del Governato- 
f , re di Roma nelT etcafìone della cavalcata 
„ per la presentazione della Chinea a vifla di 
rutto il Popolo, radunato per tal funzione. 
^, Quello fatro ha richiamata tutta 1' attenzione 
„ della ÌM. S perle dissuilose conseguenze 
, f .die avrebbe potuto produrre melle circoitan?* 
del luogo, del tempo , e della maniera che 
„ & è tenuta. 11 disordine che non è ora ac- 
-caduto , e che può accadere in avvenire o 
M fra i r medefimi , o fra gli altri in quefla 
>f Capitale ove *ame , e tanto varie sono Je 
„ comparse , c i concorfi , non può prevede rft 
„ fin dove giungerebbe -, e a quali impegni 

< » obbligherebbe quella Corte . Uno degli ìli- 
convenienti più gravi > e eh* più dispiacc- 
n rebbe alla S sarebbe il rischio di «Ire- 
'^raifi la buona c fincera corrispondenzardcUa 

< t V prejfata M. con codetta Corre, la :quala 
n T ha ramo a cuore. Sarebbe flato incvita- 
bife qneflo rammarico in quclV occafione, se 
Je fodero patfatc più avanti t • suffifte 
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,i U sospetto di quel che porta avvenire in* al- 
„ tro ftniile incontro . Defidcrand© fdunque fa 
Ip M. S per quanto pofla dal tanto suo man- 
„ tenere , e conservare l f armonia, e il rispec- 
to suo verso 'a S. bede ha creduto opporrà- 
no , e nccetìario togliere tutti i notivi che 
M gli poflan in menoma parte alterare* E ve- 
99 dendo con molta amaretta , che un atto di 
„ sua mera divozione qnai è la presentazione 
„ della Chinca , è Haro f e può effer quello che 
n divenga occafione dello scandalo , e del dis- 
„ gufio , ha S IVI. risoluto , che tal presenta- 
„ zionc non fi faccia pia per l 1 avvenire in 
„ quella forma , che può produrre il pericolo 
M del disordine . Quando la IVI. S. voglia con- 
ii cinuare quest 1 atto di divozione verso i ss. 
„ Aroiioh f vi adempirà col far presentare Fa 
„ sui ita offerta per mezzo del suo Agcnrc , o 
„ di altro che venga defiinaro dal suo Mini- 
ti Aro predo la S. del Papa . Eseropj , ragio- 
ni , rifleflioni , cautele , umanità , rcnirudi- 
„ oe di concorso a determinare la provviden- 
n za del Re in un allumo , la di cui forma 
„ dipende dal suo volere , e dall' impulso del» 
„ la sua pietà , e religiosa compiacenza ... 
>f Questi sentimenti deìla M. S. che partonQ 



„ defiderio il più vivo , c il più cattante , di 
„ mantenere ttanqutl la la sua figliale venerazio» 
„ ne verso iP S. Padre, verso la di cui pea- 
„ sona conserva S. M. un affettuoso riguardo, 



„ vie la M. *. , che da V. $ f lima fi*nt 




* * * 



Digitized by Google 



*4 

%> Comunicati a codcflo Miniflero perchè ne 
fl fieno nella prevenzione ? 

Napoli tp, Luglio 177*. 
Bernardo Tanueci . 

Tutta l'Europa ha riconosciuta la maliziosa 
politica di queflo Dispaccio, e la ffivo'lità dell' 
oggetto cjn cui V aveva fatto nascere , giaèctm 
i6 védova apertamene che il Re di Na^flftó 
voleva sottrarli di pagare l'annuo tribu'o àji 
* A 700© scudi d* oro , tributo già fl to convenuti} 
sino dal 1196. da CHcflino IH, con Arfigo VI, 
figlio di Federigo Imperatore di quel R'gno 
avendogli rilasciata Tlnvcfliiura a me uno Staro 
devoluto alla Chiesa sino ai tempi di Nicplò li- 
il di cui Pontefice !ihvc(lì Roberto dftiscardp 
Duca delle Due Sicilie . > 

In queft' anno medefimo Pietro Le6'pbldo 
in allora gran Duca di Toscana , avendo 
minorato in quel Ducato ad imitazione di ' \ 
Giuseppe iU diverfi Monafleri , e vietato ai 
Frati le loro pubbliche MiiTìoni , ilabilì un ù 
nuovo concordato con la S. Sede , il cui 
Breve era in data dei ao Ottobre 1775 c la 
Circolare che ne prefiggeva l 1 esecuzione era im 
quella dei 10. Luglio I7?<$. > in cui veniva 
^pattuito, che in avvenire la Corte di Roma 
non poteffe imporre pendoni sugli Arcivesco- 
vati t e Vescovati della Toscana , eccettuati 
soltanto la Metropolitana Pisana , ed il Vesco- 
vato Aretino • ' 

Quefle due Sovrane determinazioni afflitte* 
XO non poco il noovó Pontefice , perchè fi vi* 
de tolto qualche milione ali' anno alle xendite 
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fipsrli, e sembrava, che troppo per tempo 

incorni ne iafle a provare i diflapori comuni al 
Regno dei Sefli , quantunque non foflfero che 
allievi scintille di queUo che soffrir doveva in 
progreffo come lo vedremo negli articoli seguenti 

ARTICOLO III. 

Utili migilioramenti intorno ali* arti ed 
alle manifatture ordinati da Piò VI. 

Pr omofone di vari Perforati . 
• Scopetta dell' Autore del Libro rifrovatè 
conciente la S*pprc(Jìvne de* Gesuiti . 

Ver ten^ terminate eolla Corte di Portogalli 
intorno alle somminiflr anioni fatte dalla £ Seda 
agli E%gesuìti di quella tfa{ionc : e refluititi 
al poj/cj/ò delle loro cariche tutti qite' minijlri 
del Santuario nel Regno di Napoli y eh* erano 
itati jospeft durante le differente tra qiiejia Cit- 
te é la S. Sede . 

Oopprèflt che vide in turte le parti Cat* 
toliche d'Europa la, Compagnia di Gesù (lata 
formata dal Pontefice Paolo HI. Tanno 1559, 
c iftituita da S. Ignaro Lojola , mise mano 
air esecuzione a tre delle più magnifiche impre- 
se , che renderanno in certo modo eterna nel- 
la Storia de* Pontefici la memoria di Pio VI» 
quale fu il rasciugamento delie Paludi Pontine, 
opera tante volte meditata , ed in tanti tempi 
incominciata , e sempre abbandonata per la sua 
valli rà , e condotta finalmente al suo termine. 
La Fabbrica della Sagreftia della Vaticana r 
cu 9 era uno de' più superbi £difoj che getta* 
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te ammirare il Fcrafliere , e la rifabbrica del* 
la Chiesa di Sub iaco , una volta abbazia pos- 
seduta dallo Hello Ponittìcc > qnand' era Car- 
dinale | che per la qualità dei luogo eminente» 
e per quella del disegno poteva confiderarfi ua 
Cape d' Opera dell* arre . L' aumento sempre 
centinoo del Musco Clementino al" Vaticano ; 
la perfezione delle manifatture introdurre non 
solo in Roma , e singolarmente quelle di Ca» 
léncà , ed in. turto lo Stato Ponnficio , i soc- 
corfi che quello Principe della Chiesa recò a 
tutti i Lucani Pii onde renderli utili, affine 
d' allontanarne l'ozio e la mendicità furono tut- 
ti lodevoli vaotaggi che conrrasegoarono i pri- 
mi anni del suo Papato . In qucil' anno per- 
dette la Corte di Roma varj de' suoi Porporati 
come il famoso T ^reggiani , il Paracciani , il 
Saidanha, il Spinola della Corda , ed il de la 
Roche aysuont . Gio. Angelo Braschi rimpiazzò 
con alrri Soggetti il Sacro Collegio creando il 
dì 23. Giugno 1777. Cardinali li Prelati 
Bernardino Onorati nativo di Jefi Arcivescovo 
di Sida t Segretario della Congregai, de' Vcsco* 
vi , e Regolari , che fu poscia Nunzio alla 
sereniflìma Repubblica di Venezia , quindi di- 
chiarato Vescovo di Sinigalia , Marcantonio 
IVlarcolini di Fano Arcivescovo di Tetfaionjca, 
e Prefidente della Legazione d'Urbino. Gre- 
gorio Salviati Romano , UJ'fore Generale del- 
la R. C. Apollolica , e Guglielmo Rai Iota da 
Macerata, Tesoriere deUa fletta R. Omeia, 
ed ebbero i titoli il primo de* Santi Marcel- 
lino 1 e Pietri, il smanio di *. Ontfu« , il 

* • i 

Digitized by Google 



>7 

terzo di S Eusebio, ed il quarto U Diaconi* 
di S. Maria della Scala - 

Pochi giorni atanti della succennata pro- 
mozione, vale a dire li 3. C'ugno, S. E An- 
drea Renier fece il suo pubb'ico pomposo in- 
gretta in Roma come Ambasciaste della S renis* 
Repubblica Venec-; in qu:ft > frarrempo fi spir- 
se Con un rumor grande per Roma un L.bro 
che vid 'fi flamparo a Forlì col titolo di Let- 
tere del Vescovo di 17. in Boma tradotto dal Fran- 
cese . Comparve apprna qu.lche Copia di quett 1 
opera % che fu proibita non solo a Romi , ma 
in miro lo Scaro Pontificio. Il contenuto di 
quilo libro era in sostanza un' aperta disap- 
piovanone dell* antecedente Pontificato del 
Cinganoli! , e de' suoi Miniftri *, vi fi preten- 
deva in certo modo dì provare che la Socie- 
tà Gesuitica suifiiìcva ancora, perchè oon abo* 
lita eoa tutte le neceffarie forme % colle qua- 
li doveva es guirfi un affirc di tanta impor- 
tanza Quello che più di tutto feriva la Corre 
di Roma erano alcuni audaci avvifi B che fi 
pretendevano dare al Papa per rimediare ai 
tanti disordini ( nello stello libro ) in tutte 
le Congregazioni , e fingolarmante in quella di 
Propaganda , che fi pretendevano mal compofte , 
e mal dirette . Ottredicchè s % inveiva in un 
tal libro direttamente contro tutti quelli, che 
ti erano avvicinati al Pontefice Ganganelli 
quand'era fra viventi, ed indirettameM'e s'in- 
sultava non meno la memoria di qual : defunto 
Pallore » 

Alla proibizione di «a tal libercolo sue» 
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cedettero le più accorate perqiitmioni del 
suo Aurore , e dello Sta m parole , de 1 qua- 
li non si tardò moire a rintracciarli , Si 
sscoperse etfer sortirò dai Torchj del Marosi di 
Forlì , ed il suo Autore era l' Exgesuita I 1 Ab. 
Picol,e Spacciatore di cflb libro l'altro E*ge« 
suita Capece. Ni furono tosto ritirate tutte le 
Copie cosicché riccrcatiifima divenne quest' ope- 
ra , ed il JVla^oz^i Stampatore Padre e Figlio, 
non che il Pieci , ed il Capece arrestati f furo- 
no tras eriti a Ravenna dove da quel Legato 
Emo. Cardinal Borromeo ftcefc per ordine del 
Papa il proerflb. Li due Marotzi furono aftolri 
avendo presentato l'ordine ad elfi spedito dal 
fiefumò Cardinal Torreggiani allora Segretario 
del S. Uffizio di Stampare quell' ardita lettera. 
Il Picol tiìcndo infermiccio e quasi etico-, fia 
inandato allo Spedale di Faenza onde si prò* 
cura ile- di ristabilirlo in salute s'era potàbile „ 
per termina* e i suoi giorni nella Fortezza di 
S. Urbano , in cut fu rincihuso anche il 
Capece condannatovi per turto il corso di su* 
vita, con lasciarg i però libero il parteggio. 

In questa guisa terminò ua alfare che 
poteva avere delle serie conscguente giacché i 
despoti Gesuiti tenevano tuttora per l' Italia 
delle grandi aderente e dei forti partiti • Fa 
in quefto tempo dato compimento alla totale 
unione dell' ordine de* Canonici Regolari di 
S Antonio a quello della S*cra Religione Ge- 
rosolimitana , e perciè , sscondo il convenuta 
di quelli di tali individui ch'erano in Roma, 
n'evacuarono U Caia e la Chiesa fallarono 
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4 Vienna nel Delfinato « Si terminarono an- 
che colla Coree di Portogallo le differenze ver* 
tenti per il denaro somminiftrato dall' Errario 
Pontificio per il mantenimento, come abbiamo 
accennato più sopra , degli Exgesuiti Forco- 
ghefi , fattavi al tempo dell' espulfione dalla 
loro Patria sbarcare predo che ignudi allo 
«piagge Pontifìcie. Fece quella Regina pagare 
grotte somme alla Corte Romana affine di sod- 
disfare a tanto grave dispendio , e permise ad 
alcuni Exgtsuiti di poter ripatriare . 

Aderì in seguito Pio VI alle reiterare iftan- 
2e di S. M C il Re di Spagna eh' cran quelle 
attesa la vaftità detta Diocesi delle Chiese Ves- 
covili dell'America Cattolica sotto il dominio 
della Spagna , e V urgerne neceflìtà di provve- 
dere al li spirituali bisogni di que' Popoli vi 
furono cretti tre nuovi Vescovadi , cioè il pri- 
mo per ficuarlo nell'America Settentrionale , e 
precisamente nel seno del Mefiko fleflb , e de* 
Vescovati di Angeiopoli , Mcchoncan, e Gua- # 
dal axara 5 il secondo per collocarlo nel filo ove 
inferiormente fi congtungono le due Americhe 
e prffcisimente nella Provincia del Maracaivo 
colla smembratone dell'Arcivescovado di San- 
ta Fede Bogotò , e del Vescovado di Caracas , 
e finalmente il terzo per porlo nelT America 
Meridionale colia smembrazione dei va Iti filmo 
Vescovado del Quitto nel Perù • Finalmente 
nel dì 15* Decembre di qutlV anno medesimo 
il S Padre creò Cardinale di S. Romana Chie* 
6a Monfig. Andrea Giovanetti Monaco Camal- 
dolese A romici tiratore 4clU Chiesa di Bologna, 
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e qualche giorni prima «*m?*a?o di erta Ar- 
civescovo , c Monfig. Sigismondo Jc rd i 1 Barna- 
bita Vescovo di Dibona in f&rtibiu * « » 

A quelt' epoca itlcffa il Tevere vide on**. 
raro le sue spiagge di rarj Principi , era i 
quali il Langravio d'Affla Catfcl j. il Principe 
Auguflo di Saie Gotha, e il Duca d'Olirono- 
zia Fratello del Re di bvezia defunto dopo aver 
prima visitate le principali Città d' Italia* r.\ 

Volendo in seguito S. M. il Ke delie due 
Sicilie rimpiaziare dirti que*ReHgio*i , e va*, 
care tutte qu vile Cariche eh* eran rtate sospese 
per le note vertenze , ordinò con Reali Dispac- 
ci the venifle accordato il Regio Exequatur al-, 
le Bolle Apoltolicbe per le provvide de* Benefizi 
di quel Regno di collazione della S. Sede . Sua 
Maelìà con alno D spaccio dei i* Maggia 
dello scorso anno avea ordinato che foiìe adem- 
pito 1* kxtquùiur nelle provvifle sin d ? allora 
inatte Rama , le quali eran rimafie sospese 
per le differenze suddetta, volendo che per l'av- 
venire folle accordato a tur re quelle pr ovvi [le 
che fi fanno dal P pa a favore di coloro che aves- 
sero meritata la Reale Come notizia y e con que > 

Ito intendeva di non derogare in maniera al- 
cuna agli altri Ordini emani ri O dai Re Car 
tolico suo Augulio Padre i o dalla M.^ S per 
doversi negare il Regio Exequatur a diverse 
speciali provvide della Romana Dataria tanto 
fregi ndi eie voli -o al Regio Diritto, o^pubblico 
dei Regno, a alla ragione de 9 Privati , o alla 
ricevuta canonica disciplina , t quali ordini 
erano in soflama, ch'egli rinnovava tutti quelli 
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emanati dal 175*. «Ino al 59. per la vacanza 

gpud Sedevi, nel quale fu spiegare» che l'unica 
riserba Canonica comprenderti il solo caso di 
morte naturale del Beneficilo in Curia , né si 
potette attendere la traslazione del medesimo ad 
altro Beneficio. Che gli s* accordale le prov- 
vide de* Benetìcj Patronati con la deroga alia 
metà delle voci de' Compatroni , o come v 3 . 
cinti in curia senza la spiegazione ad prcesen* 
tatìonem Patfonorurn • Che in occasione delio 
provviste farte senza concorso dJle Parrocchie 
di Rocca Forzata 0 di Mosci laro, e l'altro 
Generale per le provvide de' Benefizj Curati £ 
Teologi , e Penitenziali senza concotso. Quefti 
0 ranti altri di tale natura richiedeva S. M» 
che re (latterò nel perfetto loro vigore , ed os* 
servanza , ordinando di prevenirlo alla R. Ca- 
mera , ed alla cura del Cappellano Maggioro 
per di loro intelligenza affinchè occorrendo si 
allora che in appretto, i casi di provvida di 
Roma spiegati in etti R. Ordini proibitivi si 
tiegalTe coOantemente sulle medesime il Regio 
Placito, come parimenti vietarsi di dare VExe* 
guattir a' rescritti Pontifici per commutazione 
delie ultime volontà ad pras causas per ridu- 
zione di Mette, per privilegi di Notarl Apo- 
flolici,e per le lettere facoltative circa il giu- 
ramento suppletorio de' Sposi , quando sieno 
spedite dalia Congregazione del S. Ufficio , t 
non da quella de' Vescovi , e Regolari, co» 
darsi anche la norma, che, accordandosi VExe* 
fiiatur a' Privilegi dc'fcronotari Apoftolici ia 
tuoi ai tonerei unum , e coi cai erosoli 

o * ^ 
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anche da impartirsi sai Brevi de 1 Vescovi «(fl- 
uenti al Soglio nel punto di creare de Prono- 
tari Apofìolici col negarsi poi affolutamcnte 
rispetto alla di loro esenzione della giurisdi» 
saione degli Ordinar), e alle prowlfle de'loro 
Benifiij in vigore dell'affezione. Que/lo Exe- 
quatur però doveva modeiarsi secando il pre- 
scritto ne 9 medesimi, quando occorreflero Res- 
critti di Roma di simil genere , e che la R. 
Camera , e la Curia di Cappellano Maggiore 
cosi doveflero oflervare . 

In queOo modo furono ridotte le regole 
della Cancelleria Romana, e determinati i casi 
ne' quali si dovette nel Regno di Napoli il 
Regio Exequatur t al cui regolamene anche il 
Gran Duca di Toscana volle provvedere sopra 
alcuni punti di tale natura ne 9 proprj Stati , 
avendo per tal ettetto fatto spedire una Circo- 
lare a tutti i Vescovi della Toscana per mezzo 
della Segreteria della Reale Giurisdizione . 

La Corte di Roma dopo aver esaminate le 
Coflituzioni del Pontefice Gregorio XIII. , e di 
Paolo III. accordò che il dirirro di provvedere 
a qtianio S« IVI. richiedea porcile concedersi an- 
che in persona degli Ecclesiastici al proprio 
Principe , persuasa forse che con quefta predi* 
lezione che moitr<?va il S Padre nel ravvivare 
nel suo primiero vigore le antiche Ecclefiaftichc 
coflituzioni , avrebbe S. M. continuato per la 
sua parte P annuo tributo della Chinea ; ma fi 
trattava di risparmiare alt* errario Rvgio 7000 
scudi d* oro , che potevano moltiplicare idi- 
vertimenti ad un Principe che non fi fa troppo 
scrupoloso di adempiere ai più sacci doveri ; 



* 
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ARTICOLO IV, 

Approvazione di S* S. air. istituzione di diversi 
Ordini Religiosi . Prcmo{ione di altri Ca r di- 
nali . Scomunica dà falsi Vescovi d Utrecht, 
e condotta di Pio VL riguardo ai Gesuiti del- 
la Eussia Bianca . 

fiflata la norma , come abbiamo veduto , 
delie Regole della Cancelleria con la R. Corte 
di Napoli , con che tolsero di mezzo tutte 
quelle differenze che avevano fin allora cagio- 
nate delle gravi alterazioni fra quefle du^r Cor» 
ti , sembrava che la S. Sede respirale una pa- 
cifica calma -, fioriva il comcrcio e le arci in rue« 
ti i suoi Stari , ed il Sagro Principe concepiva 
sempre maggiori speranze pel rasciugamene 
delle Pontine Paludi dall'esperienze, che ss 
n'erano già farte con ottimo succeffo in di- 
verse parti , cosa che doveva non poco aumen- 
tare le rendite Papali . La Camera Apoitoiica 
«neh' etfa migliorava le sue rendite , e minora- 
va i suoi aggravj f mercè i lumi, e le direzio- 
ne del S. Padre acquilìati sin d' allora che oc- 
cupava la carica di Tesoriere . Intento* non 
meno a ciò, che poteva edere un le alia Re- 
ligione , approvò Pio VI. il nufvo Ilìituro de« 
nominato la Congregazione di Ob ate pie Ope- 
rarle della Santiffìma Concezione , Iflituto van- 
taggioso altresì ali 9 Umanità , giacche le Re* 
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ligiose che lo ptofeflhvano $' impiegavano ali* 
educazione delle Zitelle , e fanciulle , che 
venivano loro affilate. Altro Sacro Ordine fu 
dai Sommo Porrirìce approvare , e fu quel- 
lo del e Monache di S. Norberto ♦ IlHturo 
formato h\ o ial 1767 dal pio Sacerdote Sviz - 
zero Don Giuseppe Be!g, ( ii aguale aveva eret- 
te nelf E vizia varie Cappelle, e Chiese anco 
Parrocchiali , e particolarmente nella Dioccfi 
di Co ra nella Reda un Mamafiero dr tati no- 
velle Monache , il principale impiego delle 
quali era quello d' una perpetua adorazione al 
Santissimo Sacramento . cantando alternativa- 
mente in coro tanto di giorno che di nutre nel» 
la loro lingua natia, ed a voce alra gli enco- 
mi di Gesù Sacramentato . Varj Monatteri sa 
n'erano già formati nella Germania , ed uno 
lMflitutore suddetto ne avea fondato con una 
Chiesa in Roma lìeffa. Mancando in seguita 
varj altri Cardinali volle S. S. compierne il 
numero nella promozione del giorno primo Giù 
gno 1778, comprendendone anco quella per le 
Corone. Furono dunque creati Cardinali di R.' 
S. Chiesa gii Emi. Francesco Saverio Delegato 
Patriarca d Ile Indie Occidentali , ed Arcives- 
covo di Siviglia, Domenico della Rochcfou- 
cauld Arcivescovo di Rohan , Giovanni Enrico 
Frankenberg Arcivescovo di Malincs /Giuseppe 
Battiani Arcivescovo di Strigonia, Tommaso 
Maria Ghilini Arcivescovo di Rodi in partièus^ c 
Segretario della Sacra Consulta, Carlo Giusep- 
pe Filippo de Martinuna Vescovadi S. Giovan- 
ili dì Maricnne , Lodovico Renato Edoardo di Ro~ 
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han Coadiutore con futura stieceffione dcfl 1 

Emo. Vescovo di Argentini , Ferdinando de 
Souaa % e Sy oi -Pr'Pncrpale del la Patriarcale di 
"Lisbona. A quelli Cardinali Pr\ri la S. 3. 
aggiunse come Chinali Ditoni gif Emi/Orò. 
vanni Cornaro Vene ziano Pattìzio , e Bomu li- 
do Gti'di , di' era Commendatore di S Spirico. 
Due ben ragguardevoli Person^^i fra gti altri-, 
dominò il Papa a porta're le Berrette 'Cardinal?* 
»ie ai novdli Porporati' e furònò in Ispagrra 
M/nfig. Fabff é*n$artéif{ Nipote Jtètttf S. 91. 
di Clemente XIV. , ed in Francia ' S" E/ 13. 
Romualdo Qnefti nipóte dello' fMTo ' Ponrtfic'o 
Regnante, eh 2 c ,f àvevaìo cuiamuq a Roma d* 
Cesena ,"c xhe fu incaricato ancora di preseti- 
tare le Fasce benedette alla nuovi prole , dirà 
alla luce in Parigi dilla sventurata Regini 
Maria Antonietta . 

In mcaao però a tanti aggfadÉvó'i oggetti 
reniva non poco turbato fahiàid Sdi'Giò. Aa- 
gelò Braschi , cui a'rdprido' di zelo p^t 1 V Inte- 
grità della Religióne vedeva sempre^ più oflina- 
tò divenire lo scisma ti' QtfeCht , di cui tanto 
Volte ne parlarono i pubblici Fogli e gli an* 
nali della Storia di 'quello Stcòlo'ad imitazio;* 
ne degli Antccclfori Sonimi Pontefici Benedet- 
to XII. , Clemente Xl£ , Benedetto XIV. re 
Clemente XHl; direlfo a Pio VI. lina Intera 
Apoflolica in dati dei az. Luglio 177*' a tut- 
ti i fedeli Cmolicf dimoranti nel!' O and> \ 
ammonendoli a non preftare veruna fedi v od 
oflervanai a qu^ falli Vescovi Scismatici , che 

ardito avevano di* arrògartì cifiA"Ì.mnc 0> btgau4 
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sema paventare le pene Canoniche , c la nul- 
liià degli ani, individuando un certo Adriano 
Broeikman eletto Vescovo di Harlem dal falso 
Arcivescovo d'Utrecht, dichiarando nulla, il- 
legittima , c sacrilega la sua elezione , e proi- 
berdo allo (ìctfb iVIso V? scovo Adriano sotto 
pena dt Ila scomunica ipso facto incurrenda qual- 
sivoglia est- ctz o di giurisdizione , comecché 
di niun vaioie , e vano ; comandando inoltre a 
qua unque Vescovo , ed Arcivescovo di non 
consecrarlo . A tal lettera seguì la formale sco- 
munica tanto dell' Arcivescovo Van N<even 
Ordinante , quanto del B o Ikman ordinato il 
dì 21, Giugno di quell'anno mede fimo ; ma 
il pstudo Arcivescovo d' Utrecht , malgrado 
quella fulminante antenna continuava nei la 
sua riprovevole , e scismatica orinazione ; «n^ 
zi disprezz*n<ìo le scomuniche contro di eflo 
scagliate , e contro altri di que' scismatici Pre- 
Iati aveva prescelto, e consagrato , attesa la 
morte di Bartolomeo Giovanni Bl< ved per nuo-. ( 
vo Vescovo (Ji Devent, Nicola Nel le man , che 
era prima Canonico di Utrecht, e Pscudo Pai- 
flore della Parrocchia di S Orsola di De sr • 
Non m ncò pertanto Piq Vi. di dichiarar nul-, 
la anche una tale elezione , e la consecutiva 
Consegrazionc, e di far pubblicare le ceosure 
contro T E cuore , e lV Èicrto dichiarando so- 
spefi tutti quelli , che arditile* 0 ricevere dal no-^ 
vello preteso Vescovo gli ordini Ecclcfiaxlici . 
A raddolcite in parte quelli diflapori concorse 
in que* tempi il gran Duca di Toscana con 
un nuovo trattato, in cui furono riabiliti i 
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Confini de' rispettivi Dominj riguardo al Pae- 
se della Chiava, e con quello fu ridotto a ter- 
mine una pendenza agiterà fino dal Pontifica- 
to di Eugenio IV. , e rirmrta poi interrotta per 
varie vicende . Cofimo de* Mcd'CÌ primo gran 
Duca nel suo primo viaggio a Roma ir: ave- 
va trartaro seriamente con Pio IV. ; m* P 
fare era rimaflo sospeso per la sopra wenuta 
morte di quello Pontefice . Fu quindi rillun- 
to da Ferdinando II., il quale pensato aveva > 
di appoggiarne la commiiBone all' i m morta- - 
le Gilileo Galilei suo matematico ; ma insorta 
allora la guerra fatra da Odoardo Farnese Duca, 
di Parma contro i Barberini nipoti di Urbano > 
Vili, rimase la materia nella fieffà dubbiezza, , 
e indecifione . Fu dunque il trattato di confi- K 
nazione tra il Gran Ducaro di Toscana e ip H 
flato Ecclefiaflico flipulato con definitivo Iftru- fC 
mento del dì 4 Feb. 1778. Non era appena* 
ceffato Io scisma dell'Arcivescovo sutnenzionato,,, 
che anche un Vescovo Cattolico diede non po- 
co pcn fiero al S. P. con una sua Padorale^p 
Turco il mondo è noto che V iftituro Gesuitici 
efìfte ancora in tutto il suo vigore nella Rub- f 
fi* Bianca , che è sorto il dominio attualmente 
deli* Imperatore Paolo IH. Figlio di Catterina 
II. Sovrano di tutte le Rutile. Monfig. Stani- 
slao Siedreznccwicz di Bohuz V^ scovo di Mo- 1 
hiiow, vaie a dire di quella Provincia , avendo 
otrenuro da S. Santità col carattere di Delega- 
to della S. Sede una Pieniporenia di prendere., 
le dispoiizioni , eh' ei crederebbe opportune in 
quella sua vafta Diocefi, non 10I0 rispetto aita 
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Chiesa Cattolica Romana in generale , ma 
eziandio rispeuo agli Ecddlafii.ci Regolari, 
eiless oltre ai dovuti confini la impartitagli 
p«adla, c colse una fucile occafione per raffer- 
mare $e rapide più ncila Provincia gli ancora 
cfiHcmi Gesuiti , ed il loro Ordine , pubbli- 
cando 4 tale tff-Mo la seguente Patlorale : 

li, - * » . 

Neil* Jwperp $r Catterina IL Imperatrice , 

c& % JitfQcr<iuic$ di tifiuc le Kujfic ce. ce. ce. no- 

£„SranisUo ^(tfeznetwicz di Bv htjz per gra» 
„ aia di Did Vescovo della Rullìa Bianca, 
) >: Legato A.pi>tiu»jco Cavaliere dc^li Ordini Po- 
„ lacco , duTA.quila Bianca, e di S. Stanislao, 
Vcoerabil Clero tanto Secolare , che Re 
M ige are,.; e a* tutto- il i*otirQ Gregge Cattolico 
,,-addctto alU Qiksa Latina c Romana, e spar- 
„£«p in tutta l'VflieBfiotìC dell'Impero, Salute 
> k e JEkn^diEii^QQ.i . . 

Cleante, XIV. Pontefice di celebratisi 
„ lima. ricordane, avendo ^ognfilito il suo zelo 
, everso Si IVI, V Imperatrice di tutte le Rus- 
„ afte, ed ellendòiì uniformato alla volontà deU 
^ la noHra graziofinmu Sovrana, nua fjccn- 
,,t do. eseguire nelle Provincie spttoppo/te al suo 
„ Impeto la Bolla , che comincia dalle parole 

£&n JU'demptor noJl$r j ed il Sommo Ponte* 
,,v-ficc attualmente: Regnarne Pio VI. no» bra- 
„-.«ip«ndo con minor stneentà di aderire ai de- 
„• rider jnji S M. Imperiale, la quale efige * 
„;che i, Chierici Rettilari delia Società di 
„*Gcsù ritengano } ojolk stante la Bu.i* *uddcc» 



>» ra in tutti i Dorainf ad effi* sottopposri Io 
„ Sfaro , V abito , c la denomininone , che 
ff avevano primi: noi noi abbuino portico 
„ aspetrare un solo istante ad eseguire il do- 
f> ver nostro in uu affire, che è in nostra dis- 
„ pofizione , tanto più che profiliamo ob- 
„ binazioni s;nz.a numero di Cattoliche Chie- 
,» se spirse nel suo ViitifTmo Impero, ed iri 
» ispecial guisa a aoi (ì ssi , ordinandoci ia 
, % voce , ei in iscritto di favorire i prederei 
„ Chierici Rego'ari della Compagnia di Gesù, 
„ ii soccorrerli con tutte le noftre forze t c 
, t ai provvedere alla continuazione della loro 
fl efJtenza . Siccome fino ai dì noftei in quel- 
9| le contrade non vi è rtata alcuna casi dì No- 
„ vizato pel detto ordine , e il numero di 
„ queli Religiqfi ogni giorno più scemando, 
u è evidente che in b<-ev' ora noQ porrebbe 
„ p ù biliare pei Santo Miniltero , eh' efli eser- 
„ citano con frutto sì grande a prò de' Citta* 
„ dini di quelli Di (trecci , perciò noi abbia- 
„ ino creduto di dover accordare ai rnedcfi- 
„ mi p^rmiìTnne di ricevere dei Nìvuj. u 

„ Per quello fine adunque dopo i divini 
„ Uffiej farti il dì fc/tivu de* SS. Apollo' i Pie- 
»i tro , e Pao'o , e dopo d' aver implorato U 
ff loro intercctfìone per ottener dal Cielo i lu- 
,> mi neceffar; abbiamo fatta più volte col con- 
lt figlio, e palare di curri i noftri Canonici 
„ deili RuiIU Bianca convocati in Capito'o , 
„ la lettura del Decreto dato dal nollro S. P*- 
* dre Pipa Pio Vi. il dì 9. Ago'lo 177$., 
ii pubblicato intero , c senza la uieaorai re- 
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9y stazione il dì 2. Marw dell'anno presen- 
te con la permiffione di S M, Imperiale 
„ r augoftiflìma noftra Sovrana " 

,. Sopra la relazione eh' io feci a S. S. 
„ in un* udienza che mi accordò il dì 9. Ago- 
, t ilo erme Segretario della Congregazione de 
„ Propaganda Fide sottoscritto qui sorto , il 
„ nciiro Santiffjmo Padre Pio VI. per la gfa- 
„ zia di Dio P^pa gloriosamente Regnante vo- 
lcndo conservare esattamente T offervanza re* 
goiare in rimi i luoghi soggetti al Do- 
„ minio dell'Imperatrice di tutte le Ruffie la 
graziosamente accordato per tre anni al Riio 
„ Padre Stanislao Sicstrczncewicz Vescovc di 
„ IVlohilów nella Rullìa Bianca la permifione 
3 , di esercitare la giurisdizione ordinaria iopra 
,, i Regolari dimoranti nelle parti delle Dio- 
„ ceh sortoppolte alla sua diròzionc di nodo, 
che in vigore di queflo indulto Pon.itìcale 
„ qurfto mede fimo Prelato potrà andare con au- 
„ torità apoltolica, ed a norma de' sacri Cano- 
ni, e decreti del Concilio di Trento a fare 
„ qualunque volta lo chiederà o personalmen- 
„ te , 0 per altro soggetto capace, e di speri* 
„ mcntata probità , la vifira dei Monafleri re- 
fl golari d'ambi i soffi, delle Priorie f delie 
, t Prepofiturc , di tutti gli ordini , eziandio 
„ mendicanti degli Spedali, tuttocchè esenti, 
„ e immediatamente soggetti alla S. Sede f e 
„ che godano qualfivoglia privilegio de' loro 
1*1 Conventi , Comuoirà , Univerfità , dei loo 
lf Collegi, e delie loro persone d' iflituirc un 
,i esatto esame incorno al loro ilaro, alla tos 



Digitized by Google 



41 

f , forma , alfe loro regole f ai loro iftituti f 
fl al loro governo , ai loro coflumi , alla lo* 

ro condotta, ai loro ufi, ai loro riti , al* 
fl la lor disciplina tanro a riguardo dei cor- 
fJ pi in generale, che di cadano Individuo in 
t> particolare , de* capi non meno che dei mem- 
f , bri che loro so^giaciono. In conseguenza di 
9Ì ciò S. S. accorrla al mentovato Vescovo ogni 
9Ì volta eh' egli opererà in consonanza della 

Dottrina ApoHolica , dei sacri Canoni , c 
f , dei Decreti d.i Conci* j Generali, delle tra» 
„ dizioni , c degli illituti de' santi Padri la 

P'eniporenza di riformare , di mutare , di 
„ correggere tutte qieile volre che lo efige* 
„ ranno la congiuntura, e (o flato dell' affa- 
fl re , tutto quello che richiedetà d* efTer can- 
>f giato , corretto, rivocato , e rinnovato, ed 
„ anche di rifondare interamente ciò che do- 

vrà efferlo , di confermare, dt pubblicare, 
„ c d'eseguire tutto quello, che sarà flato Ha- 
„ bilito secondo i sacri Canoni , ed i decreti 
fl del Concilio di Trento di riformare tutti gli 
^ abufi , di rittabilke, e rimettere in vigore 
Jf le regole , le cogitazioni , le oflervanze , e 
„ la disciplini Ecclefiaftica , ovunque foflero 
„ dimenticate, di esaminare con diligenza la 
„ condotta di tutti gli Ecclefialtici , ed ezian* 
tì dio de' Regolari esenti , e privilegiati ; di 
„ correggere altresì colla forza coloro che aves- 
H aero o mal viflTuti , od i cui coflumi follerò 
„ rilasciati ; di caligare , e di ricondurre a 
„ quella vita conforme alla lor vocazione quei 
„ che fi foflfer dilungati dal loro liti turo -, ia 
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fl somma di trattare quelli , che fi fofler ren. 
„ óuii colpevoli in qualunque guisa a norma 
„ delle regole della giuflizia , c della ragione. 
f$ La Santità Sua aggiunse , che tutto quello 
, f che il predetto Vescovo avrà ftatuito, e or- 
„ dinato rispetto agli oggetti divisiti verrà 
M tortamente oirervato ; che egli avrà diritto 
s?nza chiccheflia poira impedirglielo di far 
„ eseguire i suoi ordini , come quelli foffec 
„ decreti emanati Ila santa sede . " , 

Dato in Roma nella $ala dèlia soprad- 
detta Congrcgaaione il dì i> Agolìo del 1778. 

Stefano Borgia Segretario iella sacra Congregazione 

de Propaganda Fide . 

In vigore adunque della potefià , e della, 
giurisdizione o r din:ria che ci sono Jlatc KV confe- 
rite sopra unti i Regolari , € per consegnerà, 
sopra tutti i Chierici della Società di Gesù noè 
accordiamo colla nojlra Pajlorale Benedizione per 
motivi gravfiìmi f amino ncjlro commoventi ai 
predetti Kegc lari della, Società di Gesù la per- 
yvjfione di Jlabilirc una Casa, di P<oba{ionc , e 
di ricevere dei Novi {i , e perchè tutti quelli , l 
quali cojlituisamo la nojlra greggia s fieno in/or» 
mari del contenuto delie presenti T vogliamo che 
he venga fatta la lettura dai Pulpiti rispettivi 
per tre Domeniche consecutive in quello meic/t* 
mo mese ì ch'ejjcndo succintamente tradite in lin- 
gua volgare fieno affilfe alle Pone delle Cfy>ese t 
e che i Rettori delle nitdefim;. ci diano parte di 
tverle ricevute . 

Dato in MohUùw , sul tfiever. nella nojlra 
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ordinaria Fejtdenfa il giorno dopo la Fejlt.vitl 
degli Jpofioii S. Pietro c S. Paolo P anno 1779. 

( L. C. ) Sranislao Vescovo 

Arreso che la presente copia ilampata 
corrisponde alf originale in fede di che io vi 
ho porto il mio figlilo , c P ho sotcoscrirta di 
mia propria mano lo fteflo giorno come sopra. 
( L, C. ) lgna{io ManugncvU{ N'otaio Apojiolico, 

e del Concijloro della RuJJìa Bianca . 

Troppo fi dilaneremmo se volefTImo qui 
riportare per efleso quanto in diverfi arditi to- 
gli scrilfero in difesa , o in disapprovazione 
del paifo fato dal Vescovo . Quello che fece 
Fio VI. all' inaspettata notizia fu di disappro- 
vare, altamente U condotta di quel dispocico 
Prelato , e proiettare che non solo non aveva 
S t S giammai pensato a dare ad elio un'auto- 
rità tanto Angolare; ma che anzi era noto al 
Preiato medelì no effer del turto contraria al 
di lui operato ia mente di elio S. P., ed efTer 
altresì falso , che giammai di Nunzio alcuno 
PontUìcio $1* foiXc (tata somminiltrata per com- 
mi liìone del Papa Clemente XI V. , o del Re- 
gnante nemmeno apparenza di quanto il Ves« 
covo alTeriva di favorevole al soppreffò Gesui- 
tico Inflituto . Quello palio scandaloso per se 
/fello fomentava sempreppiù le dicerie de* ma- 
levoli , che godevano , che di tal soppreffione 
riunncfle ancora in Rullìi le radici , cosi che 
aererebbero le afflizioni al S. P. a quegli altri 
mali, che narreremo in appreflfo . 
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ARTICOLO V. 

Ter itolo cui corse per malattia la vita di Fio 
FI. Danni a cui soggiacque h Città di Bolo» 
gna per le frequenti scosse di tremulo . Ftth 
mine scoppiato nel M«£a{{inn della polvere a 
Civita Pecchia. Premozione d'alt i Cardinali, 
e viaggio del S. P. a Terracina per P intero 
rasciugamento delle Paludi Pontine . 

o Lrre alte inquietudini eficrne diffopra nar- 
rare, altre interne perturbarono 1* animo dei- 
Sommo Pallore, la cui preziosa vira corse i ir 
quefi'anno pericolo di soccombere per una delle 
più gravi malattie superata con eitremo giub- 
bilo di tutto il mondo cattòlico, e particolar- 
mente de' suoi sudditi . La Città di Bologna 
fu per il corso d'orto mefi nelle più fiere an- 
goscie minacciata replicaramente da la sua to- 
tale rovina per le reiterare scotfe di tremuoto % 
che accompagnate da aeremuoto oppressero la 
Cirrà flessa dal primo di Giugno fino a tutto 
quell'anno 1789. Spaventati gli abitanti la la- 
sciarono per così dire più volte deserta fuggen- 
do alfa campagna, quantunque i danni appor- 
titi dal terribile avvenimento non fieno (lati 
si gravi , come fi temeva. Noi ne faremo una 
misura descrizione, perche poserebbe troppa 
cflcnfìone, c perchè ne conservarono già la fu- 
ne fla rimembranza dotte penne di Bologna fles- 
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jsa ì che con molte dotte offervaiioni ne scris- 
sero la dolente Aorta . Nei mentre che segui- 
va Bologna a soffrire l'orrore di sì rerrib.Ic 
flagello accadilo nella norte del 29 Settembre 
di quelT anno m^defimo du r 4nte un fioro tem- 
porale , no fu mine nel Magazzino della pol- 
vere di Civita Vecchia lo sbalzò in aria , ro- 
vesciò la Corte della Fortezza , smantellò i ret- 
ti dell' Arsenale, de' Quartieri, c delle Case , 
ruppe porte, infranse vetri arrecando altri dan- 
ni gr..- vidimi , il riparo de' quali fu calcolaro 
a 70000. scudi , avendo però tolta la vita a 4. 
sole femmine p mentre intere famiglie, furono 
dillotterrate dalle rovine. • " • 

In mezzo ai dispiaceri che provava il S. 
Padre per sì tragici avvenimenti, a cui prefla 
tutti i poflìbili socco r fi , creò parimenti anche 
in quell'anno li n. Luglio Cardinale della S. 
JR. C. Monfig Francesco Herzan d' Harras , 
eh' era Auditore di Rota Tedesco, altro effen. 
cjoscne riserbato in petro, ertendo paffari a mi. 
giior vira V Emo Lodocico Collantino di Ro-» 
han, Vcs ovo di Argentina neli'Alzafia Prin- 
cipe del S. R 1. in età di Si. anni f e di Car- 
dinalato 17. e mezzo, e l' Emo Cardinale Ales- 
sandro Albani in età d* anni 81. , gran pro-^ 
lettore delle belle arti, e che oltre il sortene- 
rp preffo la S. Sede la dignità di Miniftro Ple- 
nipotenziario Imperiale, era protettore dell' Im- 
pero, e Doraìnj della Casi d'Aurtda, di quel.» 
li del Redi Sardegna della Religione Gero-;; 
sQlimitana , e Bibliotecario di S. Chiesa, Tro 
ai«i nuovi Vescovi furono creici da Pio VL fi 
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uno ad iflanza de! Re CàtroHco ne!! 1 A merle* 

Setcentriona'e intitolato . della Sonora, la coi 
Diocefi comprende le v^fle Provincie della So- 
nora Limarola , ed il Territorio d Ila Califor- 
nia , onde que' Popoli troppo diffami dalle re- 
fidente dei più ad elfi vicini Vescovi di Gua- 
daiazara , e di Darcflgo non mancaiIc»o de* 
spirituali sufFragj . L'altro Vescovato fu ad 
Jlknza di S M. S. defunta nella Città di Charn- 
beri Capitale della Savoja , ed il rerzo nella 
Città di Carpi ad iftanza pure di S. A. 6. il 
Duca di Modena. 

Adempito a rutto quelìo non pensò più il 
S. Padre che rivolgere le sue indefellc premi** 
re alla - grand' impresa già qu.ifi condotta al 
suo termine peli' annunciato rasciugamento deN 
le Paludi Pontine , che non solo occupavano 
in quelle: parti un immenso s£a*Jo d' infrut- 
tuoso terréno , ma rendevano ancora insalubri 
c fu ne Ita l'aria a que' sgraziati abitanti. Refi 
in parte già ubertofi di Biade, ed altri utili 
prodotti, i cluali rimborsavano in qualche mo» 
do le immense spese fatte a quell'oggetto. Qufc 
senza punco esagerare venne confiderata queft* 
epoca molto maggiore di quelle sì superbe che 
dagli Antichi Romini v'nraero ammirate dalla 
pofterirà. Tentarono infatti eglino flefii quelì* 
opera mcdefima , ma inutilmente. Tentata per 
la prima volta dal Censore Appio Claudio Cie- 
co non recò alcun utile alla Pontina Palude ; 
poiché; arri vaio colla sua grandiosa via al Fo- 
ro di Appio, non guidò già quefta entro la 
Palude i ina U ritorse afinifteare con eila 



• 
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cinse un laro della Palude medefima . Pia in- 
telligence di quello fu Pub'io Cornelio Cete- 
go, che dilleccò quella parte, per cui ftend f Cx 
doveva U (irida mede fi aia . Disegnò Giulio 
Cesare di liberare dall'acque i Campi Strimi f 
é di portare il Fuiroe Anieme , ed il Tevere 
per un nuovo Alveo verso il Monte Circejo , 
onde farli sboccare in mire vicino a Terra- 
cina, ma la morre di quello Eroe rese inutU 
li quefti sì m»gn ; fiw'i , e. grandiosi progetti , 

Que* pochi lavori ordinati da Qcta viano 
Auguro, ed ampliati da Nerone non apporta- 
rono b neficio alcuno alle Paludi , ma bensì 
un solo comodo trasportò , ed un semplice tU-, 
bilimento al commercio. L Imperatore Traji- 
no domò in gran parte V Acque Pontine , e 
se creder dobbiamo a D<one lartricò per en- 
tro alle m?dcfitne la ftrada , e fabbricò Cf 
se, e ponti magnificenrifljmi . In tempi più a 
noi vicini Tvodorito Re' de* Gotti tentò 1' im- 
presa incominciata da Decio Patricio intorno 
alla rtelfa Palude chiamala allora Statina De» 
cennorii . B«/fi pochiffimo riuscirono Martino 
V. -, e Leone X. Sommi Ponderici , nè più fe- 
lice riuscì I' inrraprcsa a Si Ito V* , benché 
nel 1589 fi porraflfe sulla facci* del luogo, 
ed avelie pofta mano ad un canal- , che iti 
oggi ancora fi scorge , e chiamali Fiume Si-; 
fio . Era adunque ris^rbua tal gloria a Pio 
VI-, e I* esecuzione d un'opera, cui Vitruvio ,~ 
e Plinio giudicarono predo che imputàbile • 
Volle perciò ad imitazione dell' accennato Si- 
ilo V. Vifuare in persona le prosciugate tcrce, 
* .' ; 

s* 

I 
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e quindi per Velici ri ^ e per la nuova via Ap- 
pia giunse in Terracina , dove trattenutoti al-, 
cuni giorni tutti gli impiegò ai vantaggi di 
quefta gita, animando i lavoratori, dando lo- 
ro le più neceflarie direzioni per V adempi- 
mento d* una sì grand' opera , dove il Senato 
Romano senfibiie all' utile di sì lodevole im- 
presa, ond' immortalarne la memoria fece eri- 
gere nel l'alano di sua refidenaa la seguente 
iscrizione : 

Pio FI. Pont. Max. 
~ Anno M. DCC. LXXX. 
A Volscorum Regione Reduci 
OB . Cujus • Provi denti ani 
liineribns • Communitis 
£t Aquis . Paludium . Corrinatis 
Appia Italia 
Ager Pomptiaus Ufbi 
Rcdditus . Est • 
S. P% E> R* 
< f Pcrfcctum • Ab . Optimo • 

Principe. ... 
( , Gratulai us. 

Quod Sotpe . Majorts . 

Frustra • Tcntavcrttnt . 

• • • » 

Nè quefta sola opera fu V occupazione di 
Pio VI. la riattata antica via Salena, con che 
venne scorciata da ad. miglia la llrada che fi 
faceva per Cività Caftellana, P altra del rutto 
nuova ftrada che da Albano conduce a Velie» 
tri , e che va poi ad imboccare nella scoperta 
via Appia , ma le nuove fabbriche di mani- 
fatture ftabilite , i Luoghi Pii refi più corno- 

ài\ ' 
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dì , e piti provveduti ; Il fa*ìoflffimo Musco 
'Vaticano aumentato; le pubbliche Finanze re- 
se più regolare, e più equilibrati i pefi ót f ri- 
spettivi individui , i popoli soccorfi nelle laro 
indigenze , la m*gnificen?a nel ricevimento del* 
Principi iUuiUi che a Roma porrav&hfi, come 
avvenne in queft' anno coi RR, ^x Arciduca 
Ferdinando d' Auftria , e l J Arcidtìfcheda Bea- 
trice sua Sposa portati fi a vedere la Patria de* 
Cesari, e la Cattedra di s. Pietro, rutte qtieUc ma- 
gnifiche cure del Ponrehcc regnante , se am- 
mirate «iranno poco dai contemporanei a 4>òrt- 
te di alcuni indispensabili svantaggi sofferti 
da* suoi popoli per le luttuose circollanze d'u- 
na guerra cke certamente poteva evitare 9 io 
saranno però alla futura portenti . 

Cinque altri Porporati furono dalla mor- 
te rapiti in queft* anno , e furono gli Emi 
Cartelli , Milanese motto il dì 8. Aprile , Ro- 
mualdo Guidi da Cesena 14. giorni appreflo , 
Collanzo Caracciolo Napolitano li :i. Mag- 
gio , Pietro Colonna Panhli li 4. Dicembre a 
Verona, mentre dal Piemonte, dove s'era fat- 
ta la consegna della Principerà Catterina di 
Savoja Carignano al Principe Don Filippo Co* 
lonna gran Conte fìabile del Regno di Napoli 
di lei Sposo , ricornava il Porporato con que' 
suoi Nipoti , e Spofi , e con Don Filippo Co- 
lonna Fratello di Don Filippo a Roma t e fi* 
nalmente gli Emi Fra Gio. Tomaso di Box- 
dors Generale dell' Ordine Domenicano , Gen- 
naro Antonio di Simone il dì 16. dello fletto 
Decerabre , e Mario Marefoschi nel 23. dello 
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fleflb f in cui riparando in parte a quefle per- 
dite promofle S. S. alla sacra Porpora li JWon. 
{ignori Ottavio Maociforte , Sperelli Anconita- 
no Arcivescovo di Teodofia , e Maggiordomo 
dei S. Palazzi Apoflolici (nella qual dignità 
lo fece rimpiazzare da Monfig. Romualdo One- 
{\i Nipote di S. S. ) Paolo Francesco Amarro- 
ri nominato anche Vescovo d'Orivcto, e Vin- 
cenzo Maria Altieri Maeflco di Camera . 11 
primo, c l'ultimo erano già riserbati in pet- 
to fino dal Concifloio del io Giugno I777* f 
con che noi daremo fine al presente Articolo» 

■ • 
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ARTICOLO VI. 

N'irne sccsre di tremnoto seguitano a dsnncgqia- 
i re gli Stati della S. Sede t alvi utili provve- 
dimenti ne* Dominj della Chiesa ordinati d*l 
• Pontefice • Soppressione di diversi 0 dlni di 
Regolari , e Monasteri di Monache , tolleran- 
za della Confessione Augusiana , diritto accor» 
dato ai Ve\coyi d'assolvere dai voti religiosi t 
< dispense di matrimonio ; ehiànaie negli Sta- 
ti Austriaci da Giuseppe IL indipendentemen» 
te dalla Corte di Roma , per cui determinane 
il S. Padre di portarsi a Vienna « 

T 

Jl Cesarei Decreti , c Regolamenti pubblicati 
per tutti i suoi Dorair^j credvear/ contenenti la 
tolleranza della Contetfione -A^gndana, ed El- 
vetica con la hb?nà a qtoclti, che le prò- 
fedavano , come nelle Chiese* Ileflfe de' Cat- 
tolici in Olanda > di it mettere i Vesco- 
vi nel loro diritta , di airalvere dai voti i 
Religiófi , c Religiose Claurtrali , di decidere 
delle cause di matrimonio , e di darne le op- 
portune dispense ; la soppreffionc di tutti que- 
gli Ordini di Regolari , che in noli 1 altro fi 
esercitavano fuorché nella vita contemplativa ; 
la sopprctfione altresì de 1 Conventi di Monache 
a riserva di quelle che o s* impiegavano a te- 
ner iscuola, o ad altre opere tìtiU . Tutte que- 
lle innovazioni risguardanii la.Chicsa «enaa un' 
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adelione della S. Sede , misero nella più forte . 
apprendono Pio VI. f che queflo Sovrano im- 
petuoso , e filosofo non a* inoltraffe in seguito 
a delle riforme più flrepitose negli affari spi- 
rituali . Pio VI. però fimulando il suo dispia- 
cere fece tenere un suo Breve in dats dei ij. 
Die mire 1781., in cui tra le altre cose fi 
offeriva egli Hello di trasferii a Vienna nqn- 
oliante la sua inoltrala età , onde avere un ab- 
boccamento intorno ad un affare dì tanta im- 
portanza , F ffetto del quale sarà uno dei pas- 
si più lìrepttofi,e intereffanti di qu iìa Stona* 
Di queft' andata tanto inattesa n* aveva 
già ordinati gli opportuni preparativi , nomi- 
nati i suggerii che lo dovevano accompagnare, 
e n' aveva alrr si g à dato parte il 8. Padre al 
sacro Collegio in un Cor»ci(loro segreto con- 
focato all' ceca fione di provvedere ad alcune 
Chiese Vescovili , sebbene ai sacri Porporati 
non ne aveffe individu ti gli oggetti di quefla 
sua gita alla Corte di C sarc . Tuttavia ri e- 
rano già pienamente informati il sacro Senato 
non solo, ma l'Europa tutta, giacché non po- 
tevano ignocarfi gli Editti 1 le Leggi , i nuo- 
vi Regolamenti emanati da Gius ppe |I. per 
tutti i suoi Stati . Volle però la Corte di Vien- 
na che una più cftesa inforiimione ne aveffe 
r Europa d Ile sue ulteriori determinazioni , e 
delle acuali verten e tra F Impero, ed il Sa- 
cerdozio . E perchè non refli occulta neffuna 
di quelle differenti queflioni , né di quanto fi 
età intorno ad effe trattato , trascrivendo noi 
fedelmente quanto fa in allora pubblicato mei* 
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reremo il Lerrore pienamente a! giorno delle 
roedefime queflioni senza che da noi fi aggiun- 
ga ntìeffjone , o diiucid^zioac alcuna , dove in- 
tenderà quali fiano flati precisamente i veri 
motivi che induflero il sefiagenario Pontefice 
ad intraprendere nella più rigida , ed incomo- 
da delle Magioni , molto più che in quel I ' an- 
no le nevi duotte in quelle parti resero il fred- 
do insopportabile un si luogo viagg o . Verso 
la metà di Dicembre comparve pertanto la se* 
guente rappresentanza fatta dal nunzio Apollo- 
lieo lMonfignor Garampi per mezzo di biglierro 
a S. A, il Principe de FCaunitz gran Cancel- 
liere. „ Dopo che il Nunzio Apoflolico fi diè 
„ l 1 onore di esporre in iscritto al Principe 

Cancelliere di Corre e Sfaro ai zj. Marzo, ^ 
H e ai iS. Aprile, e in voce tanto a Ini, che 

a 9. M. C. R. A. le propense dispotizioni 
li del S. Padre , anzi di offerire per esprelTo 
„ ordine suo ogni potfibile condiscendenza 9 
„ con cui la Sede salva la coscienza , e l' o- 

nore potette concorrere alle soddisfazioni di 
„ M. nelle cose Ecck (ìafiiche de* suoi Re- 
„ gni , n&n poteva non eilcrne nella piena fi- 
„ ducia di vederne a tempo t e luogo contem- 

piate le offerte, onde regohndofi le opera- 
ia zioni giulta le Leggi Canoniche, e con que* 
„ riguardi che meritano ambedue le PoJefià» 
„ fi potette congruamenre provvedere non solo 
n °Sg ctti che S. M. fi fotte propofli , ma 
„ anche alla tranquillità della sua coscienza, 
„ de' suoi sudditi, e delia S. S. che cooie Ca- 
li po vifibile della Chiesa non può d4V eilsacfi 
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„ di vegliare incetfkmememe alla maggior glo- 

ria di Dio , al miglior servizio del ! e anime, 
„ ed ili* ollervduza del c Leggi medtfime dol- 
ala Chiesa 

fl Ja appreflo però le rìso'uzionì succes* 
„ (mittente emanate su varie materie della più 
„ grande importanza non avendo poturo non 
„ allarmare lo dello Nunzio anche per i ter- 
)i, mini , e i principj insoen in elle adotta* 
„ ti , fi è rivolro al S. Padre chiodando lu- 
, v mi * c Minzioni corfelative al bisogno , ma 
„ nel mentre che la S. S. penetrata dalle va- 
, t rie dispofizioni che di mano in mano fi è 
Jf inaspetearamente veduto a comparire va ezian- 

dio contemplando le misure, colle quali non 
» meno la pietà della M. S. che V Apertoli- 
«i co di lui Minitìcro poifmo più congrua- 

mente riparare ai danni che risultano alla 
„ Religione , ed alla Chiesa; ecco che già so- 
f> vralta , come è pur troppo notorio , una 

nuova risoluzione , con cui ordinandofi la 
5> soppreffione di varie Case Religiose dell' u- 
„ no, e delT altro seffo , fi determina altresì 

P elulione dei loro regolari Ifiiruti . Quin- 
, r di il Nunzio Apoflolico mancherebbe di trop- 
}1 po ai doveri più sacri % dai quali trovafi ob- 
, f bligato in vigore di MiniUero verso Ja IVI. 
„ S. , e verso la s. Sede , se non fi faccile 
, y ofl'equiosaraente a rappresentare quanto per 
3 , tale risoluzione fia per soffrirne V Autori- 
„ tà delia Chiesa , il bene spiriruale delf a- 

nime, e la vera gloria ance—' del Re Apo» 
„ fiolico, e del primo Avvocato, e difensore 
„ della Religione , e delia Chiesa . 44 
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„ O^ni Poeflà avendo i suoi limici fiO*w 
„ ti dalle Leggi , non meno che dagli ufi 
, f legittinutiK-nte introdotti, e prescritti daU 
„ la Religione , e dal maggior bene di eiig 
„ ( che ogni Sovrano è tenuto di promovere ) 
„ le Leggi della Chiesi nell' accennata indi- 
„ vidua materia han servirò d v inalterabile nor- 
„ ma a quanti Sovrani hanno gloriosamente 
„ rerra la Monarchia Auftriaca da Rodolfo I« 

finora ; e in vifla di un tal eiempio di Re» 
fJ licione | di giuflizia , di rettitudine ninno 
ff dentanti Principi del vaflo Impero Germanica 
„ rimarti nella Comunione Cattolica , vi fu 
„ mai , che avanzale l'esercizio della sua Po- 
„ teftàfino a disporre delle proprietà delle Chic* 
„ se, e d ite Joro rendire ad uso diverso da. 
„ quelli, ai quali furono dalla pietà , e dal!» 
„ volonrà dei Fed:li consecratfe a eftinguerc 
„ lftituri Rcligiofi solennemente approvati dalla 
„. Chiesa, a mettere i snddi'i a cimento , c 
„ forse a neceflìrà di non adempire i voti fat- 
„ ti a Dio, nè vivere grada la !or vocazione, 
fl finalmente a disporre* Jei diritti, che privai 
„ tivamente competono al Suntno Pontefice 
„ nel Governo della Ch esa , e i sacri Canoni 
„ che la denominano , fjrmam» in quella ma- 
v "teria un jus comune f pubb'ico , e invetsal- 
tl 'mente vigente ne la Germania, e in ogni . 
w altra Cattolica Nazione, jus che non ha mal 
n potuto venire alterato da q'ii u*ique furo che 
ii fi potette per avventura aUcgare in contra- 

rio succeffb più per fatalità, o malvagità di 
w derapi che per altri .gioiti c legittimi motivi . " 

\ 

i 
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„ Dio guardi adunque la Religione , e la 
„ Chiesa, se mai fi adottaflero dalla M. S. in 
„.CQse <H tanta importanza direzioni diverse da 
, f quelle, che furono collantemente tcniue dai, 
„ gloriofi suoi Predecetfori , giacché uo primo 
„ esempio che fi piantale in Germania f e ne- 
>r gli altri Regni della Monarchia Adriaca 
„sdarebbe pur troppo presa a tucti i Sovrani 
n .Accatolici di eflinguere cogli Mi uni Case 
„ .religiose , e pie fondazioni ne 1 loro Stari f 
„ delle reliquie, che vi rimangono turtavia 
„ della Religione, e del Culto Cattolico, con- 
f > segyenzc , dalle quali è certamente troppo 
, r alieno , e avverso il pio animo di S. JYJ. c< 
„ Quindi non sa dispensai il Nunzio 
„ Apoflolico dal rinnovare ora colla più e/lesa 
fr fiducia alla M. d. le offerte Pontificie , fi- 
li curo che S. S. fi fa un vero impegno f e un 
u pregio fingolare di concorrere per quanro è 
„ in lui , e fieno per mettergli i proprj dove» 
i, ri , alla soddisfazione della M. S. come V ha 
n avuto egli collantemente f e V hanno avuro 
„ i suoi Predeceffori , favorito della gloriosa 
„ memoria di M. Teresa che di tutti i maggiori 
,i"di ella* e della M.S. oggi Regnante. 14 

i. Implorando pertanto a tal effeno 1' effi- 
„ cace influenza, e cooperazione del Stg. Principe 
„ Cancelliere di Corte, e Stato rafferma ec. u 

RISPOSTA 

Data per Sovrano Comando dal Principe di Kai- 
niti al riferito vigliato." 
ii II Cancelliere di Corte , e Stato Prin- 
„ cipe di Kaunitz- Rietberg ha lìiniato dove* 
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„ inctterS ' sotto gli occhi di S. M. Imperiale. 
„ il viglietto scrittogli da Monfignor Nunzio 
„ ApoHolico Garampi in darà dei i*. del eor- 
„ renre t e la Maeftà Sua avendovi rirro* 
„ varo le replicate offerte d'ogni potàbile con- 
„ corso del S. P. a tutto quello che porcile es- 
i, sere delie soddisfazioni di Fila nelle cose 
Ecclefiaftiche de 1 suoi Regni , defidera che 
„ i* Eccellenza sua ne faccia pervenire alla S. S. 
M i suoi finceri ringraziamenti, mentre che Elia 
„ fi riserva a prevalersene in tempo, e luogo.* 1 

„ Con non poca sorpresa vi ha oflèrvato 
„ però conremporanca mente la M. S. " > 

ii L Avere IVIonfig. Nunzio Apoflolico Ai- 
ti matQ poter qualificare le risoluzioni succedi- 
99 va mente emanate per ordine della IVI. S. in 
„ varie materie concernenti gli Ecclefiafìici , 
„ ed in ispecic quelle che riguardano le sop- 
ii predicai che poteifero ordinarfi in Case re* 
* ligiose ne' «noi Stati, come dispofizioni dan- 
»i nose alla Religione f ed alla Chiesa , al be- 
r, ne spirituale delle anime , ed eziandio con- 
„ traric a pretese leggi , e pretefi ufi prescritti 
n dalla Religione . 41 

n li. Aver egli supporto, P efferfi infine 
,i determinar* V efìinsione de' Regolari Iflituti 
,i di case Religiose solennemente approvati 
„ dalla Chiesa , 44 

„ HI. Aver egli colla frase : », niuno dei 
f i tanti Principi del vafto Impero Germanico 
,i rimaflo nella Comunione Cattolica, " e la sus- 
seguente poco misurata n che fra qnejii non vi 
,i fu mai chi osaffe di straniare f esercito della 
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„ sua poiejìà te. avanzato esplicitamente ; che 
yì pet ragione inversa chi ciò intra prendelfc f 
», non può elice riguardato come Sovrano Cac- 
„ toheo Romano, 

„ IV. Aver egli anzi volevo infirmare la 
„ portabilità di circoflanze, nelle quali i sud- 

diri potevano eflere nel caso di dover di- 

subbidire ... 

V E finalmente che la M. S. avea dis- 
ti polio dei diritti , che privatamente competo- 
ii no ai Sommo Pontefice nel Governo delia 
n Chiesa universale, col volergli rendere per 

modo di regola comuni ai Vescovi . Molto 
%, gravi sono senza dubbio le sovradette afler- 
» zioni , e ciononoftante la M. S. Imperiai» 
„ avrebbe forse compatite come non esporte pee 
„ ordine del S. Padre , ad effetto soltanto del 
„ zelo sovrabbondante di Monfig. Nunzio , fi 
„ fuflero erte riservate alla sola sua. cognizio* 
», ne , ina eflendo pervenuto alla di lei notizia 
n che ha (limato bene Monfig, Nunzio, senza 
„ sspettare neppure la rispotta al sovraccenna* 
„ ro di lui viglietto^ di comunicarlo ad alca* 
», ni Vescovi suoi sudditi, ed altri , la M. S % 
i, perchè unicamente non pofla fare quella co- 
„ municaxione le finiflre impretlìoni , alle quali 
„ ella sembra eflfer fiata de Hi nata , vuole, che 
„ vi risponda brevemente il .Cancelliere di, 
„ Corte e Stato a- nome di Eda come fieguc , 
„ & quidem . *\ 

„ Ad primum • Che dalla riforma degli 
n abuli introdottili succedeva mente nelle mate* 
„ rie diacipliQ*ri« della Chiesa , ben lungi di 
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* poter risultarne alcun pregiudizio alla Reli- 
#t gione, con ne può risultarne al contrario f 
M ebe vantaggio ed edificazione . 

„ Che non vi era veruno di eflì nell* 
f , Dottrina di G. C propagata da'suoi Apoflo» 
li , tale e qaale c ilara adottata dai Fnnci: 
„ pi della terra, ficcome senza dubbio non 
„, sarebbe fiata amnKfla se ve ne folfe fiato al* 

* cupo dei succtflivamente irjrrodottifi , - e le; 
„ fivo alla sovrana Podcfià, contrarie alle 

maffime d' ogni buon Governo» . c 
. ,i Che la riforma di abufi., i quali noi] 
„ concernono materie dogmatiche ., o di fiirg 
f , spiritualità , non può dipendere dal SorifcmQ 
„ Pontefice., il quale all' eccezione di qupfli 
„ due_ oggetti non ha veruna autorità, nello 
„ Stato • . . * • n 

„ Che ella perciò non può eflere che pri- 
r, vativa del Sovrano , che solo in elio coman- 
„ da , ed ha diritto di comandare • 

„ Che di quefta categoria ritrovati etferq 
t, senza eccetione , tutto quello .che concerne 
„ la disciplina eflerna del Clero, e special- 
n mente degli Ordini Ecclefiaflici , senza de;' 
f , quali troverebbefi ancora la Chiesa come vi 

fi è trovata notoriamente per lo spazio di 
9 , tanti secoli , se elfi non fodero (iati ammortì 
„ succeflìvamente dai Principi Crilliani più , 

„ o meno oe' loro Stati . , i 

„ Che sono gli ordini Ecclefiaflici affatto 

* cftranei ali* eflenziale della fede , e della 
U Religione . 

* n Che qSx notoriamente non hanno mai 
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f , dovuto , nè debbano ancora la loro efiflenza 
Jf negli Stari dei Principi» nei quali il tale f 
>f o tal altro attualmente fi' trova che alla di 
„ lui volontaria concezione . 

„ Che urto qudlo che fi è riabilito a 
, t loto riguardo la M. S. I. è /tata dunque in 
ii di li ito , anzi in obbligo di flatuirlo , ia 
>f vi tù dei diritti inerenti alla suprema Po- 
deità Sovrana , c privativa in tutto quello che 
„ non è puramente dogmatico e spirituale. 

i, E fina l mente , che non vi può e fiere 
t# che quifìione del bisogno di riparare ai dan- 
„ ni della Religione, e della Chiesa riguardo 
„ agli oggetti di cui fi tratra, eflendo effj del 
i, turto immaginar/ e insuflìftenti . 

„ Ad secundum. Egli è tanto alieno della 
ff notoria equità della M. S. U di offendere i 
legittimi diritti altrui «che Ella non ha nep» 
f , pure pensato mai di voler rtaruire sulPefiin- 
99 zione di Iftiruti Religiofi solennemente ap- 
i, provati dalla S. Sede, ne doveva ciò neppa- 
„ re supporfi , riflettendo che può effere affat* 
>f ro indifferente alla IVI. S 1. che efifta o non 
„ efida ne* Stari d' altri Peincipi V Ifiituto di 
„ Case Religiose soppre(fe in quelli delia sua 
dominazione . 

„ Ma ficcome Ella dal canto suo non 
19 s 1 ingerirà giammai nelP esercizio della fon- 
data e . legittima giurisdizione del Sommo 
„ Pontefice, o della Chiesa universale in ma- 
il terie dogmatiche e meramente spirituali ; non 
i, soffrirà Ella neppure ingerenza veruna nelle 
„ determinazioni , che fi trovano , o uoveran- 
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9Ì no cflere inconteftabil mente della privativa 
„ Suprema Podcfìà del Principato , la quale 
„ comprende senza eccezione , tutto quello che 
>f trova/i ejfere nella Chiesa cT ljìuuio umano , e 
„ non vi è ftabilito che per concedono espres- 
„ sa o tacita della Sovraoa Polena , le di cui 

concezioni di quefio genere al pari d' ogni 
„ altra legge e concezione , poffono e devono 
„ a^i dalla legislazione modificarli ed abolirli 

eziandio interamente agni qual volta la ragion 
li di Stato, abufi , o circotlanze diverse de* tera« 
li pi lo richiedelkro . 

If Ad Tertium % fi lufinga la Maeflà Scia 
„ Imperiale , che do più matura rifles* 
„ (ione diradi a se medefimo , Monfig. Nunzio 
„ quello che gli fi potrebbe dite su quefi* Ar- 
n cicolo . 

n altrettanto fi riprometre anche rìguar- 
„ do ali* Articolo IV. Dovendofi aggiungere 
,» però che incapace di comandare a veruno de* 
„ suoi Suddi'i cosa che poteife effete fondata- 
fì men e contraria alia di lui coscenza , Siprà 
„ Ella da ognuno d'elfi fard ubbidire, lascian* 
„ do però a tutti qu ili, che crederebbero non 
„ poterlo, salva quella di elfi piena libertà di 
„ «rasferirfi devegli piacerà fuori de* Stati del- 
ti la sua Monarchia • 

„ Non può dispensarli però la M. S. I di 
i, offervare ancora e finalmente ' * 

7 > Ad Quartata , che tion porehdovi effere 
„ nella Clatfe dei diritti che privatamente cora- 
„ petono al Sommo Pontefice quello che per 
i, tinti Secoli della noltra Santa Religione fi 
4> è trovato elfcre al contrario notoriamente del 
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§ 9 numero dei diritti che privatamente com- 
„ petevano all' Episcopato come ad effo insepa- 
» labili, la S. I. incaricando- i Vescovi d-*i- 
3t la sua Dominazione di riesuroere ne 1 suoi 
tf Stati V esercizio dei di rieri originarj ed in- 
„ conteftabili del loro Mmiftero, non ha fatto 
m in ciò alrro che togliere un abuso pieno 
„ d' inconvenienti e di gran pregiudizio alle 
n facoltà de'suoi Suddiri . 

„ Egli è un effetto de'la flima personale 
^ che fa ia M. S. 1. di Monti.;. Nunzio Apo- 
(lolico Garampi , il preciso suo ordine , che 
ff eseguisce in queflo vigl ietto il Cancelliere di 
„ Corte e di Stato, per metterlo in grado di^ 
n poter sapere come regolarti in tutti i cafi 
» godìbili dei tempi succedivi. E con ciò non 
fl retta ad effo Cancelliere di Corte e Stato che 
„ di raffermare all' EccelU S. le procede del 
„ suo inalterabile oflequio . . • ■ 

Pienn& li 19. Die. 1781* 

, - . K a uni t{ - Rie tb erg 

Con sì categorica r i sporta , nella quale fi 
vedevano manifelìamente quali erano i sentimene 
ti di Giuseppe Ih non fi pensò più da Pio VI. 
che a spedirgli a Vienna un sup Breve , uni- 
tamente alla rispoda relativa di S. M. C. che 
noi riporteremo tutto qui per efleso * * 1 

; Al CarìJJìmo nojìro Figlio in Cri/lo Giuseppe 
Ee Jpojlolico <V Ungheria y e Re illujlrc di Boc» 
mia eletto lmperador de' Roijiani 

• * * 

Papa Pio Vili- 
1 „ Cari/Timo ec. ec. Nel dì 9. dello scorso 
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„ Novembre il noftro diletto figlio Francesco 
li Hertzan Cardio, della S. Romana Chiesa , 
, % Minift. appre lo d» noi Plenipotcnzìarj della 
, $ M* V. Cesarea ci consegnò un<i voflra urna» 
» niiTnna lettera in dat* 6 O.tobre responsiva 
„ ad una nortra dei 2j- Agoflo alla lerrura 

della mede fi ma grandemente e' increbbe I' ti- 
lt dire che non averterò avuto alcun' efficacia 
„ le preghiere ed iflanze co«le quali vi richie- 
di tU vaino ardentemente di non volere , che ri* 
n manette per noi spogliata qqclta Sede Apo* 
», fìolica del portello antichiiTimo di conferire 
n i Vescovadi , le Abazie , e le Prepofituro 
9i ne'voltri Snti di Lombardia ; e che la M. V. 
f$ era onninamente detcrminata di rivendicare, 
9 , Amili colUzioni come spettanti alla Supre- 
„ ma Regia Podeflà . Noi non vogliamo , a 
„ caritfimo noflro figlio in Criflo , entrare 
5 , adeflo m veruna di quelle contese che furono. 
„ suscitate nel Medio Evo , allorché in sequela 
n della rettituita tranquillità ritornò la Chiesa 

al primiero portello di disciplina e diritto 
ti confermato ancora dal sentimento cortame 
9 9 de' Concilj Ecumenici . Lontano affano ed 
ti alieno è l'animo noflro da sì fatte' dispute ; 
»9 ed è in noi rad cato profondamento l'amor 
9 , paterno con cui damo r soluti di sempre mai 
ìy riguardare la M.V. Con tu linciò vi preghia* 
9, mo nel Signore a non credere , che fi detrag- 
99 ga nulla del voflro Real Gius e Potere , se 

affermiamo ( cosa certiilìtm e indubitata ) 
9, eh gli Apoftoli quando fondarono le Chiese, 
„ ed artegnaron loco i 2mi « i Vescovi , non 
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„ ebbero il minimo sospetto d' invaderè in tal 
„ guisa il diritto della Podeflà civile . Qucfla 
ff co/tumanza introdotta dagli Apofloli fi è ri* 
, f tenuta coltanrcmenre dalla Chiesa senza verun 
„ detrimento de' diritti d«* Coturni Iaiperarori. 
^ Al contrario se la VoJefià che fi esercita nei 

conferire t Sacerdozj appartenere ai diritti 
„ ordinar^ del Principato, fi eflingurrebbe to- 
>f talmente nel mondo ogni jus collativo non 
„ solo della S. Sede , ma ancora de' Vescovi , e 
„ cadrebbe a terra la fieda giove voi iifiraa di* 
fl scip! ina d'intimare e tenere i concorfì, locchè 
„ non può edere lontaniamo dalla voi'ira som» 
M ma pierà . Circa i Beni poi aggregati ai Bene» 
» fizi Ecclefiafiici per una pia largiti e munifi» 
„ ceaza di altri fedeli e di Religiolitiìmi 
„ Piincipi, non ignora la M. V. ettere i mede- 
„ fimi srati tenuti coinè dedicati a Dio e trat- 
„ tati santamente ; coficchè fu in ogni tempo 
„ cofhntc la voce e l'opinione de'Padri e de* 
, f Fedeli f non efler lecito rivolgere i detti 
* Beni ad aar' uso diverso da quello cui furori 
„ deitinati: la qual cosa que' soli non temono 
„ di violare che dal cumolo delle altre ( come 
„ dice sopeatutto il Sinodo Tridentino ) noa 
„ didinguono le cose Eeclefiafliche che sono 
„ proprie di Dio. E la S. Sede ha avuto riguar- 
„ do che una tale amminift^ione di Beni 
„ non recafle talora qualche sospetto o inco- 

modo che pareffe pregiudicicvole alla tran- 
„ quillità de' Regni, e parimenti ci protediamo 

eticr nolira principal cura che alle Chiese 

Cattedrali c Abbazie non fiano promotfe per- 

som 
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}, «one sospette , © mal gradite a* Principi df 

'li que' domini . Del che non dubitaron mai 
il per V avanti i voflri gloriofiflìrai antenati , 
, f nè tefìè U voftea. AugufiHEma Genitrice 
p Aveva effo domandato a Benedetto XIV. Ix 
, , facoltà per se e suoi solamente di nominare 
„ alle Abazie porte ne' Stati AuOriaci d'Italia, 
„ rilascialo non pertanto alla S. Sed? il dirit- 
to ( come per compensazione ) <T imporne le 
„ Pcnfioni a favore de' sudditi dello Stato Fon* 
tificio , e fi era servita per tal effetto deli.' 
f> opera del noliro Cardinale Migazzi alloca 
Uditore della Rota Romana , da cui faciU 
Jf meote fi potfì intender tal cosa . A queflp 
replica il Pontefice , che desiderava afltdifil* 
v ma di Itabilire una vera e solida armonia 
v fra la Sede AppoOolica « la M, S.» e che 
„ volentieri dimani nte avrebbe accettati i m< z,- 
t , ai che conducevano a tal fine , ma dichiarò 
„ di dover avere un grandiifimo riguardo al 
„ decoro Pontifìcio , cne avrebbe certamente 
„ moO cato di trascurare se; *ve4e rilasciato ed 
Jf alienato il diritto ricevuto sempre , ed esei> 
9t citato da suoi Prcdeceffori di conferire quelle 
„ Abazie e B:nefizj;c che il suo nome sareh- 
be flato un nome infauflo predò i socceffori 
f> e poderi , se con oo sol tratco di penna , 
9f com' egli dice , avetfe donato queflo gius 0 
99 prerogativa Pontificia. Quindi dopo di aver 
f , detto qualche cosa anche intorno air cnun- 
$f ziata compensazione delle penfioni , venendo 
M alle conseguenze che ne sarebbero derivate t 
sf nello (tato attuale delie cose, ei dice, i suda 
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,i diti di S. M. In Italia sono ammetti predo 
„ la S. Sede indiflintamente cogli altri a'prin- 
„ cipali impieghi ed onori , e quafi sempre 
„ alcuni di loro sono aggregati al Collegio 
„ de' Cardinali , e qualche volta ancora incal- 
i, tati al Supremo Pontificato . Ma qualora li 
„ esegni {Te il richiedo cambiamento y afleritfce 
„ di prevedere ciò che ne sarebbe aUoluu- 
„ mente avvenuto, vale a dire, che i medefi» 

mi deeaderebbero , e rimarrebbero neceflaria- 
9 , mente esci ufi da tutte le dignità sopradettc . 
„ Appena che furòn riferite tali cose da Bc 

nedetto alla gloriolifllma voftra Madre , noi j 
i, sappiamo di fatro eh' Ella fin d' allora defi. 
9 , Ite d' ogni ulteriore richieda Imperciocché 
„ era di un gran peso appretto di Lei il No- 
y y me di Benedetto XIV. eh 1 eflTa sapeva ettcre 
5t sapientiffimo , e propen fi fórno verso rutta la 
„ casa d' Auftria , coni' etto dimoftrò scmp'e 

fin che vide in modo particolare ; avendo 
, f ancora voluto nel principio del Pontificato 
9t alzare al Fonte Battefimale la M. V. nata 
9, allora, di fresco alla speranza di una succes 
99 frone%i grande , e in tal maniera unirla 
„ sempreppiù a se , ed alla Sede Appofiolica 
9, in queflo sacro vincolo d' affinità . Per que- 
9i fio Hello motivo, o cariflìrao nofiro Figlio 
9, in Cri Ho, noi certamente vogliamo ctter più 
„ liberali verso la M V. , e perciò fiamo ac- 
9, cefi di un grandillìmo defiderio di tratrare 
99 amichevolmente, e con tutta l'amorevolezza 
99 con V. M. come un padre col figlio circa 
» le cose espofle , ed altee molte ancora che 
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„ sono uscite sui bel principio del vortró Re- 
>• gnu, c che ci hanno imip.crfi in un perpe- 
„ tua acerbissimo cordoglio * Conoscendo però 
„ che quelta risoluzione di trattar fra di poi 
sarebbe difficilmente per avere effetto , se 
„ non fi parli faccia a ùccU , abbiamo gfà 
pensaro di portarci coflì pretto la M, V. , e 
„ per tale effetto non avremo riguardo veruno 
„ al viaggio lungo, ed incomodo, che s,u$ 
„ per farli nelT età vofUa avanzata, e con for- 
„ ze deboli e bacche ; imperciocché ci servirà 
„ di soflcgno !a consolazione grande'di abboc- 
carci colla M. V., e dimólìrare in sua pre* 
„ senza quanto fiamo disputi issami' a compia- 
cerla , ed inficme a comporre le ragioni del- 
la Chiesa con i suoi Cesarci diritti S'irji- 
„ inamente dunque prcglvarno la JVT. V. ad 
„ accettare qqc/la noiira inclinazione jn pegno 
„ di un affitto fingolaré , onde fcraihiaroo di 
unirfi con Voi con tutti gli ufrzj di un'in- 
tclligenza , e amicizia, e ciò vi domandi^- 
v mo noi per alcuna nollra privata cagione 
v ma per cju^Ha comune delia Religióne . , Mia 
7Ì quale fi deve da noi onninamente un fidò 
v apoflolico miniflcro, così dalla M. V, T im* 
pegno del patrocinio . Se a quellp sarà in- 
„ tenta la M. V , e prederà alla Chiesa di 
Dio quella tutela che ora spccialrneore lifc 
„ implora; sarà certamente una cosa* ^qnycnè* 
f> volissima alla propria pode^à', felicità | f i 
gloria. JE perchè mediante la diyin^ gradii 
„ in Voi fi promovano sì fatti configjj ed a zio* 
ni , concediamo amorevolmente alla Cesarei 
„ JM. V. , ed a tutta la Casa d f Aufiria V Ap- 
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fl poflolica Benedizione . — Dato in Roma éc, 
„ il di 16. Dicembre 17S1. dei noflro Puncifi. 
cato anno vii. 
La Rispofta poi del Principe Kaunirz al 
Viglietto di monsignor Nunzio diede a quetto 
occafionc di presentare una seconda memoria che 
per altro non fu lasciata senza replica; ed una 
tal memoria fu scritta ne' seguenti precifi ter- 
mini. 

„ Preme troppo al Nunzio ApofloHco di ri- 
fl movere qualunque legger ombra di fmittri 
sospetti che insorger potettero sulla sua con- 
dotta , e sulT oflequio eh* ei fi fa gloria di 
9J profelfare inalterabilmente aS. M. C R. Ap* 
f , poftolica , perchè possa dispensarti dal rcpii- 
„ care subito a ciò che personal mente lo con- 
3Ì cerne neiia rispofla che il Sig. Principe di 
, f Kaunitz Rietberg Cancelliere di Corte , e di 
„ Stato ha dato ai 19. corr. alla precedente di 
9Ì lui memoria dei 12. 

Prescindendo egli pertanto dai principj 
„ che vedonli ora adottati nel! 9 accennata Ris- 
f , potta , e sui quali ingeouamente confetta di 
99 non saper convenire come troppo lungi dai 
0 comuni e profeflarifi finora nella Chiesa , o 
3 , autorizzati da effa ; sì brevemente per onoc 
i, dei vero ad adlcurarlo che nella nuova ap r- 
,i tura or ora fatta mediante i* accennata JVle- 
„ moria , non fi propose altr' oggetto che di 
1, dare un ulteriore riprova dell' inviolabile suo 
j, attaccamento alla persona di S. M., alla sua 
,i gioria y al suo buon servigio non meno , che 

n 9 quello della Religione e della Chiesa ; che 
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;i anzi ha Fermamente creduto di così unifor* 
, f marfi all' animo di lui grande , retto e reti* 
„ gioso incapace di soffrire qualunque finiula- 
„ zione o inopportuna reticenza , con cui ha 
„' l'onore ri' avvicinarfi al suo Trono; affet;* 
„ raffe di mascherare que' sentimenti che l'in- 
„ spirano la coscienza, l'onore* e P offequio • 

„ Che poi nel!* afflittiva Gtuazione in cui 
li trovafi e nell'attenzione in cui cita tiene gli 
„ occhi del Pubblico, non abbia ella potuto 
„ benché còlla più rispettosa collante riserva f 
lasciar sempre ignorare eh' egli non manchi 
„ ai proprj doveri , S. M, 1. è troppo equa e 
„ magnanima pqr trovarlo male. Si lufinga 
„ quindi che il Sig. Principe Cancelliere di 
i, Corte e Srato nel farfi carico di quelli rive- 
„ remi rifìeilì , anzi che a motivo di querela 
„ avià ah' incontro di che poter render giufli- 
„ zia alle dirirre e pure intenzioni , non iqe- 
no che aM* orfequiosa venerazione, che il 
Nunzio A pV Còlico profeta e fi farà sempre 
„ gioria c debiro di profetare a ! la M. S. 

„ Con che paffa anche a confermare a S. 
„ A. le protette della cortame sua (Urna e *c«* 
, t nerazione . #' 
n Vienna 91. Dicembre i7gi. 

" ' * GAR AMPI N. A, 

RISPOSTA 

v « * • 

f 

; „ Trovandofi ampia rispofla al recente bi<* 
n glietto di Monfignor N. A. de' 1». corrente 
» in quello che gli scritte il Cancellici* di 
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%} Corte e Stato il giorno 19. di cflb f ogni 
n ultcriore t saiebbe superfluità! E volendo e- 
f) ziandio ia M S. 1. che in avvenire non fi 
yì entri più in discuflione veruna sulle mate- 
„ rie sópra le' quali e Hata spiegata la sua 
, r mente nel sopra detto Biglietto de 1 19., dee 
„ reftringerfi il Cancelliere di Corte e di Sta» 
„ w a informare IVlonfìg* Nunzio conferman- 
ti do^li per altro" ic protette .della sua iiima 
„ c perfetta confidetazione • 7 « 

ii Vienna 2$. Dicembre 1781. 

KAUN1TZ RiETBEKG , 

Mentre però cpsì agitavanfi le queftioni 
tra il Principe gran Cancelliere , ed il Nun- 
t*o Pontificio , giunse a Roma la rispofla di 
ti. M. f Impcradore al Breve dei 26. Dicem- 
bre e fu la seguente . _ 

* BEATISSIMO PADRE 

i> Ricevemmo nel di 15. del paffato W m * 
„ se «e lettele della S. V. presentateci dall' Ar-' 
„ civ scovò e Vescovo di Monte Fiasc.onc suo 
„ Nunzio , nelle quali abbiamo trovata la re- 
n P ,ic * a quanto le scrivemmo ne' 6 Ottobre, 
e colle qulli ci lignifica non eflcrvi luogo 
s> di sd?ri<e alle noflre richiede relative alle 
„ Sedi Episcopali , ed ai Benefizj Ecclefialiici 
„ fiiuati ne 1 noftri Srati di Lombardia , $ebbe- 
v ne non manchi in lei volontà di farlo . Non 
„ pattiamo con parole esprimere quanto ci fia 
„ -gioiva inaspettata una ral rispofla , e qua m 
>f . marezza ci abbi/ c*gi o<v.ra nìU' animo , ri- 
w flettendo die la coscienza per operar bene 
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, r n' impone neceflìtà di valer fi del diritto che 
„ abbiamo per qualunque cosa ne pofla Jndf 
„ avvenire , Noi accettiamo poi con cutra la 
ii gratitudine e piacere dell' animo noflro la 
„ risoluzione ormai determinata, e fattaci dal* 
„ la S. V. infine della sua lettera di vpler ve* 
„ nire in quefta Città per trattare a voce eoa 

Noi , ma ancora come un' esuberante dimo- 
„ Orazione d' affetto attefi gli incomodi di uri 
lf cosi lungo viaggio. -, 

n E ficcome ci sarà cosa gioconda e de- 
„ fiderà bile il poter veder d' appreflb e parlare" 

a faccia a faccia colla S. V. , così abbiamo 
, y certa fiducia eh' ella non vorrà per altro rao- 
„ tivo affqggettarfi agl'incomodi di sì disaftrp* 
9I so viaggio, se non per meglio atfìcurarfi del 
„ suo affetto verso di Noi, e per raofìraccL 
„ quanto fia inclinata q impegnata a favorire 
„ ne' noftri Dominj l' aumento di Religione e 
„ del Culto Divino , e la più atta irruzione 
M del Popolo impossibile ad ottenerfi senza un* 

buona direzione del Clero adottato al bene 
„ universale dello Stato e alla condizione de' 
li tempi • Non crediamo di dover dissimulare 
„ cosa alcuna intorno a ciò che abbiamo i!a« 

bilito con maturo Configlio ne' noftri Stati 
„ e Provincie a vantaggio della Religione , 
n per meglio regolare la disciplina e pel retto 
M esercizio della Regia Podeftà intorno alla 
„ roedefima, perchè eflendo ben persu^fi ed in> 
„ tefi de' sani principi delle ragioni e del fine 

che ci hanno mossi a così operare, ci fiarao 
tf così bene determinati , che non pocr* «pai 
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v itnmaginarfi o addurfi esempio che vaglia fa 
5> tempo alcuno a diversamente persuaderci o 
?> rimoverci dal già Affato. Quefìo facciamo 
Jf intendere alta S. V. nella lettera scritta li 6. 
Jf Ottobre dell' anno pattato, e ned 1 altro scrie- 
„ to , che di noilro ordine fu rimeflo al suo 
3I Nunzio dal noftro Cancelliere di Corre e Sta- 
fl to nel 19 del pattato Dicembre c conferma» 
„ togli di poi anche a voce . Altro non ci re- 
y fta che pregare vivamente la S. V. a ben 
persuaderli che nelle cose le quali riguarda* 
„ no la Religione e la Chiesa , noi fiamo di- 
„ spofti come ne conviene ad uno che fi prote- 
|y ila dalla medefima figliuolo , e tutore, e che 
„ neffbna cosa ci Ila tanto a cuore quanto il 
fl manifeflare in tutto la noflra riverenza , ed 
9 , eflequio verso la S. V. Intanto preghiamo il 
„ Signore a conservarci la S. V. medefima 9 
„ sana e salva per il bene delia sua Chiesa . 

Data in Vi ima 11. Gennaio ntli an- 

no 11. de 9 nostri Regni , e degli Stati Eredita- 
ri , e dell' lmperv Romano Germanico F anno xvi. 
Alla sopradetta lettera di S. M. il S. P« 
ira ri spolio colla seguente . 

PArA PIO VI. 

Carissimo Figlio in Crijlo . 
„ Quello che ardentemente deaeravamo 
ti Ce lo hanno portato le umaniffìme lettere 
* di V C M. del dì 11. Gcnnajo, nelle quali 
ti dichiara di aver ricevuto con allegtezza di 
11 attimo , e con gratitudine la risoluzione da 
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3 , noi presa di venire coflà • Noi abbfamo pro- 
li vata un 9 incredibile giocondità ne) vederci 
„ in quella maniera apeno l'adiro di potervi 
„ abbracciare e parlare con Voi figliuolo no- 
Aro carififimo in Grillo , e nel tempo fleffo 
„ di manifeftare in presenza vollra gV intimi 
„ sentimenti del noflro animo , de' quali noti 
vi può efler cosa la più perfetta onde pale- 
i, saivi quanto fiamo premurolì di inoltrarvi 
„ in tutte le orcafioni il noflro impegno , ed 
affatto ; e se poliamo ottonerc che reftiate 
persuaso di Ciò , noi riputeremo abbondai 
temente ricompensati mai i noftri incorno- 
di • Allettati da quefla speranza , e confor- 
, f tati dal pensare alla voftra religiofità quan- 
to prima ci metteremo in viaggio, e e' in- 
u cammineremo verso la voftra Persona pre- 
murosa mente nel nome del Signore , di 
„ netiW altra cosa solleciti , e nuli' altro 
9$ ri sguardando se non di serapreppiù ftringer- 
. ci con vincoli d' intenso amore verso U 
Chiesa » * cri ° di N° { i c ver *o la S. Sede. 
" No 1 c * varrc *no d'un piccolo apparato, ed 
" cqti , P a SS io > alloggeremo coflà nella casa 
99 del' a Nunziatura ad uso di persona Eccle- 
*' fiaHi ca » noa volendo collocare i riguardi che 
** aver dobbiamo alla noftra Dignità fuori che 
" nC lla voftra umanità , e favore proveniente 
" da u ° a ^ a ^' c unione e consenso de' noftri 
" ani* 1 * • 

93 Intanto per un Auspicio di quella divi- 

'benigniti che fiamo per portarvi colla 

» J^lra venuta , ed in maggior conferma del 
99 * 
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ir noflro somalo affitto accordiamo alla Cesa- 
„ rea M. V, il dono della notìra Apoftoiica 
„ Benedizione . 

Veto in Roma ai 9 Febbraio 1781. r anno 
vii. del nojlro Pontificato . 

A quefla lettera così replicò V Imperatore. 

"BEATISSIMO PADRE . 
„ Poiché con lettera di V. S. a noi di- 
„ retta segnata del dì 9. del presente mese, e 
„ ricevuta in quell'oggi per mano del Nunzio 
11 della S. V. alla nottra Corte , fumo meglio 
„ refi certi del viaggio suo a quella volta } 
„ nuli* altro ci retta che a proiettarci di nuo- 
vo per mezzo della presente della noHra fer- 
„ ma intenzione non soto di ricevere la S. V. 
„ con quel!' attenzione e figliale riverenza che 
u fi conviene; ma ancora delia nottra perchè 
„ V. S porta a suo grado provvedere quà al 
1, suo maggior comodo, persuaso che non vi fia 
1, cosa cui non Ha supplito dalla grandezza della 
„ dignità inerente della sacra sua Persona -, e 
„ quando alcuna cosa sembri mancare , vi 
11 supplichiamo per quanto sarà possibile le no- 
„ (tre premure verso la S. V. Quello, che noi 
„ preghiamo con tutto V impegno V. S. fi è, , 
5* che fi degni accettare il Quartiere che Noi 
„ le offriamo nel noltro Palazzo; ciò lo eiìge 
• „ la dignità di ambedue Noi , e il dovuto ri- 
„ guardo alla convenienza . In quetta manie* 
„ ra pel tempo del suo soggiorno, quà saremo 
0 .più vicini e più uniti . V. S. non potrà me- 
n igliq concepire il piacere $fce. ne risentiamo 
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ii per la favorevole occafione di vedere , e vc- 
oerarc personal mente V. B. quanto col per- 
„ suaderla della somma nollra riverenza verso 
>f di effa , e del noflro eiìcemo defiderio che il 
„ Signore Iddio la conservi alla Chiosa sua 
,i per lungo tempo sano e salvo • 
Vienna 26. Febbrajo 1782. 



ARTICOLO VIIT. 



VIAGGIO DEL S. PADRE A VIENNA 

e abboccamento colV Imperatore . Sua partenza f c % 
rifi^fioni sxdV inutilità del presente viaggio . 



■ % 

T 

JLiA risposa dell' ultima sopraccennata lette* 
ra non trovò il Pontefice a Roma ; poiché 
quantunque ognuno può vedere da quanto ab* 
biamo aderito intorno a queflo carteggio che 
Giuseppe IL era fermiamo nelle sua determi- 
Dazioni di voler lefì i diritti della Chiesa do- 
pò d* aver partecipata il dì 25, Febraro al 
siero Collegio la sua partenza , Pio VI. partì 
da Roma la mattina del 27. confermando pria 
i Cardinali e Mmiflri Palatini nelle loro Ca- 
xiche subordinati air Emo Pallavicini come 
Segretario di Stato , dichiarando al tempo 
fleflb una Bolla, che in ca$o fotte colpito da 
morte durante la sua affenza da Roma , noa 
oliarne i' elezione del Pontefice fi effettuereb 
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bc in Roma, e finalmente dopò d'aver conse* 
gnaio l'Anello Piscatorio all' Emo Conti Se- 
gretario de* Brevi venne accompagnato (ino 
alla Porta del Popolo da numerosa comitiva 
di Porporati, Nobiltà e Prelari, e dalle lagri- 
me di un popolo affollato . Spettacolo invero 
ben commovente psr un Sovrano , e che fa 
senfibiliflìino particolarmente ai due Principi 
Scismatici quali erano il Gran Duca c U 
Gran Duchefla delle Pyiiflìe dimoranti allora 
in quei!' illoltre Citate drl Mondo j ch> non 
solo fi trovarono alla Vaticana la mattina del- 
la partenza di S. S„ ma lo precedettero ancora 
alla detta Porta del Popolo dove gli dittero: 
cìt tran venuti esprejjameme per metterlo in car- 
ro{{a pregandolo di accattare <juelf iflefla su- 
perba Pelliccia, che dalla defunta Catterina 
aveva ricevuta in dono al partire da Pietro- 1 
bairgo , come troppo opportuna a difenderlo 
dai rigori della flagione • Corrispose Pio VI. 
a tanta gentilezza con quella gratitudine sì ne- 
ceiTaria a quefìo tratto di premura , che nu- 
trivano per il Sovrano della Chiesa. Dato 
1* ultimo congedo s'avviò verso Otricoli, viag- 
giando non già con quel fafto usató da Leone 
X. qnando portoli! a Bologna onde conferirò 
con Francesco I. -Re di Francia *, è parimenti 
due volte Clemente VII. a Bologna fìeifa quan- 
do andò ad incoronare il suo opprefTore Carlo 
V. Imperadore e Re di Spagna. Pio VI. non 
avea che un seguito di quattro carrozze ; nella 
prima v f era Io fìefTo Pontefice , Monfig. Ga- 
ietti , c Contcffini Eleinofiniere segreto f nella 



Digitized by Google 



77 

acconcia i Prelati Dini Cameriere segreto so- 
pranuuierario, Nardioi Segretario delle lettere 
latine in qualità di Auditore ; de Rodi Medi- 
co segreto onorario, e Fonzetti come Confes- 
sore . Nella tersa trovavanfi i Monfigg. Spagna 
come Crocifero , Morelli come Chirurgo di 
Campagna, e due Aiutanti di Camera; neJU. 
quarta il Cuoco, il Credenziere, c due scop- 
patori , seguendo in due caleffì il carrozziere 
ed il valiggiajo , e due palafranieri • Eranvi 
inoltre di*e corrieri, due cocchieri sulle serpi 
delle carrozze , e due donatrici per i Prelati 
della prima carrozza , precedendo tatto il sa- 
cro Convoglia il Capitano Nelli come Dircuq- 
le del viaggio . . • 

pernottato avendo ad Urricoli , proseguì 
il S. P. il suo cammino per Loreto, Sinigalia 
e Fano a Cesena sua Patria , dove giunse il 
dì 5. IVJarzo , portatofi effondo ài Bologna il 
Conte Gio. Battitta Zamheccaii a complimen- 
tare la S. S. in nome del Re Cattolico, ed a 
felicitarlo dell'intrapreso viaggio, pervenendo 
da Imola a Bologna rtefla il dì S, portandoli 
anche in effa il R. Infante D. Ferdinando 
Duca di Parma per complimentare Pio VI. , c 
nella seguente mattina proseguì per Ferrar* 
dove ha pernottato. In tutto il suo Stato ooa 
alloggiò il Pontefice che ne* Conventi de' Do- 
HKojcani , ricusando ogni pubblica dimoflra» 
fcione affine di non aggravare le Città d' una 
spesa soverchia , e per vieppiù preflo progredi- 
re nel divisato cammino , sebbene non fiafi 
trascurato in ogni parte i .più (inceri aueftati 
di divozione e di venerazione * 
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Paflando fi S. Padre' il giorno io a Cor. 
boia ammise H dotto Vescovo cf Adria Mori- 
f/gnor Speroni , ed alle ore io alla Cavanel la 
del Pò presentotfcgli Muufignor Cifrano Ve- . 
«covo di Chioggia, indi per Loreto giunse ver- ^ 
so un 1 ora della notte a Chioggia Ueflfa , sua 
prima flazione fuori del proprio ilato , incon- 
trato da S. E. Gerolamo Gradenigo PodetU , 
da cui con tutta la magnificenza 'V era farro 
allenire per Ja &. Sii Palatzo della Veneta fa- 
miglia Graffi . Quivi fu complimentato da'SS. 
EE Procuratori 'di S. Marco Lodovico Manin, 
e Pietro Omarini Cavaliere Aureato come De- 
putati del Sereniamo Principe . In quella sera 
furon arameffi al bacio della mano e del piede 
varj Nobili dell'uno è l'altro 6cffo , come lo 
accordò pure ad ogni ordine di persone sì nelT 
andata come nel ritorno del presente viaggio • 
Imb rcarofi il S. P. la mattina del dì n ne* 
propri Bucintori sempre accompsgnaro da' SS. 
EE Damati per ii Canale di Bandolo entrò 
nel Brenta , .aspettato alla Mira confine della 
propria Diocefi di S. E. R. Monsignor Giova- 
nelli Patriarca di Venezia , che dalia S. S. in- 
trodotto nel proprio Bucintoro volle che lo ac- 
compagnaffe fino a Moranzano , dandovi con- 
tinue prove d* amore e di flima . In quefto 
breve frano di cammino non fi trattenne S. S. 
se non alcun poco ad Oriago , dove ammise S. 
E. Pietro Barbarigo Senator Veneto, ringra- 
ziandolo de' splendidi trattamenti di cui era 
flato informato aver egli dispofto in grado che il 
Papa avelie dovuto pernotarc in quel luogo Ir 
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Arrivato a Moranzano S. S. ftitrò nelle magni- 
fiche Peorre dc ? Nobili Depurati f c radendo 
Venezia verso S. Marta e S. Andrea per li tot- 
tuofi canali delle Lagune coperti da immenso 
numero di Bieche , pervenne alle ore 14 a Mar* 
ghera . Vi fi presentò quivi Monfignor Giro- 
lamo Zufliuian Vescovo di Treviso, ed ivi fi 
trovarono varie compagnie di Dcagoni e Cap- 
pelletti ne* loro uniformi di gala , non meo 
che la guardia d 1 onore che accompagnò il S. 
P. per cutto il Venero Dominio . Pernottò a 
Meltri nel Palazzo della Veneta Patrizia fami- 
glia , di cui S. E. Nicolò Procurator, e S. 
£ Marcantonio Cavaliere erano itati Amba- 
teiatori sita Sede , ed ivi ammise all'udien- 
za S E, Co. Giacomo di Durazzo Ambasciato- 
re di S, M. Cattolica , e rutti gli altri Mini- 
fìri efieri Refiderfti predo la Serenifliraa Repub- 
blica di Venezia, vi ammise altresì molti Ve- 
scovi del Veneto Stato recati 0 a Msflre ad in* 
contrarc il S. P. Partito alla mattina giunse 
a Treviso complimenuto da S. E. Marco Zea 
Rappresentante, e pernottò a Sacile nel Palaz- 
zo di Monfignor Francini già Senatore e poscia 
Veneto Auditore di Rora Romana . Fa il dì 
15. ad Udine incontrato da S. E. Zuaoe B^r» 
baro Luogotenente , e da Monfignor Gradenigo 
Arcivescovo , alloggiando quella notte nel Pa* 
lazzo della Nobil Famiglia Antonini , prescel- 
to da S. E. Rappresentante suJdetro . Vennej 
felicitato un sì feftoso soggiorno dall' illumina- 
zione di tutte le flrade , e di un immenso con- 
corso di Popolo accorso da tutto il Friuli che j 

f 
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valle ricevere la Pontificia Benedizione. Ivi S. S. 
creò Cavaliere del speron d'oro 8. E. Procurato? 
IVlanin , che accompagnato avendo con S. E. 
Coniarini nella mattina del 14 il S. P. fino ai 
confini , ricevettero que' due Nobili Deputati 
s più vivi Attesati di gratitudine da S S. del- 
l' aggradimento di quanto quella Repubblica 
avea ordinato, e s'era eseguito nel piifaggio 
di S. 8. per idi lei Stati, avendo in queh' oc* 
cafionc lasciato il S. Padre generose mancie > 
non che ricchi doni a* Nobili personaggi , ed 
altri soggetti ai quali era fiata data f incum* 
benza di procurare ruttociò che poteffe render 
Agiato il viaggio del S. Padre . 

Arrivato il sommo Pontefice ai Confini 
dell' Auftriaco Stato ricevette i pnmi compli- 
menti di M. r Imperadore , che non avea 
lasciato di far precedere usa tale arrivo da sue 
lettere spedite a S. S. per mezzo di nobili sue 
' Guardie Ungare , ed esprimemi il sommo de- 
siderio della M. S. di ricevere ed intrattenere 
il sommo Pittore . Giunto il dì 15. a Gorizia 
vi fu ricevuto da S. E. Conte di Cobentzei vi- 
ce Cancelliere di Corte e di Stato, Deputato 
da S. M. f. a ricevere, complimentare in suo 
nome, e far servire e trattare Pio VI. con tut- 
te le magnificenze in ogni luogo delle già al- 
leflite ftationi . Non trovò il S. P. a Gorizia 
queir Arcivescovo perchè era (lato chiamato a 
Vienna a render conto di sua disubbidienza nel 
non aver pubblicate le opportune Paflorali in 
esecuzione degli editti di tolleranza , ed altri 
emanati in Ecclefiaflichc materie , di&ubbidierv 
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tt che quantunque li attirale le più vive ri- 
prenfioni dalla Corre di Vienna , sapeva eh' ci 
sarebbe fiato non perciò approvato segretamen- 
tre dalla Corte di Roma , motivo per cui ven- 
ne da Giuseppe II. deporto di carica unitamen- 
te il Governatore di quella Provincia . Fu il 
Papa, il dì 17 a Lubiana , dove trovoflì la R. 
Arciducheffa Marianna portatavifi ad attenderlo 
#on molte Dame dalla sua Abbaiale Rcfidcnia 
di Clagenfurth dove è poi ricornata • 

Proseguendo il S. P. il mo viaggio per* 
venne il dì s*« a due leghe a Nevvfladt dove 
Giuseppe II. quantunque aggravato d'una flus- 
fione d' occhi fi era portato con il R. Arcidu- 
ca Maflimiliano ad incontrarlo • Furono appe- 
na le carrozze de' due supremi Capi del Sacer- 
dozio e dell'Impera in presenza funa dell'al- 
tra / che smontati dopo beve complimento sa- 
lito il Papa nella carrozza deli' Imperadore , e 
Jtando Cesare alla fi ultra f il S. P alla drit- 
ta proseguirono per Nevvihdt a Vienna, do- 
ve giunsero alle or. a. dopo imzzo giorno fffc 
innuraerabile quantità di gente , immenso nix- 
mero di carrozze e di altri legni . Imponente 
5pect^ c °l° e commovente non meno fu qello certa* 
niente de*!' accompagnamento delie Guardie No- 
bili U^g*** , Tedesca , e Polacca che precede- 
vano I« carrozze Imperiali nelle quali entraro- 
no H ** apa c '* * lD P eradorc * n Vienna segui- 
r arc a,tre co1 ^* Arciduca , altri Principi» 
. ì pcciàti del S. P. c fiancheggiate da nu- 
eCOS e * ltfC irù PPe > che schierate per tutta la 
di Nevvfladc a Vienna seguivano le car» 
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fOfcie medcfime . Lo sparro dell' artiglieria , il 
suono delle caropane, gli evviva universali, 
ed il compiacimento ( almeno in apparenza ) 
dell' Impcradore per la venuta del Capo viabi- 
le della Chiesa , c F esultanza che dimortrò in 
quefla faufla occafione ogni ceto di persone be« 
lìedetce concinnamente dal S. P. furono perei- 
so altrettanti oggetti d' ammirazione e di gio- 
ja . Smontati al Palazzo Imperiale F Imperadore 
ed il Papa entraron nelT oratorio di Corte do- 
ve fu cantato solenne Te Dtum \ indi nel pas- 
sare dagli appartamenti della defunta Maria 
^Teresa, deflioari da S. M. per alloggio del Sa- 
cro Ospite f fi prcscutacQn e S. 'iv JVIoolignòc 
Garampi JNunzio in allora Pontificio , agli al- 
tri Ambasciatori , c Mjniilri Ert^ri , <ut$p il 
Minine fo , c in fine tutj* la Cort? ^mft&thb 
Era V appartamento magnificamente. £*f§o f ad- 
dobbare, erettovi upo de'più . cjf-ci^i.^ajta^i * e 
cominciava con. gu<W di Augu/lo^ /perciò 
abboccarli potevamo i due Sovrani <quandp<7 ma- 
glio loro piaceflc . Vi, fq in que* gior.ni chi di 
tali abboccamenti prepese averne rikvato per fi- 
no i più minuti dettagli., e che ne, fsce-nn 1 
abuso limile a,, quello fatto da Gregorio Leti 
nelk vite di Carlo V. , di Siilo V. , % 4* .Eli- 
sabetta ; ma nulla fi potè penetrare inj qiic' 
giorni intorno alle vertenze che suffiftevauo tra 
il Sacerdozio e l'Impero., poiché* tutti j punti 
delle queflloni furon trattati direttamente tra 
il Papa ed il Sovrano , non avendoci avuta rp^r- 
re F emo. Cardinale Heman che da Roma 
dove sofieneva V incarico di Miniflro 4clP Iib* 
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peradore , e dell' Impeto» era flato chiamaro a 
Vienna , ne Monfignor Garampi benché Nun* 
- aio Pontificio, nè infine il Card. Minazzi Arcives- 
covo in allora di Vienna (teda . Il so'o Cardi- 
nale Dimani Primate, e varj Vescovi dell 1 Un- 
gheria impiegati furono in qua' punti che vo* 
lèva I* Impcradore riguard^ffero la podeflà del 
Papa relativamente ai Vescovi , * delle pode- 
ità di quelii altresì riguardo ai Bcnefiij E-cle- 
Gallici, all'autorità di sciogliere i Regolari dai 
Ygci, e Je dispense e cause matrimoniali, giac- 
che per tutto il rimanente Giuseppe II. fu ir. 
removi bile più d' uno scoglio, volendo sode- 
nere tuttociò , che avea, divisato di prima deiP 
arrivo di Pio VI. a Vienna, perciò seppe fm 
d'AiloTa l'Europa quanro fruilraneo fia dato a 
Pio VI. quedo viaggio, volendo l'Imperadòra 
ad ogni modo che folfero lefi t diritti del 

Santuario . 

Per tutto il tempo però che fi trattenne a 
Vienna il S. P. venne trattato con quella ma- 
gnificenza conveniente al suo sacro carattere. la 
tutti quVdtfftfcnti giorni eh! Egli portoXfi d 
vifitare i Sepolcri degli Augndi Monarchi fin* 
goiarmcnte quello di Macia Teresa, venne ac- 
compagnato dalle Nobili guardie a piedi ed 4 
cavallo. Vifitò altresì le principali Chiese, B*« 
blioreche, Musei, Fabbriche di manifatture, 
e tuttociò eh' era di più fingdfare e di .più os- 
servabile ih quella R. Mecropolr. AflMette al* 
le sicre funzioni della Settimana Santa nella 
Chiesa degli Agodiniani , e nel Giovedì Santo 
eomuoicò di propria mano'!' Impesadore^ lavò 
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c piedi a dodici vecch! , e fece turrociò che In 
<jucflo giorno praticar soleva a Roma • Vifìtò 
nel giorno seguente a piedi i Seporcri accom- 
pagnato dall'arciduca Alarmi Manu, non aven- 
do potuto intervenirvi S. M. per P accennata 
indi spedizione d f occhi , come pure non potè 
aflìflere al pontificale nel rondo fleflo, che 
£ Cacea nel Vaticano fu dalla S. & celebrato 
nel giorno di Pasqua nella Catrcdrale di S. 
Stefano, portatovi in superbo Treno ed affitti- 
to dai Cardinali Bimani, Firmian , Migafi- 
fei , ed Hcrtian , e da molti Arcivescovi , e 
Vescovi ed altri Prelati . Terminato il Ponti- 
ficale in cui il Papa ree rò .nn' Omelia sul 
Tetto Pax Vobis , fi portò col Treno mede fi- 
mo alla Cancelleria di guerra , dalla Loggia 
della qua) Chiesa con la Tiara in Capo e sor- 
to gran Trono diede la Benedizione Papale ad 
una folla numerosa di popolo accorso non solo 
dai circonvicini paefi , ma anche dalle altre 
lontane Provincie • 

Tratranto vedendo il Pontefice che nelle 
lunghe conferenze tenute quali ogni giorno 
coii'Impe Cadore che nulla poteva ottenere di 
ciò eh' era fiato lo scopo primario del suo viag- 
gio , concertate le cose nella miglior maniera 
che fa compatibile in quelle circodanze , e dopo 
d'aver conferito il dì 20 Aprii Capello Cardina- 
lizio agli Emi. Firmian , e Battiani che non l'a- 
veano per anco ottenuto* tutto fi dispose per 
la partenza , prima però della quale il S. P. 
recitò in quel concifloro nelP occaftone della 
concezione del Cardinalato ai succtonati sog- 
getti la seguente Allocuzione • 
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„ Prima di terminare qaefla Concifloria- 
le Funzione , noi non vogliamo pattare sor- 
M to filenzio ciò che giudichiamo dover cflec 
noto a ciascuno . Ci fu cosa molto grata il 
„ conoscere d a pprettb S. M. Tioiperadorc di cui 
„ abbiamo avuta somma confiderazionc e di 
9i poter rtringerlo cordialmente al seno . In virtù 
del noltro Apollolico Miniftero ci fiamo re- 
plicatamcnte abboccaci , e ammirato ab- 
u biamo la somma cortefia dimoftrata nell* 
li onorifica accoglienza fattaci nella sua Augu- 
fìà Refìdenza , e U somma splendidezza con 
99 la quale ci ha Trattati , come pure la sua 
„ fingolar divozione verso Iddio , la eccellenza 
?> del suo ingegno , e la eftrema sua applica- 
„ zione agli affari del suo Governo . Minore 
99 non fu la consolazione del noflro paterno 
99 cuore nello scorgere che la Pietà , e la Re- 
,i ligione pura ed incorrotta fi mantiene in 
9i quella brillante Città e ne' Popoli , che per 
ii le Urade vennero ad incontrarci ; quindi non 



9, mai tralasceremo di lodarla, di raccoroan- 
9, darla alle nolire incettanti orazioni; anzi 
*, preghiamo con tutto il fervore Iddio Onni- 
•i potente il quale niuno abbandona di quelli, 
9i che a lui ricorrono, che confermi elfi popò* 
ti li in sì santo propofuo , e sparga sopra di 
9, etti un' abbondante rugiada di celeili Bene- 
99 dizioni . 

Convien dire che queflo sacro elogio del 
S. P. fotte piurtofto dettato dai doveri di ur- 
banità verso Giuseppe IL , che ii era sforzato 
durante la tua dimora di (ratearlo eoa cu:u 
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quella magnificenza degna d' un Prrocipe del- 
la Chiesa , a per velare sono di un apparto* 
te soddisfazione tutre ciò che di amaro avreb- 
be prodotto nel!' animo de' Popoli Crifliani 
la severa ofiinarione di Cesare , 

Eseguire tutte le formalità di congedo 
il dì 22 Aprile di quello fteflb anno il Ponre- 
fice p*rtì da Vienna accompagnato dall' lmpe* 
radore ch'orafi alquanro rifiabiltio dagli incorno* 
di di salute dal R. Arciduca Maffimiliano , 
e da tutta la Corte Imperiale fino al Santua- 
rio di Mar a Brunn % dove con non equivoci 
comratiegni di renerà amicizia fi separaro- 
no il sommo Pontefice e S. M. I. c R. , da 
cui fi volle ivi eretto un Monumento a 
perpetua memoria di un punro fiorico , che 
certamente deve formar epoca . G-ncrofis- 
iìmi furon i regali lasciati da Pio VI. a tutte 
ti quelli della Corre , che erano fiati defti- 
nati da Cesare a servirlo, come altresì per 
parté dell' Imperadorc a rurri i Prelati del 
sito seguito. Prima che partiti* S. S da 
Vienna fecegli S. M.' presentare il Diploma di 
Principe del S. R. 1. per il Conte Lpigi One- 
Ili Hraschi Nipote del S. P. % : ed in per- 
petuo pe' suoi discendenti maschj ; ma Pio 
Vi. ricono-scemUIìtro e s rfibile a quefta di- 
ili nzronc con cui Giuseppe volea mitigare il 
raroarico del Papa , fi scusò di accertarla , non 
volendo confondere gli intereflì della piopria 
famiglia con quelli del suo Stato per i qua* 
li avta intrapreso quello viaggio con sì poc# 
x rutto « * ■ * '* 
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Venne «miro il P. fino ai contini 
della Baviera colia ftelfa magnificenza con cui 
era (lato ricevuto, t ùmìì mente lo fu dai 
confini della Baviera fino a quelli del Vene- 
to Dominio , avendolo a tale criceto fatto ac- 
compagnare dal Conte Sternbcrg Ciambellano c 
Configgere intimo in allora di Stato, sempre eoa 
la Guardia Nobile e tutti i supremi onori. Vi- 
defi in allora una medaglia da un iato del- 
la quale fi scorgeva il Bullo di S. S. con 
T iscrizione Papa Pius Stxtus super 0 ternv 
tiotus ; ed ali* esergo; Pcrtgrinus Apostolicus 
Vienne? Martio 1782. Dall' altro lato fi ve- 
devano li 5. Bufli de* Predeceflbri del Papa 
Regnante che portarono il nome di Pio eoa 
T Epigrafe Redivivo „ \ r 

Giunto il Pontefice il dì 24 Aprile a 
Lima fu ricevuto da S A. Ema. il Cardi- 
nale de* Firraian Princioc Vescovo di Paffa*: 
via , che fi era colà trasferito ; e pernottò 
a Ried. Rimeffofi in viaggio incontrò sulla. 
ih da di Monaco il P. Arcivescovo di Sali?, 
sburgo , ed il P. Biikenfeldt ventiti od in>; 
contrario, e ad Hag quattro pofle da Móna*,, 
co trovò S. A. S. f Ek-rcoc Palat.ino Duca 
di Baviera , nella cuLearrozaa enjrò /iella Ca- 
pitale attesovi da ? !' .Elettore di Tcevert , ,Dt* 
morò sua Santità a Munaco sei giorni trat- 
tato con somma splendidezza e con atti della 
più esprimente divozione da quel Sovrano ed 
alloggiato negli appartamenti dell* impact tri» 
ce. Partito il giorno %. Maggio da Monaco! 
venne incontrato ai confini di Auguflj 4* 
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S. E. V Elettore di Tremi Vescovo di quella 
Città Nel giorno della fdia di S. Pio V. ce 
Icbrata la gran Me ila in quella Cattedrale fa 
afflili ta da S S. che voMe ne rertafie perpetua U 
memoria . Vidcfi quindi inappreflb (per la fefta 
de' SS. ApoHoli Pietro e Paolo ) in medaglie 
d* oro e d' argento coniate a Roma rappresene 
tanti da una parte l'effigie di S. S. con le pa- 
role in giro Pius VI. Pontifcx Maximus Anno 
VllL % e dall'altra parte cccellenccmeme inci- 
sa la Chiesa Cattedrale di Augufta con 1' al» 
far Papale nel mezzo , sopra il quale fi vede* 
va collocata la Starua di Pio V. ed eretto a 
Cornrt Evangeli il Trono sotto cui affisa S. 3. 
in Piviale e Mitra rtandovi alla dcflra in figu- 
ra di Diacono Monfignor Narduci Patriarca 
di Coflantinopoli e Viceregente di Roma , e nel 
Faldiflorio S. A. V Elettore di Trevcri Ve- 
«covo celebrante colle parole in giro Sacra So* 
lemma Icjlo S. Vii V. Angujlos Vindelicorum cela, 
e nell f Esergo : fiut Scxto P. M. presenti a. 
sua auxit 17S2. Varj Principi fra i quali il 
Duca di Winemberg , ed i Principi Vescovi 
di Wirtzburgo , di Eicgfladc e di Coftanza , 
fi pocracono in Augulia per una sì grande oc- 
casione ; e fu rimarchevole che i Membri Pro- 
teflsnti di quel Governo supplicaron il Principe 
Vescovo di permettere anche ai Protettami di 
concorrete alla spesa del Dono solito a farfi a* 
Principi efleri che fi trattengono in quella Cit- 
tà f dono cnmpoflo di vini preziofi, pesci e bia- 
da . Solevano rati Principi far diCtribuire un 
fmiì dono a' Frati Angolarmente mendicanti , 

r 
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fta Pio VI. volle che fofl- diflribaito egli Os- 
pizi de' poveri . Li Rappresentanti inoltre de* 
Protettami di quella Cicrà deaerarono di com- 
pii menta re forma! niente il S Padre da cui ven- 
nero con somma bontà accolti. Partito il Pon- 
tefice d* Angui)* il giorno 6. , fu oel giorno 
seguente in Ispruch, indi per Brcflanonc f Bol- 
zano , e Roveredo giunse il dì il. ai contini 
del Veneto Dominio accompagnato, servito , o 
trattato sempre dai Deputati , c Corte di à. M. 
1. , ed ivi incontrai dalle LL. ££. Lodovico 
Manin , e Pietro Contarini Cavalieri , e Pro- 
curatori di S. Marco Deputati del Screaiflìma 
Doge . 

Entrò il sommo Pontefice in Verona in 
detto giorno alle ore 4. dopo mezzo dì , ed 
* alloggiò nel Convento di S. Anaflafta de' PP* 
Domenicani, complimentato, e trattato eoa 
somma splendidezza da S. E. il Conte Mario 
Savorgnan Podefìà , e vice Capitano • Fu ad 
olfervare le più rare , e Angolari cose di quella 
cospicua Città , particolarmente V antico Anfi- 
teatro detto l'Arena, quindi su ricco Trono diede 
la Benedizione ad immenso Popolo 9 e nella 
mattina del dì 12. partito per Vicenza , vi fi 
trattenne per sole due ore , e data la Benedi- 
zione a quel Popolo , fu a vedere il Teatro 
Olimpico , indi proseguì per Padova . Entrò io 
quella Città sulla sera incontrato da S. E. il 
Cavalier Alvise Mocenigo Capitano f e vice Fo- 
deftà | da cui in tale eccafione diedefi un nuo- 
vo saggio di quella pietà , gencrofità , e A*« 
gnifiseaaa 1 chi fu sempre «n retaggio della 
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nobile tua famiglia. Alloggiò il S> R nel Mo* 
naflero de* Benedettini di S. Giuftina , orrima- 
mente fatto addobbare dal mcdcfimo Rappre- 
sentante , ed ivi fatro servite a proprie spete 
con tutta la Corte Pontificia^!, Celebrata nella 
seguente mattina la S. Mcffa all' alrarc di S. 
Antonio, vifitata V Univerfuà, lediifercnti Ac- 
cademie , e .tutto quello che vi era di offerva- 
biJe , imbarcoflì la mattina dei 15. per Venezia 
in'ricco Burchiello colle IJL. E E. i Deputati Rap- 
presentami di Padova V Emo Boncompagni , ed 
altri Prelati . Viaggiando per il Fiume Brente 
S. S. venne incontrata al Moranzano da S. E* 
IVFonfignor Gioanelli Patriarca di Venezia , ed 
* Giorgio in -Alga Is letta della Veneta 
. laguna dal SerenifiìrE.o Doge Paolo Renier t 
coli' Emo Collegio. Pattato Pio VI. ne' Du- 
cali Pcanoni con sua Serenità, il Collegio, ed 
i Prelati entrò in Venezia rra gli sbarri di can- 
noni delle Navi , e delle, (Saliere inolrratefi 
perciò nella Laguna» e epa il giulivo suono 
di tutte le Campare , tra immenso numero di 
Barche , che non fu annoverato mai in verun 
altra occafione • In conseguenza del suo defide- 
rio alloggiò anche cotfì il S Padre nel Con- 
vento de' Domenicani de'SS. Giovanni , e Pao- 
lo farro superbamente ornare . Arrivati al Con- 
vento suddetto a cui flette sempre la Guardia 
d' onore di 200. uomini di Milizia Urbana , 
in uniforme di gala, fi congedò il Senno Do- 
ge , che nella mattina seguente fece alla S. S. 
la Vifira Formale eoo gli Eccmi Procuratori 
di S* M§rc#,. Cavalieri, A urea ti , Collegio, Pce- 
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fidanze , e tatto il Senato • Si affiserò il Som» 

Pontefice; ed il Sermo Doge sul Trono» 
e dòpo un* ora di colloquio aifitteiono nella 
Chteaa de' SS' Giovanni, e Paolo al Solenne 
TeVeum intmftmo dal Patriarca medefimo . la 
quella liefla aera il S P. e mài? al b, ciò della 
mano tutti i Fatriz, Vctc<ì \ % Nella seguente 
romina nelle gondole dorate esprelHimcnreaU 
lenire per il Sommo Pontefice fi porrò a vedere 
l'Arsenale , ed alcune' Chiese , come fece fi- 
roilmente nel dì 1 5 Nella mattina poi del Jf. 
sedendo Pio Vl.su di un Trono a Cormi Fyan* 
gelii, il Doge su di un altro a Corna Epiflolx- f 
ed il Senato , c i Vescovi del'o Staio nei 'Coro» 



Mefla Cantala . x>opo di ciò da superba Tri- 
buna eretta al dinanzi della facciata della 
Scuola di S. Marcò', il S. P. 'atfjftito dagli 
Emi Cardinali Corner , e Roncompagni , (lande 
il Doge pretto il Papa , il Senato , ed i Ve- 
scovi ginocchioni sulle scalinate diede la Papale 
Benedizione all' immenso Popolo . Terminata 
là gran Funzione, e congcdarofi il Doge , fa 
dopo poche ore vifitaro nel Ducal 'Palazzo da 
S.S. , che in quella JìeltV riotte pernottò a Pa» 
dova, indi per Rovigo servito fino ai confini 
dii due Procuratori Deputati pervenne il dì 20. N 
a Ferrara dove tenuto li ai. il Conciflòro , vi 
pubbNcò Cardinale V Emo Aicffandro Matrei 
Romano Arcivescovo di quella Cinà , che ave* 
va già creato , e ritenuto in petto fino dal aj. 
Giugno 1777.» indi per Bologna, ed ri dì aj. 
*4 Imola di cui Vcsccvo era ì* Eni* Band; 
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sao Zio . Quivi In un altro Conci fioro diede 
il 27. il Capello al nuovo Cardinale , ed il 
giorno 29. giunse il Papa per Faenza, a Ce- 
sena sua Patria. Quivi solennizzò la fetta del. 
Corpus Domini , consterò la Chiesa de' Serviti; 
e nella mattina dei 3. Giugno presa la flrada 
di Rimini , Sinigaglia, Ancona , Loreto , To- 
lentino , Foligno , Narni , e Civiti Calte liana f 
fi re iti fui finalmente a Roma il giorno 15. f 
avendo lasciaro dappertutto dove alloggiò il S. P. 
nella andata , e ritorno da Vienna f i regali più 
confiderabili con la più generosa magnificenza • 

ARTICOLO IX. 

fubblica{ioné del concordato tra la S. Scic , e la 
Corte di Vienna , intorno ali 9 autorità de' Pfe. 
scovi della Germania . Creazione di nuovi Por- 
porati . Odio dc % WomcMi riguardo alle deter- 
mina{ioni detta Casa d % Au(l>ia ne?,li afa-i di 
Religione . Carceratone di Cagliojìro nel C*Jlel 
S. Angelo . Apprenjiom concepite dal Pontefice 
ver la firepitosa rivolta della Francia . Insur- 
rc{ione de\ Romani per il nuovo Stemma inn,aU 
iato in Roma della Repubblica Francese , morte 
di Basville , e false mi sire prese da Pio VI. 
per impedire le minacciate ojlilitk dcìla Fran» 
eia in caso aveffero il suo pieno effetto . 

Durante V affenza di Pio VI. da Roma era 
pallaio ed altra vita il Cardinal Bernardino 
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Giraud morrò li 5, Maggio , e poco dopo mo- 
rirono altresì li Cardinali Marcolini , Buffali* 
ni , Calino , e Borghese , perciò fi viddero va* 
canti 14. Capelli Cardinali) . Roma tutta ari- 
uellava intanto di sapere il risultata e l'eGro pre* 
ciao dal Papa a Vienna . Si temeva sulte prime, 
che le poco favorevoli determiimioifi dell'Ira* 
peratore inaspriflero gli animi del Popòto; ina 
fu d' uopo per la pubblica quiete di metterlò 
al giórno di tu to, come noi ci Faremo un do- 
vere d'inrormatc chi legge nel' mòdo che segue: 

I. Veniva accordato c«ò che riguardava i 
Vescovi Atiftriaci , ed i Matrimoni , ai primi 
di aflolverc dàll'Hrefia , e dall' Aportafia doti* 
Fede , e dallo Scisma 'sigli Ecclefiaflici Re* 
golari che Secolari , esclufi peròqùelli che noi* 
fi trovavano in luoghi ove cfiliòrfo il S. Uffiiio, 
t le Miffioni , quando non avellerò apoftatar© 
dove imptfhe cneiVre serpeggiavano 1' erefie f tli 
quelli i xjuali avsffero giudiziosamente abjurat* 
se non foflèro n*ti in pa^iì di Eretici , e dopò 
la giudiziale abjura ritornati averterò abbrad* 
ciata òu&vameme 1' Eretta, e quefli solamenrS 
nel foro della coscienza • II. Di ritenere,' a 
leggere Libri proibiti di Eretici ah' «ffetrò 
d'impugnarli , c tutti gli altri parimenti proi* 
biti eccettuate le opere di Carlo Moline*? , di 
Nicolò Machiavelli, l' Moria civile del Regno 
di Napoli di Pietro Glannone , il Poema della 
TnUella d" Orleans t il libro dell' Esprit , le 
Irruzioni intorno alla S. Sede tradotta dal 
Francese nel 1765. f le Opere Filosofiche, de 
la Mettrif Ics Colimacon , Compendio della Sto. 
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ria Ecclefiaftiea col falso nonrc del Fleury , 
Rifleflioni di un Italiano sopra la Chiesa in 
generale. Siftema della Natura , il vero dispo- 
tismo Londra 1770. La ragione per alfabeto f 
e J vanni s Lanrcntii lsembiellì novum. Tcntamen 
in Prophetiafk de Emanuele , principalmente i 
JLibri d* Afbologia Giudiziaria , con quelli cbfi 
inclinemente, io qu Uunque podo* ee trat- 
tano , e in modo peto che i libri non escano 
da quelle Provincie ili. Di dispensare in tec- 
to f e quarto grado semplice*,, e miflo solamente 
non so*o pec ifpj v^ri f ma ancora con i ricchi, 
ne* contratti )iii 3 M?t rimonio .cqi^ Eretici coti- 
«telici »ncji&,in spcpndo semplice t « e , mito*, 
pujchò tn ne(To^ modo armale al primo gcadp, 

#o*n querto ^4*P accodava [a iftf&toii r)SWt 
rimare U prole. iV. Di dispensare ^cixca 
pediroento di pubblica on«fià r prpventente dagli 
sponsali . V, Di #*P™W« 9 4%U • ;i«p^i me:ni» 
é$l .Delitto, quando pfcrò .ni HW*o 4ei,pdue ; Con* 
}ugj macchinale concio »' a^jrq ». e^f* Jfacoltfc 
éì reitituirc il gius di ^oma^are^ |>grduto »i 
VI Di dispensare dagi 1 impedinK^Mi>€ogna- 
ticme apiricuate eccectuati il Compare , re j I4 
Battezzata % « Viceversa . VH Quette dispensi 
nefatt ai Nura. 111^ IV. V. VI non fi conce- 
devaao sennon con la clausola , Dummodo mnlier 
rapta non fucrit , 0 fi rapta fuent , in potejiat* 
ràptoris non efijlat \ cfijlat , ed in quefle dispense 
espreflfamente dichiaravafi concederfi come De- 
legato della Sede Apollolica , al qual effetto fi 
dòveva inserire il ttnore di tali facoirà con 
l-cspreflìone del tempo per il quale dovevano effec 
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concede altriiftenti I- imcndévaìio di njan va- 
lore . VJ(i> e D*. dispensare dalle irregolarità 
provenienti soltanto da detitto occulto ^. eccet? 
mata quella che fi contrae dati 'omicidio .vototi* 
tario . IX; DI dispensare , e comminare i voti 
semplici in altre opere pie eccettuati i voti di 
Caflirà, e Religione,. X, da atfolvere da tutti 
t cafi riservali ne 1 luoghi perù dove impune- 
mente serpeggiavano le Krefie . XI. Di delegar* 
ai semplici Sacerdpri la facoltà di benedire i 
parasi , e gli altri sacri utenfiglj neceffarj per 
celebrar la Mefla , dove non interveniva sagra 
arnione i e di riconciliare le Cbirse; potute 
coli' acqua b ti -Jet ra dal Vescovo i'm caso di 
•eceiTjtà .JKH. Di conferite i *aerbottfmfc fuori 
èi teiupo^ e tioo òffe r va ti ^ iÉtexitózji\iiwbtr 
Ove fino al. Sacerdozio u calili. DI Slispensare 
spjladjfettd di un a ano d' età ajniock»^ait 'ina^t 
c a n z a dm G|>ara itipetchè^ poify n* affiate « prbjnolS 

al Sac vrdo^io- qpando fieno per altrui parte ido- 
nei r Xiyv Di^ohsacwctgli Ot«b *a**i co* 
$*? Sacerdoti^ aioGnal, non . Refi* ■ f«atfi ; drf 
Giovedì S 4* <q uand o non ve ne h6a precisa m> 
CtflStà . XX. cHà celebrare kluemrelit sai ,gio*nq 
qoando tandnediluo' ni gente, bisoantai ih. roseto 
però , oche nella prima Meda nrom, prende*!^ 
ab^uaione^ un' ora avanti K aurora y -e* un* ora 
àùpo mtiiQ giorno , sentó Miorrtro all' atia 
aperta , e sotto cef ^a , porefaè in' luo^o decente 
quantunque fofli rotto V Aitare % o senza Res 
liquie di Santi, . e presenti gli JErciiQt f Sci* 
inarici , Infedéli , a Scomunicati , altrimenti 
con poteflir celebrare . Che fìatfero pei 6 : attenti 
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* non prevalerli della predetta facoltà f a AU 
spensa di celebrare due voire at giorno sennoti 
per cagioni graviflime , e di rado , dal che ne 
veniva gravemente incaricata la coscienza . Che 
se fi credeflfe di dover comunicare in virtù del 
potere da opporli più sotto quella fletta facoltà 
ad un altro Sacerdote , o sembrale più pro- 
prio approvare le cagioni di prevalersene per 
qualcheduno che avefle ottenuro la; detta fa* 
calti dalla S. Sede , incaricandoli seriamente 
la coscienza del Vescovo di comunicar la me- 
defima , o approvare rispettivamente le cause 
di ciò permettere a pochi , e persone di matu- 
ra prudenza , e zelo , che fodero aleutamente 
neceffarie ,e non per quaiuqae luogo • ♦ ma solo 
dota fi trovaffe grave neceflìtà , e per breve 
tempo* XVI. Di portare il SS. Sacramentò 
agi 9 infermi occultamente, e senza lamine ri* 
èeverlo parimenti per gli lieto inferrai senta 
lumi , ma in luogo decente quando vi fofla 
per conta degli Eretici , o degli Infedeli peri- 
colo di sacrilegio. XVii Di veflirc abito se* 
eolaresco quando altrimenti non potettero pas- 
Sire per i luoghi alla cura eommelB , e trar- 
tenervifi altrimenti. XViil. Di recitate il Bop 
sario, o altre preci quando non potettero porrar 
seco il breviario , o per qualche legittimo ira* 
pedi mento non poteffero recitate l'Ufficio Di» 
vino. XIX* Di dispensare quando fede neces- 
sario dall' uso delle carni , dell'uova , e de 9 la* 
ricini ne' giorni di digiuno , e specialmente 
in Quarefuua ..XX. Di comunicare tutte t o ,* 
parte di dette facoltà secondo, che il Vescovo 

ere* 
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credete in cosciènza a Sacerdoti idonei, c che 

faticano per la salute delle anime , e special* 
mente in occafìone di morte , affinchè in tem- 
po di sede vacante vi foflfr chi potette sup- 
plire fino a tanto che vernile informata la S, 
Sede , che fi doveva farfi sollecitamente pcc 
mezzo de' Delegati , e tutte le facoltà predette 
fi accorda&ero gratis , e senza alcuna mercede, 
e s' intendevano accordate solamente per quel 
tempo che foffe piaciuto a S.S.E finalmente, 
che fi do vj (Te valcrfi di dette facoltà ne 9 luoghi 
soltanto sottopofii al Dominio Au/triaco* 

Partecipò in appretto il Sommo Pontefice 
al sacro Collegio tutte le pifc minute circostanze 
del suo viaggio in un Coocirtoro segreto tenuto 
li tj. Settembre di quell'anno ra. defimo, <d 
in un altro Conciftoro tenuto li 16 Dicembre 
venne creato Cardinale l'Emo Giuseppe Ca- 
pece Zurlo fatto poscia Arcivescovo di Napoli iti 
luogo di Monfi^nor Fiuogeri • In queft* anno 



gua Bavara , furmatdfi con ricche Commende 
dall' Eettor Palatino, ed unita a uuella d'Io* 
ghilterra in vigore di un breve Pontificio , 
Quali ai tempo medefimo le venne domandalo 
a S. S. dal defunro Re di Svezia» un Pre* 
fetto Apoftolico deflinato a dirigere il culto * 
ed i cottomi di jotn. Cattolici Romani v (Jabi- 
liti nelle differenti Provincie del suo ImpfjQ f 
sopratutto nella Gorizia, e nella Sudermaau , 
onde Pio VI. incaricò per qacft' affare Jtygrffi* 
gnor le Clerc d 1 Ivigne Arcivescovo di Paffgi t 
dandogli autorità di scegliere un tal Prefetto 
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nei rispcrtabil èorpo de' Dottori della Sòr- 
bona . »• » - • '» ' ' ' - * - 

-i Quella autorità che Giuseppe IL gli ave- 
va accordata riguardo ai Vescovi del suo Do- 
minio durò per poco tempo f perchè nella se- 
conda vifita che fece al S. P. nel 1783. , ob- 
bligollo a spogliare del tutto in suo favorè 
della nomina de* Vescovadi , e delle primarie 
Dignità delle Chiese Cattedrali del Milanese , 
e del Mantovano , Quantunque la presenza di 
Giuseppe IL fia Itaca ben accolta dal Pontefi- 
ce , non fi può facilmente esprimere quale fos- 
se il miftp di animofità <V odio , e rancore fi 
difohdeflfe in Roma verso di quel Principe . 
Tutto il Clero in corpo scatenò le più accanite 
Ingiurie contro Matto procedere, e queflo 
tetvì per" avvalorate ih sospetto , che Giuseppe 
ilv aveffe d i su aso il Re di Napoli alla pretta- 
tione della Ghinea , e 1' efiglio da quel Regno 
derr Abate Servanzio Auditore della Nunziatu- 
ra , ed Autore delle tanic innovazioni , che fi 
eseguivano disporicatttcnte sulle materie giuris- 
dizionali Ecclefiartiche . A lui fleffb fi ascris- 
sero tutte le rifórme , e i cangiamenti ftrepi- 
tofi fatti dal Gran Duca di Toscana , col di- 
fUecarfi affatto dalla soggezione della Corte di 
Roma , avvalorando tutto quello col famoso 
Sinodo adunato in Pifloja dal riprovato Vesco* 
vo dt Ricci, riformatore accerrimó della Chiesa 
sene? T opportuna facoltà delle Congregazioni 
éèNSft do' Vescovi , e de' Regolari . All' Im- 
peratori a attribuirono in fine la ceffazione 
delie rèndite devolute alla Dateria dall' Unghe- 
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ria , Boemia , non meno che dalla Germani* 
per le dispense di Matrimonio, Bolle, Spedi- 
zioni Benefìcj ec. , baita il dire che il nome 
di Giuseppe era da tutta Roma in esecrazione . 
In quel!' anno medefimo fu il S. P. onorato 
dalla presenza di un Monarca Proteftantc, qual 
era il Re di Svezia defunto, avendo affluito 
la notte del S Naralc alle Sacre Funzioni ar- 
rivandovi li 14. Dicembre , il quale dopo di 
aver offerito ciò che vi era di bello in quella 
Metropoli partì per Napoli li 29. dello fletto 
mese . 

Le disgrazie in seguito che hanno cotan* 
to funeftata la Casi d' Aullria cioè il cattivo 
efìto della guerra col Turco , la mone di Giu- 
seppe , quella quafi repentina di Leopoldo IL, 
la sollevatone dtl B «gio , sembrava predo i 
Romani , che il Gi*<o *veflh vendicate tante 
innovazioni f^rte d* qutlti Sovrani ai'a Chiesa . 
Trattanto uno di qu*' grandi avvenimenti , che 
formeranno V epoca più i tereflanre del noftro 
Secolo , cioè la rivolta de' Francefi , se agitava 
la Senna f ed il Danubio fletto non cagionava 
meno di app enfione alia Corte Pontificia . I 
nomi odioft |di Patriottismo > di Libertà e 
d'Eguagiiaoza facevano palpitare gli Opulenti* 
gli Avari , i fallì devoti , e tutte le persone 
rivefìite d' aurorità , e di comando , e il ò. P. 
medefimo , che aveva forse concepito qualche 
abbonimento per la C^sa d'AuAria , come n'è 
ceflimonio V Alleanza , che cercato aveva coi 
due rami Borbonici di Versaglies , e Madrid, 
per far dispetto alla Corte Imperiale, in queli* 
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occafione aveva cercato di avvicinarli didima- 
landò quel risentimento che V aveva pertanto 
a defiderare il suo totale efterminio . Si dette 
mano perciò allora ad una generale Carcera- 
zione di tutti quelli che manifeiìavano qualche 
adefione alla nuova rivolta, e nella sera del 
dì 26. Dicembre del 17&9. venne carcerato 
il celebre iropoliore Caglioitro f tanto noto 
nella Stona per le sue Romanzesche Ciarlata- 
nerie , sospetto d' intelligenza co' Giacobini di 
Parigi , e rinchiuso in Calici S. Angelo per 
ordine del S. Ufficio , fu condannato nel 1792. 
come eretico recidivo ad un perpetuo carcere 
nella Fortezza di S. Leo , unitamente ad elfo 
fu arrecato il Ba»ì di Lorade dell' ordine di 
Malta , ed un Capuccino Svizzero eh* era pros* 
fimo ad eflfere consecrato Vescovo , iflituendofi 
contemporaneamente u ia segreta inquifizione 
incaricata di procedere severamente contro i 
cosi nominati patrioti . Il Marchese Vivaldi 
lleffo creduto reo di aver divisato con il detto 
Caglioflro di erigere in Roma le Loggie Egi- 
ziane f dovette fuggire a Triefle . Tutti que' 
Giovani Francefi dimoranti in Roma affine di 
perfezionarli nelle belle arti, vennero spogliati 
delle loro suppellettili f e condoni ai confini 
della Toscana , accogliendo invece in tutte le 
Città dello flato papale tutti gli Emigrati 
Francefi , venendo da quel Governo provveduti 
di tutto. 

ÀI tempo tteflb vennero per quello Srato 
diramati un' infiniti di scritti calunniofi , ed 
infamanti , come pure una caterva di Oratori 
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di tatti i colori vi facevano delle pubbliche 
Miffioni dipingendo i Francefi come altrettanti 
Vandali , e Gotti ebbri di uman sangue , ne- 
mici d' ogni Religione , che non avevano in* 
trodotto i nomi funefli di Liberta , ed Egua- 
glianza , che per poter impunemente depredare 
i beni altrui, e commettervi le orribili violcn* 
ze • La Francia medefima fi vide ripiena di 
Bolle , e brevi ad oggetto di alienare maggior- 
mente quel Clero dalia sacrilega abjura minac- 
ciando di anatemi tutti que' Religiofi , che fi 
fodero dichiarati per la nuova Coflituzione • 
L'Abate Miury Francese , che aveva a mera- 
viglia in un'Affemblea tenuta a Parigi «rite- 
nuto la causa della S. S. venne in queft' occa- 
fione onorato della Sacra porpora Cardinalizia, 
e spedito preventivamente col carattere di Nun- 
zio ftraordinario alla Dieta di elezione dell 1 Im- 
peratore con le precise iOruzioni di animare 
que* Principi Germanici a formare una gene* 
rate Confederazione contro la Francia. 

La morte in seguito di Luigi XVI. ac- 
crebbe sempreppiù in Roma le persecuzioni , 
le ricerche , i procedi , le torture , i pubblici , 
e privati caflighi contro tutti li aderenti della 
Libertà , e fu a queft' epoca seguita la morte 
di Bìsville Console di Francia a Roma , che 
noi ci faremo un dovere di darne il dettaglio 
tutto qui per cfleso in quefio modo . 

Erano appena accomodate le vertenze che 
jsoilìfìevana tra la S. Sede, e le Corti di Napoli» 
e Toscana , in adempimento delle quali aveva 
già eletti , e precaràizati li 6%. Vescovi i che 
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mancavano al Regno di Napoli per Io note 
differenze, come, altresì abolite nella Toscana 
tutte le innovazioni (late introdotte dal Sinodo 
di Pifìoja , quando Pio VI. temendo sennon per 
dirette commifiìoni dell' in allora AiTemblea 
Nazionale , almeno per qualche fermento d' in- 
surrezione , che principiava a imnifeflarfi ne' 
Paefi limitrofi della S. Sede f il Pontefice fece 
porre in i(iaro di difesa non solo i Porti detta 
Corte di Roma come Civitavecchia , Ancona , 
Porto Anzo , e Tecracina ; ma tuiti i'Forti dei 
IVIar Tirreno , ed' il cordone tirato alla difesa 
de* suoi littorali ascendeva a 1000. uomini di 
truppa regolatale fi vide sempreppiù in neces» 
iità di aumentarli allorché gli Stati di Avigno 
minacciavano ogni giorno di toglierti -.dalla di- 
pendenza del Papa .Arrivò perciò il giorno ti, 
neHa Capitale del mondo Cattolico il £ig. la 
Flotte , Maggiore «delta Fiotta dell'Ammiraglio 
de la Touche Trevi Me, inviatovi dal Sig. Ma- 
queau Miniflro -Francese pretto la Corte di Na* 
poli .Quarto unito ai Sig. Basville Console in 
Roma , fi presentò all' Emo Cardinale Zvlada 
Segretario di Statole gii presentò uoa Memo- 
ria concepita ne* termini più precifi • Anterior* 
mente a queflo , erafi veduto il giorno 2. 
'Ctfnnajo levate le armi di Francia dall'* Porta 
del Direttore di q«eiP Offizio di FoftP, '* darl 
Palazzo dell'Accademia, non elTendovi ri mafie 
tennon se quelle del Palazzo del Cardinale di 
Bernis . Nel dopo pranzo del seguente giorno 
li levo aoehe la Statua del Re Luigi XVI. 
eh* efiflevà «tieMUal Palazzo di Francia ; ned 
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effendofi affollati in quel Cortile gli Spettatori 
nei cui fondo eravi la Statua ; fi fecero- pogei* 
re ) fi chiuse il Portone , ,c U Statua alle due 
della norte fu rinserrata nella Cantina . Dqpo 
, ciò era flara presentata la succennata Merao- 
ria , giacche la Corte di Roma non voleva iti 
verun conto riconoscere la nuova Repubblica 
col permettere , che se ne erigeffero le arjni f 
e la presentazione fi eseguì in ordine a que/tà 
Lettera scritta da Napoli dal Miniflro Fran- 
cese il giorno io. dell'anno li. , e vi fi lefle 
dalla Repubblica Francese % . . oi ^ r 

Monfignore 
ii Io avevo da*to a .V. Eminenza ( il Car- 
„ dinal Zeladi ) delle prove de* miei sqntimcn» 
n ti ; mi rincresce eh' ella mi sforzi a dare ai 
„ medefimi un altro carattere • In nome della 
„ Repubblica, e rendendomene io risponsabiie, 
„ io ordino al Console di Francia di fituar* 
ti nello spizio di 24. ore Io flemma della L^i- 
„ berti. Se fi ardisce di mettervi oppofizioni ; 
„ se un Francese è oltraggiatolo le. prometto 
„ la vendetta della Nazion Francese . Io raan- 
„ tengo sempre Ja mia parola . Monfignore , e 
„ la fiducia con cui mi onora il mio Paese 
„ sarà sempre da me impiegata al bene, come 
v alla sua gloria • Non .fi tratta di Miflione 
^ polipi oa . Dopo il rifiuto ben poco riflettuto 
, y t dQÌ Cittadino Segur , la .Repubblica p#ò elle* 
>f lontana. ài r fare a queito riguardo alcuna 
„ propofiziooe j. ma noi non dim*ndiacw>, ad 
„ alcun Sovrano di riconoscere il noitfu r Go* 
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„ verno • Noi efiflfamo per nofira sola volonrj, 
„ la Giuftizia sola ci fa legge, e quando V. E. 
„ sarà per noi ciò che d*ve effe re , noi sapremo 
pi riparare tuttociò che dei movimenti popolari 
£ poreflero avere di disguftoso per il Sovrano 
„ di Roma. 1/ articolo dello spirituale, che 
,i noi rispettiamo , nonoftante ciò che ne dica 
„ la malevolenza non ha alcun rapporto alla 
„ neceflìrà nella quale c ogni Console di Fra ri- 
t> eia d v innalzare lo Stemma , che il suo Go- 
^, verno ha giudicato a propofito di adottare . 
t> Jo sono co* senrimenti di rispetto , Monfig. 
Pi vojlra Emi nenia 

limo , ed Obbmo Setvidore 
4 11 Minijlro della Repubblica Francese 

a JVapoli Mahau . 

* A quefla eategorica Memoria fo rispoflo 
con ratte quelle ragioni che seppe per allora 
produrre la Corte di Roma • La risporta fu un 
Tro - Memoria per il Console di Francia in Roma, 
c conteneva in softanxa , che S. S. non avreb- 
be mai acconsentito, che fi surrogale loSrem» 
ina della Repubblica a queMo Reale sul Pa- 
lazzo in Roma dell' Accademia Nazionale , e 
alla Casa del Console Francese . Che offende 
egli Paftore universale delia Chiesa Cattolica , 
e dovendo gelosamente cuflodire il depofito della 
Religione , ncn poteva occultare i torti fatti 
dal Francefi alla medefima Cattolica Re- 
ligione , ad onta di tanti brevi inviati al 
Cttro Francese per ricondurre all' uniti della 
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Chiesa Airi illoflre porzione della tnedeiiraa n 
Che effondo celi altresì il Covrano temporale 
dovea maniftflare il suo diftenso all' innalza- 
mento del nuovo Stemma , ftanrecchè una Po- 
tenza che arrenravj alla Sovranità d' un 1 altra, 
non poteva efigere verun atto che v^niffe ad 
ammettere la sua rappresentanza se non pre- 
cedeva il dovuto riparo ali' offesa . Che uou 
poteva obbliare il pubb ico ignominioso abbruc- 
cisinento della sua effigie fatio in Parigi , a 
quantunque l' Arcivescovo di Rodi suo Nunzio 
ne riclatnatife , non ne aveva ricevuto risarci- 
mento alcuno , conretto efiendo di partire da 
quel Regno . Così pure che non fi scordava 
v dell' usurpazione del'o Stato d'Avignone , e del 
Contado di Venefino , la sua incorporazione 
alia Francia , quando che per antico diritto di 
roffcflb non fi poteva contrariarne il Dominio 
alla Sede Apottolica . Similmente dello Stemma 
Ponti&c o levato a Marfilia alla Casa del Con- 
sole Apoflolico, quindi appeso ad una Lanter- 
na , e fatto in pezzi , sapendo ognuno , che i 
diritti riguardami le pubbliche onorificenze % 
una effendo quella dell* espofizione dei Stemmi 
dovevano effere reciproche , e che eflendo flati 
loro i primi a violare quefli diritti , non po* 
teva tollerare che folTero espofte in Roma le 
arme della Repubblica . Che fi chiamava puro 
offeso il S P. per il torto ricevuto in occafione 
che vennero liberari dall' arreflo ai primi 
Ufficj di Morffig. Makan li due Francefi Ba* 
ter Scultore , e Chinard Architetto come so- 
spetti di opinioni rivoluzionarie , poiché dopo 
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la loto liberazione cflVndo fiata pofterigjraente 

richieda formalmente dal Segretario degli af-. 
fari efteri di Francia con lettera, diretta a S.. 
Se , che clic ndo ella concepita in termini ca» 
lunniofi fi ^olle rendere pubblica colla llarapa 
perchè I 1 ingiuria aveflfe un maggior risalto . 
Finplincpte v che gli accennati torti dove- 
vo edere motivi badanti ad impedire , che* 
joon .fi alza#e ; il nuovo Stemma della Repub- 
blica Francese , quando queft«| non aveva vo- 
lato in Francia 1' ^rme del Papa , e che non 
aveva altresì voluto riconoscerlo né come Pa« 
flore universale, , nè come; SpvranQ. . 
1 ,\, , Una rispofla di quella natura non doveva 
certamente piac^rp al Sig. de la Flotte , il quale 
fece quindi replicare per parte di Basville ai 
Pontefice, che % in termine di 24 • offt nqn fi 
accordava quanto aveva dimandato alzerebbe le 
arme della Repubblica sulia Pura de 1 1 a sua 
Casa , come ditfatti spirato tal termine fece 

ciò eseguire, t . 
i Erano, decor(V appena quattro giorni dalla 
presentazione che r a nome della Corte Pontificia 
fi era fatta ai Console di Francia .in Roma 
del noto Pro • Memòria risguardantc ì\ eleva» 
zione del nuovo Stemma Francese; quando nella 
mattina òsi' 12. G^onajo 1793. fu recatp al 
Cardinal Zeladi Segretario di Sc^to. t^Qa Jeuera 
& Mona, JVIakaà , scritta da Napo li WS*** 
tfi del raedeftmo soggeito . . , ¥ s 

« Si diflf che Mpns. JVIaka^tion aveffe 
ne carattere , ne commiffione^ ft oc aufCfFirà di 

PfcffoJa ; ^rtc # Rgpi|.« 
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dine ricevuto dal Mintftro di Marina in 
ai Consoli della Nazione in Roròa , io Civita- 
vecchia , ed in Ancona portava htteialmente , 



mento del nuovo Stemma avellerò elfi formai*? 
mente proteftato,e dito avviso alla Repubblica- 
Francese , e r oppw Azione era già resa mani* 
fetta col su indicato Pro* Memoria . 

Luta la lettera di JVhw. Makan f il 
Cardinale suddetto rispose al Mcflaggiere ch'era 
IVTons. le Flotte , accompagnato da Wons. Bis* 
ville | che avrebbe sentiti gli ordini del suo 
Sovrano . Sebbene il primo di epiefli due Fran» 
cefi r uno spedito da Napoirìn qualità di Cor- 
riere , ptt recare la lettera accennata , e l ? aN 
tro era dimorante da sei mefi a Roma per con- 
tentare ì ringraziamenti alla Corte Pontificia 
per la liberazione de* nominati Rarer , e Chi- 
nard , ciò nonoftante Mons. le Flotte non ri* 
sparmiò di affermare al Card. Miniftro V aflb- 
]uta determinazione con cui erafi trasferito a 
Roma , quale f fa quello di fare innalzare il 
nuovo nomina, dichiarando che se vi foire op« 
porto impedimento v sarebbe queflo coflaro a 
Roma una Guerra inevitabile, soflenuta da po- 
deroso esercito , la di cui conseguenza sareb- 
be fiata la diluzione di Roma fleffa , di cui 
non sarebbe ri mafia pietra sopra pietra . La 
rispotta del Miniflro Apoftofico sebbene dove** 
va eflerc dettata dai S. Padre gli fece per al- 
lora comprendere che sarebbero Itati dispofli a 
sofie ne re le aggrcflluni in qualuncjQfe t<mpo fi 
vedette minacciata In S. Sede » - * 9 • 
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Qucflo abboccamento non fu tanto segre- 
to che non fi propalale pubblicamente per tut- 
ta U Città , ed ecco che in meno di un gior* 
do fi videro inaspriti gli animi de' Cittadini 
per modo , che fi tumultuava in ogni parte , 
c lo spirito de' partiti minacciava qualche 
scoppio funeflo • 

Ad affrettarne più preflo il momento altro 
Poti vi volle che l'esecuzione dell' innalzamen- 
to dello flemma della libertà seguirò li 13. 
Dicembre di quel!' anno medefimo . Unita* 
mente alle radunanze che fi facevano de* 
Francefi nel Palazzo della loro accademia, 
tripudiando innanzi al Simulacro della li- 
bertà rappresentata da un Buflo di Bcuto co. 
Tonato e guernito di coccarde e fetuccie trico- 
lorace , sottmiifO alla Statua di Luigi XVI. , 
c quantunque in tale circodanza il Governo 
Ponrificio vedendo il pericolo in cui era espo» 
ila la pubblica tranquillità noti solo per la par- 
te de* Romani , ma de' Franccfi medefimi vi 
opponefle le più forti misure , non fu baflan» 
te a trattenere il colpo ; poiché verso le ore 
4 dopo mezzo giorno nel luogo più frequenta- 
to di Roma , come è la Piazza Colonna fi vi- 
de ad apparire una carrozza contenente diver- 
se persone fra le quali Mons. le Flotte, aven- 
ti nel loro cappello come f avevano egualmen- 
te il Cocchiere , ed i Servitori una gran coc- 
carda Nazionale, ed uno di quefii portava in- 
oltre in mano una banderuola di seta trico» 
lore. Quella villa fu come la scintilla che ac- 
cese r incendio , ed il legnale d'una decisa 
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iniurrczione del Popolo . À tenni de* Spettatori 
cominciarono ad innalzate delle grida y e ven« 
ne anche scagliato qualche saffo verso la car- 
rozza nominata . Un colpo *T arme da fuoco 
che in quell' iflante fu sentito prevenire dalia 
pane della carrozza medefima , sebbene non 
avefle offeso nciTuno f dc'te V ultima roane al 
disordine . La carrozza darà fi alla fuga fa se- 
guitata dalla moltitudine , ■ la quale li avvide 
del ricovero che quelle persone presera nella 
vicina casa del Banchiere Mone % 

I clamori di quitta moltitudine esprimen- 
ti evviva S. Pietro f evviva la Fede Cattolici \ 
evviva il Papa f furori rapidamente I' eco uni- 
versale di tutta la Città, e richiamaron a quel* 
la casa, ed al Palazzo dell' accademia Francese 
un'immensa quantità di Popolo tumultuante. La 
truppa che accorse non fu in tempo perimpedire 
che una porzione di effo invadefle l'appartamento 
del riferito Banchiere, in una Manza del quale fu 
trovato M. Bisville. Volle quello difenderai con 
uno dillo alla mano , e nella zuffi offese sebbeu 
leggermente qualcuno ; ma egli rellò gravemen- 
te ferito nel ventre d' un' arma bianca . 

Trattanto il tumulto andò sempreppiù au- 
mentandoli . La numerosa soldatesca produffe 
nuovo irritamento per la parte del Popolo. Al 
tempo ifteffo fi era attaccato il fuoco al Palaz- 
zo dell' accademia Francese , c quantunque la 
moltitudine che sortiva per sottrarfi alle fiam- 
me non avelfe eseguito il minimo depredamene 
to , il fuoco che fi dilatò in breve rovinò tut- 
tociò che non fi potè sottrarre. 1 clanmi d'un 
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Popolo rute bl tetti f le minaccie della truppa, 
]c grida dejjh* Donne e de 1 Figli , i sa (Ti cbe 
iì scagliavano tnccttantemente dalle fincftre , i 
gstgiri ckgli offefi , e lo spavento che cagiona- 
va quello universale accanimento de' Romani 
verso i Franceli formava il quadro più terri- 
bile e lagrimcvole * t 

Nel de Gorio della ftefla notte, 9 ne* suc- 
cefljvi diverfi attruppamenti di persone avevan 
^tentata un' aggreflioue anche nel Ghetro degli 
Ebrei 9 minacciando diverse abiezioni , e din* 
neggiando non poche botteghe , somroiniftran- 
do al solito quell' incidente ai malviventi un 
comodo preteso per derubate, apponendo a tut- 
to quello le più vai f de ed etficaccie misure per 
reilituire la generale tranquillità e ficurezza • 
Ttrdsportato che fu il ferito Basville in 
luogo ficuro , fi dettero g i ordini più precisi 
affinché gli veniflfe apprettata la più pronta a*» 
fi (lenza spirituale , e temporale , e fu impiega- 
to alla cura del ferito lo (leflb Chirurgo del 
Pontefice . In nome dei Principato fu manda* 
to Mons. Viceregenrc di Roma a vifitarlo, e 
ad interpellarlo se poteva esser utile in cosa 
alcuna , il Tribunale competente non lasciò 
fai meno in apparenza) d'intraprender torto 
l' inquifizione p v r rintracciare l'autore dell' 
Assassino . La di lui moglie venne scortata da 
una somma di 70 scudi accompagnata da un 
d irta c camento di gente a cavallo fino alle fron- 
tiete di Napoli, il Palazzo dell'accademia Fran- 
cese 1 quello della Pofta , e le case d' altri ori- 
ginari © aderenti alla Repubblica furono pur 
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ialvate dalle ulteriori aggreflìori? dèi Pòpolo da 
numerofi diftaccamenri . N-'Ma sera dei 14. es- 
sendo fiata la ferita mortale Mons. Basville 
dovette soccombere. Il suo cadavere fu traspor- 
tato con tutte le cautele nella Chiesa Parroc- 
chiale, ov' è CUrò umato anche in seguito del- 
la sua dispofizion teft*mcntaria , e S. S. ordì* 
nò a sue spese la celebrazione de' Funebri • 
Venne affittirò d*t Parroco fino agli ultimi 
momenti , dichiarando che i suoi sentimenti 
furono quelli della, maggior edificazione e ras» 
segnazione con cui incontrò la sua svsnturara 
fine, e spirò munito di tutti i soccorfi della, 
Chiesa. Si dille che avefle'fatto le più s^rie 
protefle contro la nuova co/iituzione , iftiruen- 
do nel suo tettamelo crede proprietario il figlio, 
ed usufruttuaria la moglie , come fi I effe in elio 
teflamemo efiftente in Roma neg>i atti del Nb- 
tajo Ferri . ' " * / 

S. Santità pubblicò in seguito a quefto 
avvenimento una lunga dichiarazione a tutti i 
Popoli del suo Dominio che vietava sotto pena 
del più severo calligo ogni sorta di attruppa- 
menti , adunarne , ammutinamenti di qualun* 
que, sorta o in qualunque luogo sotto qualunque 
titolo o preteflo, a danno delle persone di quai- 
fifià Nazione e delle rispettive loro proprietà: 
mezzi troppo ncceflfarj di richiamare la calma , 
c la lìcurezza de* Cittadini non meno , che per 
soddisfare in parte ai diritti offefi d' una Na- 
zione , che doveva edere rispettata malgrado 
qualunque ulteriore coiticuiione foffe da lei 
Hata adottata . 
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Se noi pér altro attenendoti sempre alla 
semplice narrazione (lorica degli avvenimenti 
seguiti durante il Pontificato di Pio VI. abbia- 
no giufta le leggi che ci fiarao da principio prò* 
pofle oflervato un rigoroso filenzio intorno al- 
le rifleflioni di quance abbiamo scritto , a que- 
llo palio pare indispensabile ii deviare dal no» 
Aro allumo, d sapprovando interamente la con- 
dotta tenuta da Pio VI. in quelì* occafione # 

- quale fu quella non solo di ordinare de' forti 
armamenti su tutte le frontiere de 9 suoi flati ; 
ma di ordinare altresì a tutti i suoi abitanti 
che al menomo movimento che averte enuncia- 
to una prullim* mvafione de' Francefi ne* Do- 
minj Pontifici, fi dovette roflo in tutte le adja- 
centi Città , Terre , Cartella , ed alt:i Paefi f 
c ltioghi abitati suonare campana a martello» 
affinchè queflo segno dovette dare il temp op- 
portuno a quel Comandante o Cufio.le di quel- 
la Piazza di prciidio, o Porto che verrebbe 
attaccato « dovendo, poscia quefH in prevenzio- 
ne combinare e comunicare a ciascun Giusdi- 
cente, o Magi Arato Locale, ad oggetto che eoa 

' un tale fittem i in poco tempo tutti gli abitan- 
ti di que'iuoghi dovessero prender Termi, e riu- \ 
nirfi senza ritardo al luogo che gli verrebbe 
deftinato , dichiarandola quella guerra di Re- 
ligione. . Quanto fia (lato quetto spaiente pre* 
giudicevole allo flato Pontificio lo vedremo neU 
V articolo che segue : 
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ARTICOLO X. 

Kuovi ammutinamenti del Popolo Bornano; Arma* 
mento in ma fa ordinato dal S P. colla con* 
quijla della . Lombardia fatta dalle armate 
Franceji : ArmiJli{io chiefìo da Pio VL colla 
mediamone di Cario IV. Ee di Spagna \ Con* 
giura e punizióne de % Lugh&fì ed altri fatti 
relativi alla fitua{ione de 1 JXomani 0 . v " 



M 



Algrado tutte le più pronre precauzioni 
impiegate dalla- forza armata per eiìingucre i 
germi di quelli tarale insurrezione gii dilata* 
ta nel Popoio Rumano irritato euntro i Fran* 
cefi, malgrado jdi (li tuo efee i Capi del popolo 
fleffo prcvenitlefo il Governo ai menomo sen- 
tore di qua I cric ulteriore di so (dine , non fi pare 
impedire che il giorno io Feb. del 17^3 fi rin- 
novassero le scene tumultuose. Insospettiti i Tra* 
ftevérini che ne» Palazzo Franca jfi teneflere 
occuJ ci alcuni individui di quefia Nazione uve* 
van già divisato d' incendiarlo se il Governa 
non lo garantiva a tempo con due mila Sol- 
dati . Reprella quella nuova congiura ne j*>? 
sorse un' altra molto più seria nel giorno se* 
guente . Un Domenico del Cardinal Segretario 
di Stato un' ora prima di rrnazo giorno iiava 
in una bottega di Barbiere Xiruata sulla Piaz- 
za di S. Luigi de' Francefi ^ fri fi trovava. pu» 
re unitamente in efTa il Capo infermiere del 
contiguo ospitale di tale Nazipac , appartener 

H : 
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do anch' eflfo di nascita alla Francia . Fa in- 
trodotto il discorso sulla condanna di Luigi 
XVI., sul poco amor de' Franccfi verso il pro- 
prio Sovrano, e venne lodata la fedelcà de' Ro- 
mani alla loro Religione , al loro Sovrano • Il 
Capo infermiere incollerito di quefto biafimo 
inani fedo che fi faceva al decoro della sua, 
Nazione rivolgendofi al famigliare gli rispose 
bruscamente in quefli precifi termini : Romani 
fate e dite quel che volete ; / Franceji saran- 
no jrejlo a Boma , e toglieranno la tejìa pri- 
ma al Papa % e poi al suo Padrone , Il Bar- 
biere tratte di scarsella uno ftillo ; ed il Capo- 
infermiere fi mise a fuggire: quegli cade nell* 
inseguirlo , onde potè quefti facilmente rico- 
verati! nella casa di S. Luigi - Accorse della 
gente che informata del fatto ne chiamò dell' 
altra; il Popolo adunato nelle Piazze vicine 
volò anch'etto; i Tradeverini , e i Montigia- 
Jtii non rardaron molto a comparire. Quante 
legna fi potè pigliare ne* Magazzini vicini f 
tutte furori polle intorno alla casa di S. Lui- 
gi de 9 Franccfi . Si contavano già più di iom. 
tumultuanti che gridavano e volevano fuoco ; 
sopravvenne una troppa numerosa a piedi e a 
cavallo, una parte della quale fatrofi largo fra 
la moltitudine entrò nella casa indicata . Po- 
chi momenti dopo il Maggiore Marchese Ac- 
coramboni afFacciatofi ad una fineflra annunziò 
al Popolo che il reo fi era trovato . Allora fu 
chiefio che lo fi gettai!* dalle finellre nella 
pubblica flrada ; ma molti Ufficiali persuade- 
vano intanto la moltitudine ad acconsentire che 
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▼cnifle condotto prigione al Cartello, per- 
chè gli foffc fatto il proceffo, e fi potette pò» 
nirlo almeno con una giuftizia più ragionata • 
Difatti fu condotto il Capo infermiere due ore 
dopo mezzo giorno al Caflel S. Angelo, unita- 
mente a suo Padre evoco della sopradetra ca- 
sa di S. Luigi in mezzo a io. Squadroni di 
Cavalleria , forti di 30. uomini cadauno , ed 
altrettanta fanteria tra le alte grida di viva. 
S. Pietro, viva il Papa \ il padre del quale 
• fu però trovato innocente . 

Dopo di quefto fatto circa 5000. tumul- 
tuanti fi portaron al Vaticano per ottenere li* 
cenza d' ammazzare rutti i Francefi . Gli Sviz- 
zeri voltaron i fucili , ed i cannoni sopra la 
moltitudine f e permisero che soli 8. Capi -Po- 
polo saliflero dati* Emo Segretario di Stato , 
il quale promise loro che fi sarebbe termine 
breve tempo cimati tutti i Francefi da Roma, 
e con quefla piromefla partirono • Intanto che 
quefto seguiva al Vaticano più di iom. altri 
tumultuanti fi attrupparon sulla Piazza , e vi- 
cinanze del Collegio Germanico , dentro il qua- 
le fi trovava un Vescovo Francese eoo un solo 
Cameriere . QuclV ultimo era caduto in sospet- 
to fino dai 13. Genoa jo dell* anno fteflo per 
molti motivi. In un momento il Collegio ven» 
ne citcondato di legoe a e gridavafi dalla Piaz- 
za , o il Cameriere Francese , o fuoco al Col- 
legio. Accorsero dal quartier di Pasquino circa 
300. soldati , che furono introdotti nel Colle- 
gio parte dilla porta delle carrette , e parte dal- 
la Segretaria dsl buon Governo . Allora fi pei- 
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mise che sei Capi • popoli salifero le scale , t 
furono ricevuri da Monfignor Catfiglioni , il 
quale gli afficurò, che il Camcrier Francese 
era già fuggito . Difarri per la Segretaria del 
buon Governo fi era salvato nell' appartamento 
del Cardinal Coradini . I Capi popoli volendo 
vifitare a forza V appartamento del Vescovo 
Francese Monfignor Esponchas di Pcrpignano 
uno de' più illurtri soggetti del Clero di Fran» 
ci d , in a colpi di accetta abbattuta la porta 
dell'appartamento v dove con Monfignor Calli- 
glioni enrraron i Capi .popoli , due Ufficiali , 
e 24 soldati , ma non ritrovarono alcuno • Con- 
temporaneamente un altro tumulto fi era al 
Corso, un altro a Fontana di Trevi , al Pa- 
lazzo di Monfignor Bajanne Uditore di Rota 
Francese , a Piazza Barberini sotto le fineilre 
di alcuni Francefi al Ghetto , e finalmente un 
altro pretto la Casa de! Curato di S Jv© , ove 
furori fatti a pezzi i mobili di alcuni Francefi 
quivi abitanti, ai quali riuscì loro di fuggire. 
Anche un certo Abate Livi Romano , che nel 
rafTetto affettava le mode Francefl incontratoti 
nel Popolo fu preso per Francese , e perciò fi 
vide circondato , ed allalito all' itiante di otto 
pugnali • Fortunatamente un Capo -popolo co- 
noscendolo accennò ai compagni di rispettarlo 
eh' era Romano . Queflu sventurato s'bbene fi 
folle sottratto dalla morte fu tale lo spavento 
che cadde tramortito , e fieramente convulso a 
terra . Quefti tumulti non avrebbero avuto un 
termine sì breve, se una dirotta pioggia accom- 
pagnata da un turbino veemente non avelie 

■ 

f 
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in un momento tharagHara tutta la turba 
tumultuosa . 

Frattanto le perquifizioni f le proscrizioni, 
le carcerazioni etano nel inaffimo vigore • Lo 
fìeffo Speziale Meli , il Chirurgo Liberio Au- 
geluccio accusati di Giacobinismo dovettero' 
subire per molti me fi le terribili anguflie' delle' 
Carceri . Quefte generali espio azioni che fi fa- 
cevano notte , e giorno in iurte le pani tff 
Roma eran portate all' eccello ; poiché un cen- 
no , un movimento , un senso preso equivoca* 
mente baftava ad involgere chiunque nella di- 
sgrazia di reità pretlo del S. Ufficio , e del 
Governo raedefimo . innùmerabili perciò furoa 
le vittime innocenti immolate al sospetto t e 
al dispotismo . In queft' universale timore ir* 
cui erano involti tutti i sette Colli, tutto era diffi* 
denza , incertezza , e timor panico , perciò non 
v' era più alcuno che osalTe manifeftare nè ai 
consanguinei t nè agli amici le proprie opinioni* 

Pervenuta al tempo «erto la nuova dell*' 
afta filmo di Basville , fu allora che la Coovcn J 
zion Nazionale confermò con suo Decreto la- 
riunione alla Francia del Difiretto d'Avignone, 
di Carpentras , e di tutto il refiante del Con- 
tado òzi Venofiuo , preteflando di voler pren- 
der contro la Città Latina una memoranda 
vet.jetta , che potere equivalere alt' oltraggio 
recato ad una libera Nazione nell* persona d'un 
suo Rappresentante , sebbene il Pontefice fi giu«* 
ftificaffe io seguito verso la C. N., che in que J 
fio disgufloso incidente egli non ne averte parte 
alcuna rimettendo per aliata ii Governo JFranrcs* 
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ad altra più òppormna occafione il mandare ad 

effetto i proprj risentimenti . La ri sporta di Pio 
VI. al Decreto della Convenzione fu una let- 
tera di co"gramla7Ìone scritta ai popoli della 
Sardegna per esserti coraggiosamente difefi con- 
tro gli attacchi della Flotta Francese . Dopo di 
tutto quello a somiglianza di Giulio III. quan- 
do entrò nella famosa Lega di Chambcry f che 
per soflenere le ragioni della S. Sede cambiò 
le chiavi di Cuttodc della Chiesa ApoOolica per 
impugnare U spada di Principe Secolare . Or* 
dinò dunque in tutta 1' eftenfione del suo Do- 
minio una leva forzata » e io poco tempo rac- 
colse buon numero di soldati di Cavalleria , e 
Fanteria , e la Sede della pacifica Religione fi 
iride toflo trasmurata in un marziale Teatro di 
guerra . Si domandaron al Regnante Impera- 
tore Francesco II. degli Ufficiali per agguer- 
rire delle truppe a tute' altro create che per la 
gloria , e quelli gì 9 inviò il General Caprara , 
che eflendo già nel numero de* vecchi invalidi 
morì poco dopo cofìcchè non potè adempire que- 
lla difficile spedizione. Nel tempo fleflo volen- 
do la Coree di Roma dimoOrarc in faccia ali 9 
Europa un tratto della sua equità , e modera- 
zione verso la Nazion Francese ordinò che fi 
accordale la libertà ad un Battimento Mercan- 
tile Francese portato da uno de' suoi armatori 
flato predato nel Porto d* Ancona , dando in 
quefta guisa a divedere, che il Papa ben lon- 
tano d'effer nemico delle Porenze Belligeran- 
ti f voleva altresì conservare la bona armonia 
con la Francia «nedefima , giacché com'egli 
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diceva i tumulti d* tra Popolo violente ncllt 
sue risoluzioni non dovevano effere confufi 
con gli intercffi del loro Sovrano. Non poten- 
do sotfenere in seguito le enormi spese che 
neceflìtavano per alleltire e mantenere una trup* 
pa che a quel!' epoca andava ad edere inutile 
se ne ordinò il disarmamento , rimettendoli le 
cose sull' antico piede , lasciando ai sgherri 
diretti dal fiscale Barberi l'esecuzione de* De- 
creti de' Tribunali di Giuftizia • Ciascuno sa 
lo flato d' incredulità in cui vitìfero mai sem- 
pre gli aderenti dell' Auftria sui prodigiofi 
sforzi de' francefi per tentare il paflaggio dell 9 
Alpi ; i Romani più d' ogni altra Nazione a 
quefi' epoca non facevano , che magnificare U 
imprese de' coalizzati, e rendere preffochè ma- 
lagevoli i tentativi delle armate della libertà ! 
£ quantunque la pace della Spagna colla Re* 
pubblica Francese facetie vacillare la loro , fi- 
ducia ; tutto confidavano nelle forze e più nel- 
la direzione dell' inesperto Bctùlicu Comandante 
in Capite dell 9 Armata Auflro Sarda , fino 
a dispreizare le reiterate offerte del Mini- 
flro Spagnuolo per accomodare le vertenze coCJ 
la Francia . • 

All'apparire del 1796. la fortuna della * 
guerra fi dichiarò collantemente per le armate 
della Repubblica Francese, e l'Europa fu spet- 
tatrice d' un flrepitoso cambiamento, cambia- 
mento che fece palpirare sul proprio Trono le 
più forti Potenze Belligeranti e difiìpò al tem- 
po Aedo quella dolce illulione che aveva coran« 
to allucinato il frapolo Romano; poiché il nue* 

\ 
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vo Direttorio* Esecutivo avendo itiefTo alla di- 
rezione delle armare Repubblicane il colto e 
valoroso Bonaparte fornito di talenti politici, e 
militari ,. congiunti a quella elevatezza di spi- 
rito che accompagna l'amor della gloria, apren- 
doli queflo la brillante sua valorosa carrie- 
ra colle ftrepitpse battaglie di Monrenorre , 
di iodi, e finalmenre col paflaggio del Pò, 
che in meno di un mese fi vide al posse Ho di 
quali tutta P Italia . Il Re Sardo coOrecro dal* 
la più lagrimevole ncceffìrà a chiedere una pa- 
ce umiliante colite ceffìoni di tutte le migliori 
Fortezze; la Lombardia conquista; i Vene» 
tiani , e i Genove fi confufi e umiliati ; il Par- 
migiano, ed il Modenese obbligati a capitola- 
re egualmente, che i Napolitani a chiedere un 
irmitìuio-, lo sconfitto Bcaultcu fugato nelle 
go e del Tirolo eoo i «inserì avanai degli avi- 
liti Tedeschi /tutto minacciava ai Romani il 
momento di dover render conto alla Francia 
della sua condotta . Edi pe^ò proseguivano od- 
ia sua indolenza , c ad onta di tutte., quelle 
•ucccfllve prodigiose vittorie speravano che il 
Dio delle armate avrebbe allontanato dalla to- 
ro Capirale quel fulmine che doveva abbattere 
l' orgoglio Rotfvatio . Quelli però che meglio 
riflettevano alla propria Scurezza cominciavano 
ad emigrare e metterli in salvo stili 1 esempio 
del Cardinale He*rzan Miniltro Plenipotenzia- 
rio Cesareo che fu il primo a fuggire per la 
via di mare a Triefle . , 

Verso la fine di Maggio mentre f Eroe 
Bcnaparcc meditava la intrapresa spedizione per 



Digitized by 



il Tirolo , avendo a quella spedizione defìinato 
il Gen. Malico* ; fi seppe che i Francefi era» 
no nelle vicinanze verso li 19. Giugno ( 1. 
JVJeOìdoro ) delle due Legazioni di Bologna e 
Ferrara . Stanchi i Bologne!! di tollerare il duro 
giogo da rami anni sofferto dai Cardinali Le- 
gati che fi arrogavano il diritto di spogliare 
que* Cittadini di beni , c di privilegi , veden- 1 
do ogni giorno decadere lo splendore di quella ' 
Metropoli che fu un tempo la sede delle scien- 
te , spogliata di scolari e di credito la ramo- • 
sa uni vednà, languente il commercio, avvilite 
le manifatture, annichilata l'Accademia di Pit- 
tura , e scorrere la pallida miseria su tutta la 
eupertìcie del suo Territorio , spedì il fenato 
una Deputazione a Piacenza per implora e dal 1 
Gen. Bonapartc di poter effer liberi sono la 
protezione delle ararne Ropubhncanè , e ne 
Ottennero favorevole ti scontro, li Gen. Auge-" 
reau alla teiia di un' armata di 7<n uomini 
entrò in jtófogfìa dopò 4; étfetli impadronito 
della piccola Piazza di fotte tubano , tacendo* 
ne prigionièro* Il piccolo .ptefidiò Papalino*.- 
V iiJgxeflb del med fimo' scgdì con tutto il 
buon ordine, e fu idcólco con tuac le piùl 
vive dimollrazioni di giop . EuVendo (Tate 
abballate e cancellate tutte te armi Pontificie, 
venne la Città dichiarata RepndbJica sotto la 
dipendenza di quella di Francia . E' noto che 
dopo la pace di Coftanza fu delle prime d* I- 
calia che fi creile in uno flato lìbero; ma seni* 
pre oppreffa dàlie fazioni de' Guelfi , e Ghi- 1 -*. 
bellini preflò più volte ubbidienza ai Pontefici/ 
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sottraendosene poi sempre quando cht se le 
presentava Poccafione propizia, e cacciandone 
alternativamente le potenti famiglie Pepoli , 
Gozzadini , Bcntivogli , che cercavano a gara 
tiranneggiarla . Il nuovo Legato Cardinale 
Vincentini di Ri^ti ebbe tempo tre ore a par- 
tire . Fu quindi disarmata la guardia Svizzera 
e rimandata al suo paese, disarmato fimi! men- 
te il prelìdio portovi dai defunto Cardinal Buon» 
compagni , e preftato il solenne giuramento 
nella Sala del pubblico Palazzo per roano di 
quattro primarj Ufficiali a caie effetto deputa- 
ti. Nel aj entrarono i Francefi parimenti in 
Ferrara eflendone quafi tuaa preventivamente 
fuggita quella numerosa guernigione , e que 9 
pochi rimafli fi resero tolto prigionieri . Il 
Cardinal Pignatelli era già flato chiamato a 
Bologna i ove reflava come in cuflodia , fino 
che da Roma non fotte colà tornato salvo ed 
illeso il Marchese Angelelli Ambasciator Bolo- 
gnese alla S. Sede. Per dispofizione del Gen. 
Francese preflato il solito, giuramento , venne 
il Governo della Provincia Ferrarese affidato 
provvisoriamente al Configlio Civico, e al Giu- 
dice de 9 Savj come capo del primario Magi- 
Arato, volendo in seguito flabilire un fiflema 
politico fi mi le a quello che e fi He va prima che 
i Principi Eflensori se ne rendettero padroni 
La contribuzione non oltrepassò mezzo milione 
di scudi Romani in contanti e joom. in ge- 
neri . Volendo che quefte due Legazioni for- 
matterò una Repubblica confederata , partiron 
perciò alla volta di Parigi muniti degli oppof- 
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tuni mandati del Popolo il Senatore Saviolf , 
V Avvocato Aldini , ed altri Cirradini di erti- 
inazione e probirà conosciuta . Anche nella Le* 
gaziooe di Ravenna di dove erafi già allonta- 
nato il Cardinal Dugoani, penetratoli i Fran* 
cefi spingendoH per la ftrada di Emilia a Imo- 
la i Faenza , Forlì, Ri mini , e Cesena , che 
tutte pagarono al momento le impoflc contri- 
buzioni sulla speranza di godere dell' i Hello do 
JHno di Ferrara, e Bologna* 

Pervenute frattanto a Roma quefie irrfaufte ' 
notizie, nell'epoca disgraziata appunto della, beati- 
ficazione dei Padre Lonardo da Porto Maurizio fi ' 
spacciavano per Roma tutte le lumioose vutocie in 
tempo che non erano più nemmeno in ItaUa • 
Quella Roma che dalla sua infanzia fece tre* 
mar l'universo a queft'annunzio inaspettato fu 
nella più terribile cofìernaziorre e spavento . Si' 
vedeva inutile ogni tentativo di ©ppotfi al tor- 
rente precipitoso che già fi avanzava a grafi ^ x 
' palli, e fi temeva un s eco anche più terribile* 
di quello di Jfturbone nel 1527. sotto Clemente 
Vii. e r lmperadore Carlo V. Molte delle più 
cospicue famiglie erano già partite per Napoli ' 
co' migliori erterti , altre 1 avano per partire » 
e lo fletto fi preparavano a fare nella maggiore 
fretta i Cardinali, e Prelati piti facoltofì . Si 
spargevano diverse voci sul partito che sarebbe 
per prendere la Corte di Roma quale fi era 
quel o di allarmare tutto il Popolo in nome 
della Religione. Tutto era confufionc e spaven/ 
to, il postolo minacciava di ammutinarfi , e 
dibatti fuori di Forca Flaminia ci era Hata ef- 
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flavamente un'unione di varie ceritinafa di 
persone del vo«go , che fi era durata fatica per 
iscioglierla . Chi tremala In somma , e chi 
sperava miglici 1 condizione dell' imminente sov- 
verdone delle cose. Al primo avviso però de' 
progredì de' Francefi in Lombardia fi era tra- 
sferito a Milano con piena plenipotenza di con* 
eludere un pronto accordo qualunque foffe , il 
Cavalier d* Azara Inviato flraordinario del Mo- 
narca delle Spagne pretto la S. Sede . Fu voce 
che in principio trovalTe nel Gen. Bonapane , 
c nel Commiflario molte difficoltà e ofta- : 

coli , ma avendo seguite le loro traccie in Bo- 
logna , aggiuntofi a lui il Tesoriere Antonio 
Cnudi come Plenipotenziario speciale del Papa 
venne sottoscritto un armiftizio con li seguen* 1 1 
ti patti e condizioni • ' ' - m > 

I. Volendo dare una prova della deferenza 
che il Governo Francese ha per S. M. il Re 
di Spagna come mediatore, il nominato Gen. 
in Capo e i sottoscritti Comtaiffarj , accordano' 
una sospenfion d* armi a S. S. , da principiare 
dal giorno d' oggi , fino a cinque giorni dopo 
le negoziazioni ché Li debbono intraprendere in 
Parigi , per la conc'tifione d* una pace defini» 
tiva tra li due ilari • 

II. 11 Papa spedirà al più presto che sarà 
poffibile un Plenipotenziario a Parigi per otte- 
nere dal Direttorio Esecutivo una definitiva pa- 
ce , offerendo le neceffarie riparazioni per gli 
oltraggi 6 perdite sofferte dai Francefi ne' suoi 
Stati, e segnatamente per V omicidio di Bas- 
itile co' couipenfi dovuti alla sua Famiglia*' 
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Ili. Tutte le persone carcerare, neffuna 
eccettuata , nello Stato Ecclefiatfico a cagion 
di opinioni politiche, saranno immediatamente 
rimette in libertà , c i loro beni reftituiri : 

IV. I Porti dello Stato del Papa saranno 
chiufi ai baflimenti delle Potenze in guerra 
con la Repubblica, ed aperti ai legni Francefi. 

V. L' armata Francese continuerà a re- 
care in potfcffo delle Legazioni di Bologna e 
Ferrara , ed evacuerà quella di Ravvcnna • 

VI. La Cittadella d' Ancona sarà nel ter- 
mine di sei giorni consegnata in mano de 1 
Francefi ; ma la Città continuerà sotto il Go- 
verno civile del Papa . " 

VII. Il Papa darà alla Repubblica Fran- 
cese cento quadri , buflì , vaft , o ftatuc , a 
scelta dc'CommifTarj che verranno scelti a tale 
effetto inviati a Roma , tra i quali saranno spe- 
cialmente cotnpreft i Bulli di Giunto Brutto \a 
bronzo , e quello di Marco Brutto l'uno c l'al- 
tro efistentiqel Campidoglio , p 500. mano- 
scrim a scelta de' mede fi mi . : 

Vili. I( Papa pagherà alla Repubblica 
Francese zi. milioni di lire Tornefi, de' qua- 
li 15. milioni e joom. in moneta effettiva, 
o verghe d' oro e d* argento, il rimanente d?gli 
altri cinque milioni e mezzo in derrate, mer- 
canzie , cavalli e bovi , secondo la richiesta 
che ne faranno gli agenti della Repubblica 
Francese . 

Spiegatone • I quindici milioni e mezzo 
saranno pagati in tre termini . Cinque milio- 
ni entro quindici giorni , cinque milioni en* 
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no un mese, e cinque milioni e mezzo nello 
spazio di tre mefi , ed il rtmanejne fino all' 
intera somma di dodici milioni di lire tcrnefì 
s*rà consegnato a misura ne* Porti di Genova, 
Livorno, ed alrri luoghi indicati dalla Repub- 
blica Francese. Li somma suddetta è affatto 
aliena e indipendente dale contribuzioni che 
sono e saranno prcs^ nelle Legazioni di Bo- 
J'jgna , Ferrara , e Ravenna . 

IX. Il 1 Papa sarà obbligato di dare il 
paflfo al e truppa Fraoccfi per Io stato Eccle- 
fiasneo tutte le volte che sarà dimandato , I 
viveri che in tale occafione saranno ad effe 
somministrati fi pagheranno d'accordo. 

Dato in Bologna 25 Giugno ( 5. Meffidor) 
1796 anno IV. della Repubblica Francese, 
una ed indivifibile . - r ' 

' ' * ' Bonaparte , Saliceti, Garreau « 
*' Antonio Gnudi Cavai. d ( J^ara. 

— • 

Pervenuta a S. S. per mézzo di corriere 
spedito dal prederto Ministro di Spagna la fau- 
sta novella del concluso armistizio , respirò 
afquanro per allora Roma tutta dall' abbatti- 
mento , e terrore in cui era involta , imma- 
ginandoti ad ogn* istante d* aver i Frànce fi al- 
le porte . 1 dispacci vennero consegnati dall' 
apportatore in proprie mani al Pontefice , che 
fi chiuse a leggerli in una stanza , quindi 
ne trasmise l'avviso tanto al Cardinale Rez- 
zonico Camarlingo, quanto a Monfignor Go^ 
vcrnarore divelli .Prima di mezzo giorno fa- 
ce inrimare a se là solita Congregazione di 
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Sraro con l'aggiorna di alrri Porporati , c nel- 
la sera medefiaia rurri adunati per risolvere f 
fu determinato d f ingojare I 1 amaro Calice e su- 
bire la legge del Vincitore facendone la ratifi- 
1 ca-, ordinoflì un Triduo generale col canto so- 
lenne dell'Inno Ambrofiano in ringraziamento all' 
Altiffimo di aver sospeso il flagello dell'imminente 
ottavo eccidio e saccheggia mento . L* notte par- 
tì per Parigi V abate Picraccài riveflito di ca- 
rattere di Plenipotenziario per trattare unita- 
mente all' abate Fangclifla minutante della Se- 
gretaria di Stato la definitiva pace col Diret- 
torio . Si presero rotto le misure più pronte per 
accumulare le ncceflarie somme, mettendo in 
requifiiione tutti gli argenti ed ori tanto delle 
Chiese, quanto de' particolari , disponendoli di 
togliere altresì per sempre tutto il rimanente 
danaro porto io depofito nel Cartel S. Angelo 
sotto Si fio V. . Per quarto oggetto accrebbe 
sempre più la careflia della moneta , e le ce- 
dole che prima dilV armiftizio perdevano il ven- 
tidue per cento , perdettero in seguito molto 
più . Ne fi poteva conrare sulla somma spedi- 
ta dal 1788 in poi dal Re di Napoli per la 
consueta offerta de' 701. scudi di camera nella 
ricorrenza annuale de' SS. Apofloli Pietro c Pao- 
lo , e ricusati a cagione della mancanza della 
già da principio nominata presentazione della 
Chinea ; S. M. Siciliana mandò ordine al Cav» 
Raract suo incaricato d' atfari f di torle tutte 
da' luoghi ov' erano fiate collocate , e rispedir- 
gliele al momento per servirsene ne'suoi biso- 
gni nonofiante la solita protetta fatta anche in 
queU 9 anno del S. Padre • 
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Camminavano su queflo piede te cose > 
quando fi meditò da alcuni spirici male inten- 
zioni ri di suscitare una scria soUcvazione nel- 
la Romagna . Gli abitanti di Lugo che n'è la 
Capitale , etfendo andati i Coramiflarj da Fer- 
rara a riscuotere la loro tangente d^Ila cjntri- 
buz-ionc impofla a quello Stato , a cui cfti fin 
dal tempo degli Eftenfi erano sottoppoili , in 
cambio di pagare come avevan prometto, fi ar* 
maron minacciando i Commiflarj suddetti che 
a gran ventura poteron salvarli . Chiamando 
quindi in appoggio le vicine Terre di Marta 
Lombarda, Cotignola, e Bagnacavallo che unirono 
un corpo di iom. persone % ma senza condotta 
e $enza esperienza sebbene piene di temerità» 
ardiron per fino di pubblicare un proclama 
invitando tutti quegli abitanti a prendere le ar- 
mi per unirfi sotto il Veflillo di Criflo onde 
.^ottenere la causa delia Religione . 

Informato di tutto queflo il Gen. Augc- 
reau gi' inviò un' intimazione contenente in 
sollanza : che in termine di f é ce tutti quegli 
.Abitanti dove {[ero deporre le et mi altrimenti jj- 
relhe marciato con la sua armata a punire col 
ferro e col fuoco quella Città • 1 Lnghtfi in- 
vece d' intiroonrfi disprezzaron quefla spaven. 
tevol minaccia, anzi avvertiti che andavanses- 
santa Dragoni con otto UìKciali a quella volta» 
i'j radunaron in gran numero in un'imboscata 
per trucidarli . Sbagliaron però il segnale del 
tempo, ne uccisero cinque soli ; mentre gli al- 
tri fi dctt.ro alla fuga . L'incaricato d' affari 
del Re di Spagna Barone di Cappelletti in* 
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tromise per trattenere la terribile esecuzione , 
e di consenso del Gen. medesimo , fi portò in 
persona a persuadere quegli ortinati abitanti a 
sottometterfi all' ubbidienza • Vane però furon 
le sue parole e la sua mediazione , onde allora 
il Gen. Augereau ti mofle a quella volta con 
un groflo corpo di truppe munire di obÌ2?i e 
cannoni , ed incontrati i Lut^hefi che fi eran 
avanzati contro di lui , fi dette luogo alla zuf- 
fa la quale non ebbe tundra durara , mentre al- 
le prime scariche a mitraglia rcliaron i mal 
configliati Romagnuoii sbaragliati, oltre Tes- 
serne molti reftati uccifi , feriti e prigionieri. 
La sentenza militare emanata contro di eflì fu 
di porre il fuoco al paese e non dar quartiere 
a veruno de* solleviti ; ma fi refirinsc al sac- 
co della sola Città , e alla rovina di alcune 
case , cafiigati i capi , e accordata ia seguito 
un'amniflia al rimanente di quegli abitami tra- 
viati . La sollevazione fi era propagata in ap- 
prrffo anche a Imola , Cesena , e Forlì , ma 
furono repreflì immediatamente nel suo primo 
nascere . 

La prima rata della somma concertata 
nelT armiftizio era già fiata dalia Corte di Ro- 
ma puntualmente pagata ; ma nelP atto che i 
Commiffarj Franccfi condotti dal Cittadino 
Miot Minifiro Francese alla Corte di Toscana 
entravano in Roma per mandare ad effetto le 
loro incombenze , efavi nella Città chi occul- 
tamente meditava di sollevare il baffo popolo 
eccitandolo ad ucciderli . A maggiormente fer- 
mentare gii animi di qu** popoli fi era già di* 
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mlgarochc un'immagine di M.V. d'Ancona pian- 
geva continuamenre autorizzando quefto prodigio 

10 fteifo Card. Vescovo Calcagnini . Sull' esem- 
pio di molte altre fi affermava coir afferzione 
di idonei tefiimonj che aprivano e chiudevan 
gli occhi alla vifta d' immenso popolo che ac- 
correva da tutte le parti, illuminando in que- 
ir occafionc in tempo di notte le case, fi fe- 
cero proceflìoni interrotte da sacri cantici , 
ringraziando il Nume degli Eserciti per una 
supporta disfatta dell* armata Francese , appog- 
giata su d' una lettera apocrifa di Monfignor 
Albani Auditore della Camera, commorante in 
allora nello Stato Veneto, facendone diramare 
una quantità di copie • Effe conteneva che era 
rimaflo prigioniero il Gcn. in Capite , Mafie- 
na precipitato da un monte , e gli altri Capi- 
tani ammazzati , e disperfi . 

Gli accennati Minifiri Romani Pier&echi 
4 Vangeli/li quantunque maocaflfero della ne- 
ceffaria abilità per eseguire una sì importante 
spedizione a Parigi , erano però invecchiati 
nell' arte delle forenfi cavillazoni e raggiri 
curiali . Il loro scopo era di fiancare ad arte 

11 Minitfro Francese degli affari efteri con un* 
eterna negoziazione , e tentare se era poflìbile 
di sottrarti dalla tempefia , e trar profitto de' 
presenti avvenimenti . Ad avvalorare la creden- 
za de'Romani altro non vi volle che la nuova 
della liberazione di Mantova procurata dal Gcn. 
Wurmser , ed il grido della discesa dall' Alpi 
delle poderose forze Tedesche , una sol volta 
che la vittoria fi fotte, dichiarata per quelli ui- 
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timi fi lufingava il Papa egualmente che i 
Cardinali di veder sgombrata interamente I* Ita- 
lia dalle armate della Liberti ! Gli Emiflatj . 
Auflriaci ed Inglefi non mancavano di dar pe- 
so a quefl' opinione , e frattanto i Commiffarj 
Apoflolici a Parigi col precedo di non vo'er 
sotroscrivere alcuna condizione che foffe lefiva 
alla Religione e alla dignità del Pontificalo, 
U sciolse il Con gre Ho nella Capitale della Fran- 
cia, ed i due Miniriri Ponrificj ritornarono a 
Roma senza aver nulla concluso. 



ARTICOLO XI. 

Congrejfo tenuto in Firenze . Articoli propojli dai 
Comminar) Franceji al Minijlro Romano Mon* 
Jtgnor Galeppi . Rifiuto di detti Articoli dalla 
S. y. Fattura delC ArmijU{io . Prime opera{toni 
di guerra eseguite dai Franceji sugli Stati del 
Papa . 

Otte le conferenze di Parigi tra i Depu- 
tati , come abbiamo detto di S. S Pio Vi , e 
fatri quelli allontanare dalla Francia , venne 
invece indicato un nuovo Congrcflo da tenerfi 
nella Città di Firenze per concludere il defi- 
nitivo del trattato di pace tra la 3 S. e la Rep 
Francese . I Commillari Saliceti c Gareau fi 
por taro n a tale effetto in quella Capitale, uni- 
tamente al Cittadino Caprara di Bologna. , • 
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ritrovarci già venuto per V Llleflb oggetto- da 
Roma Monfìgnor Galcppi, ed il Cav. d'Azara; 
il primo come negoziatore Pontificio, e r al- 
tro come mediatore dei Re di Spagna suo Mi- 
nillro Plenipotenziario . Dato, principio alle di- 
sc u filoni , ipresentaron i CorornifTarj Francefì 
ima noia degli articoli da sottese ri ver fi dal mede- 
fimo , coir alternativa che senza di quetìi non 
era poflTityle di concertare verona specie di ac- 
A comodamente , Letti che gli/ ebbe il Prelato 
vedendo di non aver facoltà di firmarli. ed ao 
cordarli , chiese permiflìone di trasferire a Ro- 
ma per metterli sott* occhio, del S. Padre, che 
li fece leggere alla presenza di tutti i Cardi- 
nali, i quaji t di unanime parere furono di sen- 
timento di non ammetterli, ed esporti piutto- 
flo a q/ialunquc vicenda di guerra - 

Tanto riportò ai più' volte citati Minirtxi 
Francefì Monfignor Galeppi , aggiungendo es- 
sere jìoti non meno dalla S. che dal Sacro 
Collegio ravvisati come inconciliabili con le mas- 
fime della Cattolica Religione , e lefivi alla £o- 
vranità ! I predetti articoli sui quali fi è tan- 
to parlaro sono i seguenti. , 4 

I. n sarà pace, amici^a , e buona ìnteU 
li gcri{a tra la Repubbli cq francese e la Corte di 
Roma . T ,, c • , . 

i». . IL 11 V afa, revoca qualunque trattato di 
vAtcejgìonc segreta , o palese , ìtjie \yi, poffa.ejfere 

q con le Pvcftis. Minale cpn^o ^ajr ancia Y c prò >- 

'« mette di non Mwminìjlrpr . loro alctin soccorso nè 
: in nomini , ncjn denari , né in , munizioni tanto 

* 4a.fofca. r che da guerra * ...... ti . m \u „ 
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111. N'ori concederà mai il pajfo per il suo 
territorio sotto qualunque pretejlo alle truppe 
delle suddette L'otcnfC nemiche della Francia ; 
ed all' incontro le Truppe Repubblicane avranno 
il pajfo in qualunque tempo nello Stato Ecclefia- 
Jlico che sarà confiderato come neutrale e paci e 
amieo / • » 

• IV. S. S. riconoscendo col più vivn ramma- 
rico y che i nemici comuni hinno aùusato della, 
sua fiducia e sorpresa la sua Religione revocherà 
ed annullerà tutte le Bolle % Rescritti Brevi 9 
Pa/lorali . ed altri atti confittili emanati dall' 
autorità della S. Sede, relativamente agli affari 
della Francia dal 17S9 fino a quejlo giorno.. 

V. S, S. farà disapprovare dà un suo Am- 
basciadore spedito a bella pojla a Parigi y V às*, 
sassinio commeffo in Roma nella persoti a dtl Mi- 
mjlro francete Basvjille , pagando la somma di 
500/72. franchi da ripartir]! fra quelli che hanno 
sofferto per un tale attentato . > . 

VI. / cittadini Francefi che dopo , il 17S8. 
potejfero ejffere flati espulfi dallo Statò Ecclcfia- 
Jlico 0 carcerati , 0 spogliati de' loro beni per 
opinioni politiche , 0 religiose saranno ^pofli in 
libertà , e refluititi neW intero póffeffo:. dé > loro 
averi , e di quelli che sono rimafli venduti ne 
sarà loro pagato il pre{{o . . v . . 

VII. Le dispofi{iont del suddetto articolo fi 
dovranno eflendere ancora agli individui di qua* ■ 
limqnc tfa{ione che hanno sofferto per le ifteffe 
cause il mede fimo trattamento f e da qui avanti 
sarà permeffb a tutti di entrare % 0 refi are n^gli 
Stati della Chiesa , 0 partirne a lor pìaciuWito . 
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ritrovaron gfà venuto per T illeflb oggetto- da 
Roma Menfìgnor GaJcppi, ed il Cav. d' Azara; 
il primo come negoziatore Pontificio., e V al- 
,tro come mediatore, del . Re di Spagna suo Mi- 
niflro Plenipotenziario . Dato, principio alle di- 
«culfioni., presenraron i Coro mi (Fa rj Francefl 
ima nota degli articoli da sotroscriverfi dal mede- 
fimo , coli* alternativa che senza di quefli non 
era poflptlpjLc di concertare verona specie di ac- 
^comodamento , Letti che gli/ ebbe il Prelato 
vedendo di non aver facoltà di finnarfi.Cd ac- 
cordarli , chiese permifTione di trasferirti a Ro- 
ma per metterli sotr' oephio del S. Padre , che 
li fece leggere alla presenza di tutti i Cardi- 
nali, i quali ,di unanime parere furono di s?n- 
timentp di non ammetterli, ed esporfi piutto- 
flo a qualunque vicenda di guerra - 

Tanto riportò ai più' volte citati Minirtri 
Franccfi Monfignor Galeppi , aggiungendo es- 
sere jìaii non meno dalla £. S. che dal Sacro 
Collegio ravvisati come inconciliabili con le mas- 
jime della Cattolica Religione , e lejivi alla So- 
vranità ! I predetti articoli sui quali fi e tan- 
to parlaro sono i seguenti. , i 

I. Vi sarà pace , amici{ia , e buona inteU 
lìgcrita tr t a la Repubblica franasse e la Corte di 
Roma . 7 -v t i 

, IL II Papa revoca qualunque trattato di 

• j -.accezione segreta , o palese , uheiy^ poffa, ej]ere 

con le Pvcvie, minate cpnfao Ja r , trancia r c prò- 
" mette di non wmminiJlrQr Ipto akiin soccer so nè 
: in nomini , nè..in denari f né in ,viuni{iuni tanto 

• 4a . bofcci r che da guerc* />.< . 
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III. N'ori concederà mai il pajfo per il suo 
territorio sotto qualunque preteflo alle truppe 
delle suddette l'oten{C nemiche della Francia ; 
ed all' incontro le Truppe Repubblicane avranno 
il pajfo in qualunque tempo nello Stato Ecclefia- 
Jlico che sarà conjiderato come neutrale e paese 
amico • • ' 

r IV. S. S. riconoscendo col più vivo ramma- 
rico , che i nemici comuni hinno aousato della 
sua fiducia e sorpresa la sua Religione revocherà 
ed annullerà tutte le Bolle , Rescritti e Brevi 9 
Pa/lorali . ed altri atti confimili emanati dall 9 
autorità della S. Sede relativamente agli affari 
della Francia dal 17S9 fino a quejlo giorno . , 

V. Sé S. farà disapprovare da un suo jim» 
tasciadore spedito a bella pojla a Parigi y /' às^ 
sassinio commeffo in Roma nella persona dal Mi- 
nijlro francete Basvflle f pagando 4a somma di 
50002, franchi da ripartir]! fra quelli che hanno 
sofferto per un tale attentato . \ « x ^ 

VI. / cittadini Franccji che dopo il 17S8. 
poteffero effere flati espulfi dallo Statò Ecclcfia- 
Jlico 0 carcerati , 0 spogliati de* loro beni per 
opinioni politiche , 0 religiose saranno .pofìi in 
libertà , e refluititi nelV intero poffeffo^de' loro 
averi , e di quelli che sono rimafli venduti ne 
sarà loro pagato il pre{{0 . ».\ , .*•*>' 

VII. Le dispofiiioni del suddetto articolo fi 
dovranno eflendere ancora agli individui di qua* , 
Innque Nasone che hanno sofferto per U ifteffe 
cause il medefimo trattamento t e da qui avanti 
sarà permeffo a tutti di entrare % 0 refi are nsgfi 
Stati della Chiesa , 0 partirne a lor piacirfìftito • 
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Vili. / territori, luoghi f chiese f palaci % 
accademie f collegi , rendite , fondi ce. che altre 
volte appartenevano alla Francia o apparterreb- 
bero ai paefi uniti , o da unir fi ad tjfa qualità* 
que fieno Saranno re/lituiti alla Repubblica Fran- 
cese per tenerli o venderli , $ ammtn/ìrarli in 
suo neme per m?{{0 de* suoi Agenti . 

IX. Tutti quelli de' suddetti beni che saran* 
no alienati , o venduti verranno pagati a p r e{{0 
contante f oin equivalente con i danni ed interefii. 

X. V Accademia delle Belle Arti ifiituita in 
Berna continuerà ùd ejjer diretta come avanti la 
guerra , e V ificjp* fi farà di quella di Liegi 
altri paefi riuniti o da riunirfi alla Francia • 

XI. Gli Ambasciatori , Minifiri t e Consoli 
della Repubblica f loro Palaci , Case f e poffefii 
saranno indi pendenti da qualunque autorità civile 
e criminale , e non dipenderanno che dal governo 
francese , godendo anche ogni maggior giuris» 
di{ione sopra le persone che soggiornano in dette 
case f o ne sono addetti . 

XII. Le differente di qualunque specie che 
potranno nascere tra i Francefi nello Stato della 
Chiesa saranno giudicate dalV Ambasciadore t o 
Agente della Repubblica^ che sari più a portata 
del reo convenuta. 

XIII. Ogni volta che nascerà qualche lite 
tra i Francefi -c i sudditi Papalini che non pò- 
iranno ter minar fi ien^a paffare p? Tribunali 
r Attore dovrà fare Vtfian{a avanti i Giudici del 
reo se la eausa è personale , e se è reale avanti 
il giudice del luogo * 

XIV. Ogni Francese accusato di qualche de* 



Uno potrà effere arrestato , ma se if informerà 
subito V Ambasciadore o Ageme di Francia % che 
ne tenderà conto al Direttorio Esecutivo , da cui 
verrà deciso , se dovrà effcre giudicato sul ///a- 
go , oppure tradotto in Francia . 

XV* Tutti i Fr ance/i senza eccezione , fa» 
piegati , o individui riconosciuti da 1 Consoli o 
Minijlrì della Repubblica godranno del libero eser- 
cizio del loro culto senza effere mai molejlati in 
materia di Religione . 1 

XVI. La Corte di Roma sarà tennta di da* 
re afilo e sujiflen{a a tutti i preti % religioft % e? 
religione Francefi che vogliono ritirarji ne* suoi Stati. 

XVII S. S. Proibirà sotto le pene più se» 
vere la degradazione e mutilazione del Saffo ma» 
schile ne' suo Domini , e per far ceffare i ricla» x 
mi che efiflono da tanto tempo abolirà il Tribù» 
naie dell' lnqu:fi{ione o S. Ufficio , e neffuno in 
avvenire potrà effer privato della Libertà per le 
sue opinioni Religiose , 

XVIII. La Corte di Roma rinuncia piena» 
mente e per sempre a tutti i diritti che potrebbe 
avere sopra Avignone , Contado, Penojino , e sue 
dipendenze 9 trasportando e cedendo quefli diritti 
alla Repubblica Francese . 

XIX. Tutti gli articoli, clausole e condì* 
{ioni del presente Trattato sono obbligatorie sen» 
la eccezione tanto pel regnante Pontefice Pio VI. 
quanto per i sue ce Jori . 

XX. Conforme alla Convenzione dell' Aia 
del ió. Maggio 1795. vi sarà buona c mi ci zia c 
pace tra la Corte di Roma e la Repubblica £ 0» , 
landa . 
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// presente Trattato sari ratificato nello spa* 
liò di 40. giorni £ amie le parti . 

ARTICOLI SEPARATI 

I. Le condi{ioni fi/fate nclC Armiflqio con* 
eluso sotto li 16. Giugno avranno il suo pieno ef- 
fetto . S. S. pagherà goo. mila lire al mese in 
contanti incominciando dal 11. Settembre 1796* 
nel luogo che sarà indicato dal Dr cuor io Esecu- 
tivo fino alla conclufione della pace col Re di A r a- 
poli e r Imptt odore . 

II. La Corte di Roma rinuncerà in tutta 
proprietà alla Repubblica Francese, ai Ducati di 
Cafiro^Rontilione, Benevento e terra di Ponte Corvo; 
<ome pure al Duetto di Ferrara % Bologna e suo 
territorio e dtfltetti che ne foffero flati smembra- 
ti fino alla pace generale , alla qual epoca la. 
detta Repubblica disporrà di quefli paefi come cre- 
derà più conveniente \ e ciò sen^a mai prendere 
e trasportare a neffuno i titoli di Signoria ari* 
ticjji a 9 predetti paefi . . 

Ili / legni da guerra 0 armatori delle po- 
tente armate contro la Francia , non potranno en* 
trare né* Porti deìlo Stato Ecclefiajlitco ne' qua- 
li avranno libero ingre[fo quelli della Repubblica, 
che i rispettivi Comandanti saranno obbligati a 
difendere da ogni aggrtfftone , dovendo S* S. ri- 
pa/are i danni che ridonderanno per mancanza 
di opportune misure • 

IV. Sarà permejo alla Repubblica Francese 
di tener guarnigione nelle p*a{{e d'Ancona e Ci" 
vjtavecchia dorante qucjla guerra ed anche di 
quelle che potejfero insorgere in avvenire • 

V. Sa- 



V. Si rimetterà al più preflo e come inad- 
dietro il servigio della pofla delle lettere di 
Francia . 

VI. Finché non fia concluso un Trattato di 
Commercio tra la Francta e la Corte di Roma % 
il traffico de 1 Francefi godrà degli Jleffi privila* 
gi che gode la Nasone più favorita . 

TRATTATO DI COMMERCIO 
TRA LA REPUBBLICA FRANCESE 
E LA CORTE DI ROMA 

I. / Cittadini Francefi c i sudditi di 8. S. 
godranno egualmente dalla ficurei[a e libertà di 
Commercio in tutti i Porti , Fiumi , Ctità , Mer- 
cati t Fiere de' rispettivi flati con tutte P esen- 
zioni e immunità che le leggi accordano aìmenan* 
ti delle Nasoni amiche . 

II. Non potranno in neffnn modo effer m%- 
lejlati ì né turbati per le loro opinioni Religiose f 
e sarà loro permejjo prendere in affitto o compra* 
re un recinto per seppellirvi i loro morti . 

III. Terranno i loro libri o scritture nelV 
idioma che loro converrà , e non saranno obbli- 
gati efibirli in giufli{ia , se non nel easo di fal- 
limento o litigio % e soltanto per ejlratto da es- 
fi certificato . 

IV. I loro magagni e case non potranno 
mai effer e rifiuti o violentati , fuori che per sen- 
tenza giuridica che ordinale il sequejlro de' mobili. 

V. NeJJ un fallito non potrà effer favorita 
0 protetto dai Tribunali di giujlia ; e i debito- 
ri fuggitivi saranno arrejl&ti in qualunque luogo 
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ed anche nelle Chiese in virtìt d y un ordine che il 
Governo non potrà ricusare . 

VI. In tutta r efìenfione de* Stati della S. 
Sede ogni accettazione di cambiali coflituìrà Vac- 
eettante debitore dell' esprejfa somma che dovrà 
pagare nonojlante qualunque infortunio sofferto dal, 
traente o revocazione dt ordine . In caso dive* so 
i Tribunali cojlringeranno i debitori al pagamento 
senza ammiffione di depofito , fuorché trattandoji 
di frode verificata tra quello che trae e V efibi- 
tore , il quale però riscoffo che abbia il suo de- 
naro non verrà dflrctto a renderne verun conto* 

VII. Ogni Francese riconosciuto dal sito go 
verno non poti a ejjere impiegato senza una sen- 
tenza comunicata prima ai suo Console ; se non 
rcjìa sorpreso sul fatto in qualche delitto % del 
che ne sarà fatto il dovuto rapporto al predetto 
c gente . 

Vili / Consoli delle due nazioni godranno 
di tutti gli jlcjfi diritti^ privilegi c i esecuzioni 
ec> godute in addietro ed eserciteranno la loro 
giurisdizione a norma della Convenzione anneffa 
al presente Trattato. 

IX / Baflimenti Franccfi, e Papalini , Schi- 
fi , Scialuppe e Batclli che porteranno i fiume 
acceso di notte godranno vicendevolmente la frati- 
ihigia la più eflesa della rispettiva bandiera \ e 
sarà proibito sotto severe pene a 9 Miniflri delle 
Dogane de* due Stati di salire a bordo per vifi- 
tarli , tanto dentro i mari , quanto ne 9 Ford . 

X. / viveri e, le pr ovvi/toni di cui potranno 
aver bisogno saranno loro somminiflrate franche 
di day al prezzo corrente , come pure i generi 
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ncccffarj per risarcirai . / capitani non pagherai 
no -diritto d f ingreffo se non per le mera che 
avranno sbarcate , né quello di uscita se non per 
quelle imbarcate ; e quando vorranno rimetter)! al* 
la vela non potranno effer ritenuti sttto qualun- 
que prete/lo , né meffe in sequeflro le loro navi + 
equipaggi , persone , ed effetti , se non per qual- 
che causa risultante da' debiti che poteffero aver 
contretti nel paese e in vigore di sentenza re sa 
da* Tribunali competenti . 

XI. Sarà libero a' Capitani di mettere in 
un y altra nave privilegiata tutto o parte del ca* 
rico del loro bajlimento sen{a pagare veruna spe* 
eie di diritto o taffa di qualunque natura . 

XII. N~on fi potranno forcare i Capitani a 
rimettere le merci agli csebitori delle polire di 
carico , se prima non è pagato il nolo o non l 
data la cauzione. Le differente che poffono na- 
scere sn tal prcpojiio saranno della competeii{& 
de? Consoli , ó chi per loro da giudicar fi secon- 
do gli ufi della rispettiva bandiera . 

XIII. Ogni negoziante che per conserra\io» 
ne de* suoi diritti e crediti vorrà far sequejlra* 
re le merci a bordo , dovrà rivolgerfi al Console 
della jWa{ione a cui spetta il bajlimento t acciò 
esaminata la domanda fi poffa decidere secondo 
le regole di giujli{ia . 

XIV. I rispettivi Capitani o negozianti non 
potranno dare afilo su loro legni, ease e magaz- 
zini a verun disertore di urrà o di mare , come 
neppure a % malfattori e contrabbandieri , e nel ca* 
so che a qualtheduno di cojìoro vi fia rifugiato 
se ne darà avviso al Consoli , che sari tenuto 
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a farlo uscire subito se il fatto è verifteatò f e 
se non lo efigerà dèi Capitano una dichiararne 
della quale sari rerponsabile avanti ai giudici 
naturali . 

XV. Non sarà Jlaiilita sui bajlimemi Frcn- 
cefi veruna quarantena di ojferv/t{ione , se non 
quelle di diritto e di rigore fiffate dai regola- 
menti di Sanità . Se però la Jtcure^a pubblicai 
palesemente minacciata richiedere quejla misura, 
il governo ne farà parte al Console, ed al giu- 
dice locale , che unito a due mercanti e due ma- 
rinai delle rispettive N'azioni fideranno il tempo 
e la spesa di detta quarantena , dovendo fimil- 
mente in avvenire ad effi appartenere, il decidere 
sui dispend) di tutte le persone soggette alle 
quarantene si ordinarie che Jlr aordinarie e deter- 
minare i diritti da percepir fi sopra i bajlimenti 
naufragali in tempo di quarantena • 

XVI. La Repubblica Francese , t la Corte di 
Soma defidirando migliorare il traffico , che efi- 
Jìeva avanti la guerra tra? rispettivi sudditi con- 
vengono in ciò che segue : i. Le sete canto in 
botoli , quanto gre{{e , le lane non lavorate di 
qualunque colore e qualità , il lino , la canapa ; 
grani, rifi , vino , olio, cavalli , euojami , legna 
da coflnt{ione , pece , catrami , cenere di soda, e 
minerali d % ogni specie ec, , e generalmente tutte 
le derrate e prodotti in natura potranno uscire 
liberamente dallo State Ecclcjìaflico per traspor- 
tai in Francie sen^a pagare altro diritto d'usci* 
ta che V uno per cento del loro coflo, calcolato 
eoi pre{{0 corrente de % mercati più vicini . i. Le 
derrate e materie di prima specie di sopra indi» 



Digitized 



'4* 

vìiuate prevenienti dallo Stato Romano , e provati 
con i neceffarì certificati saranno lascio ti ne 1 Poni 
della Repubblica per sei mefi , pagando solo un 
da{io che non potrà eccedere il predetto diritti 
di uscita . g Tutte le derrate e prodotti in natura 
Fr ance/i^ e delie Colonie e pesche saranno fihtil- 
mente intredotti liberamente nello Stato suddetto 
ttn{ % altro aggravio che del due per cento . 4. / 
diritti di misure , ancoraggio , valigia ce. sarà*» 
no annullati c cemprefi nel suddetto da{io san- 
ta e/fere giammai r inabilito • 5. Tutti i predetti 
oggetti circoleranno per tutte le Provincie di S. $. 
sen^a pagare veruna dogana , 0 gabella di sorte 
alcuna tanto di terra % che di mare . 6. Le 
condizioni qui sopra Jlipnlate saranno sempre in» 
terpetrate a vantaggio della na{ion Francese f 
come una specie d % indenni{{a{ione dovuta alla 
Repubblica per P ingiufia aggreflìon* delle Rotea* 
\c confederate contro di lei . 

XVIL & S. volendo da^e alla Repubblica 
Francese una riprova del suo affatto, promette 
far serbare n?' suoi porti a richieda de' ATegb» 
{ianti Francefi in preferenza tutti i magagni 
più comodi delle dogane riguardo al peso^ v*/«- 
me delle merci conche essi ne paghino l'affitto 
sul prc{{0 decontratti confi mili dal 1 780. al 179©, 
XVJ1I. S. S. acconsente inoltre che ogni 
hajlimento Francese poffa navigare da un porto al* t 
P altro de' suoi Stati sopra i due mari scn^a pa« 
gare altro che un da{io fiffo ed unico di tre soldi 
jer botte 

XIX. Nel caso di contrabbando 0 di tter. 
cangia riconosciuta falfificata, quella sola sarà 
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soggetta alla confiscarne senra nulla intraprèn - 
dere per le re/lami merci del magagno -, à del 
carico , né per la nave % ne contro i mercanti 
intere /Tati . 

XX Le due Potenze contraenti s % impegni- 
no t che non fi facciano mai ne' rispettivi Porti 
degli armamenti in guerra o per andar in corso 
contro la bandiera dt una di cjfe % né che veruno 
de' Cittadini e sudditi rispettivi prenda patenti 
sopra di ciò da Potenze nemiche. Le prede poi 
fatte sul nemico in tempo d % ojìilitk potranno con- 
ditr/i ne' rispettivi porti suddetti per farne /' 
fortuna vendita sotto P ispe{ione del Console del* 
la nasone che avrà fatta la guerra* 

XXI Le due Potenze impediranno ancora chò 
ìteffun legno di loro bandiera faccia preda sopra 
P una o C altra ATa{ionc; e se ciò accade faranno 
subito rejhtairc i basimenti predati a* proprietari 
con tnue le dovute indenni{{a{ioni. Riguardo al 
salato de lesini in alto mare fi Jlarà a ciò ch'era 
in uso prima del 17S9 

XXII. E se per disgrafia succede (fé una 
rottura tra le dette due Potcn\e $ sarà accordato 
un termine di sei mcji a* ncgo{ianti rispettivi , 
ed altri individui a ritirare i loro effetti , ven* 
derli , 0 trasportarli ove loro più piacerà . E fi 
obbligano inoltre a non concedere maggiori favori 
a qualunque altra nazione sopra i precitati og* 
ietti y sen{a renderne consapevoli i sniditi e iH* 
ladini da ambe le pa r ti ♦ 

1 
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CONVENZIONI 
concernenti la giurisdizione de'Consoli Frtnccft 
ne' Poni delio Stato Eeclefuflico • 

- 

I. Ogni Francete arrivando in vna Città % o 
Peno ove la Repubblica mantiene Consoli 9 o Vi' 
ce Consoli sarà tenuto a farfi riconoscere , e se- 
gnare nel regijlro nazionale di cui gli sarà dai* 
copi* e il duplicalo trasmeffo al pr mei pai Magi* 
Jlrato della Città , 

II. In qualunque luogo ove fi troveranno i 
negozianti Francefi in tanto- numero da formare 
un corpo di na{ionc , potranno far la scelta tra, 
loro* di due agenti per agire a loro proprio nome 
preffo tutti i Tribunati ove fi unta]) e di violare 
i loro privilegi sempre però sotto i' autorità del 
Console . 

III. In tutte quelle Città dove la Repubblica. 
Francese filmerà bene Jiabilne un Console f S. S* 
nominerà un Giudice conservatore < il quale giu- 
dicherà delle differente che poj/ano insorgere tra 
# A r egc{ianti , o Cittadini Francesi e un sud- 
dito Papalino % quando i primi fìano attore . Se 
poi sarà attore ti suddito Papalino , allora l f /- 
Jliut{ione del giudizio sarà futta dal Console t che 
prununcierà la sua. decifione in sua Casa di con- 
certo col suddetto giudice, e l 1 intervento di dui? 
negozianti a scelta delle parti . // procejfo 
sarà cojlruito secondo le leggi del paese del reo 
convenuto , je in parità di voti fi chiamerà a da - 
re il suo voto nn ter[0 negoziante . Le Sentente 
poi cut la somma non oltrepafjerà i 240. scudi ì 
0 mille lirs % or ne fi f saranno tenia afpcllaiionc 

t 
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€ quelle dì maggior somma saranno eseguite no» 
mqftante V Appello \ dando cauzione idonea potrà 
far fi la revifione al medefimo tribunale , ma con 
due negoziami aggiunti , e la seconda sentenza 
sarà definitiva . 

IV. La giurisdizione contenziosa in materia 
amie f e il diritto £ inquilì{ione in materia cri- 
minale trattando/i di Francefi , rejlano attribuite 
esclufivamente ai loro Consoli , che giudicheranno 
tutte le contese delle genti di mare di lor nata- 
ne per ragioni di solari , viveri , mancante di 
servizio ec. E per tale effetto riceveranno tanto a 
bordo de* baflimerni quanto nelle loro Cancellerie 
vate le dichiata\ioni , protefle , contratti di affi» 
cura{ioni ec. , e le spedizioni degli atti legali^ 
iati debitamente , e muniti del consolato saranno 
ricevuti in tutti i Tribunali dello Stato Ecclefiajlico. 

V. / Consoli , e Vice Consoli della Repub* 
blica avranno il diritto d 1 inventariare tutti i be- 
ni de 1 Franccfi morti sotto la loro giurisdizione t 
e disporre di quelli ab iniejìato secondo le leggi 
della Francia , nominando tutori , e curatori a 
minori t ed accordando la loro protezione a pupilli, 
ed alle vedove • 

VI. / Consoli esamineranno senza veruna 
intervenzione i co fi de* danni y o naufragi di na- 
vigli di lor bandiera . ( praccjjì verbali fi faran» 
fio nelle loro cancellerie , e le decifioni non am- 
metteranno alcuna appellazione . £ nel caso di 
rifiuto per parte degli Jlranieri , i Ttibunali lo» 
cali pre/leranno man forte per l' esecuzione , senza 
wiischiarfi in ahun modo nella compilazione degli 
Atti. 

Vìi. 
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VII. I Censiti suddetti avranno il diritte 
di reclamare l marinari vagabondi di lor nazio- 
ne f farti arreflare e punire % e i V rbuna/i non ri- 
euseranno mai di consegnarli quando fiano in lor 
-potere alla fi ma i fianca , che ne Jia fatta . * 

VUI. Ogni ommijffìone o spiegazione de*pri* 
vilegi e diritti de" consoli suddetti sarà sjemprc 
interpretata a favore a vantaggio del eommercio 
della Repubblica Francese . 

E' verofimilmcnte da credere che tutte que- 
lle condizioni non sarebbero (late accettate per 
vcrun modo dalla Corte di Roma ; perciò ri- 
fiutati i predetti articoli fi sospese immediata- 
mente dalla Sede Apofiolica il proseguimento 
dell' esecuzione delle accordate condizioni del 
già riportato armistizio tra ctfa e le armate 
Francefi , vale a dire la consegna de 1 richiedi 
capi d' opera di Statue e quadri, ed il reftan- 
te delle somme dopo il primo pagamento gii 
fatto in Bologna della quinta parte della fida- 
ta contribuzione di quindici milioni di lire 
Tornefi Qutfla sospenfion d'armi non era pe- 
to (lata formalmente dichiarata rotta da veni* 
na delle due Potenze; nonostante vedendo S. S. 
allontanata la pace, determinò collantemente 
che i suoi Staci follerò notti nel più valido fla- 
to di difesa , ponendo in campo circa gom. 
uomini , per condurre i q li li era flato richie- 
do all' Impw-radore il Gen. Colli , troppo noto 
per le infelici sue spedizioni militari nel Pie- 
monte . Si cran già levati quali tutti gli ar- 
genti su pei fluì dalle Chiese per ridurli in mo- 
neta effettiva; eccitaci tutti i particolari a por- 

L 
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tare la loro argenteria alla Zecca per ricevere 
tante partite di credito con un moderato an« 
fiuo intercflc ; tolto dal depofuo del Cartel S. 
Angelo fatto quel denaro che vi rimaneva la- 
sciato da Sifìo V. per servirsene ne' bisogni 
più urgenri delU Cattedra Apoflolica ; fatro le- 
vare dal suo luogo T immenso e ricchiiiimo 
resero del Santuario canto rinomato di Loreto, 
onde coniarne Toro e l'argento e ricavarne quel 
prezzo che fofle agevole dalia vendita delie scel- 
te perle , diamanti ,„rebini , ed altre rare je 
peregrine gemme^chf, in una quantità prodigio- 
sa formavano iUescro suddetto , di cui yn egqal 
collezione non miravafì certamente in tutta 
J' Europa . Tutti i Principi Romani, nobili, 
ricchi, pofli.den.fi.., Cardinali, Prelati, Luoghi 
pij, monafkri e per fino il Corpo della Nazio- 
ne Ebrea fi sono in queit' occafìone inoltrati a 
gar* propenfi a dare de' volontari donativi e 
suiLcj per il mantenimento, ddlc teuppe, moU 
$t delle quali crapo ila te legare del proprio da* 
-primarj Feu^etarx e specialmente dal Ctmte 
Stabile Colonna, e dalle case Doria, Borghese * 
Jìoncomfagni) Bracciano, ed altre più facoltose 
e potenti famigli* . Si era t inoltre ifìituita una 
numerosa guardia civica in Roma medcfima 
sotto la direzione ài Senatore D. Abondio 
Rezzonico nipote di Clemente XlIL , quin- 
di nel tempo Ile Ho, fi, er* trastueffa a 
tutte le Corti Cattoliche V espofizione di 
quanto erafi trarre con la < Repubblica ^ ' 
esortandole ad unirli, tutte per:, la difesa 
della S. Sede, edi ia tfguiie fc*c. circolare, per 
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turca il territorio Ecclefiaflico un funghiamo 
manifefto , che conteneva in rifiretto „ che 
tf l'animo pacifico del.S. Padre era sempre liato 
„ alieno dalle oftilùì e dillo spargimento di 
f> sangue umano,, e che a coUo ancora de' più 
„ dolorofi sagdfizj aveva r iod<?fqiramente procura- 
li ta la tranquiHirà de' suoi diletti suddui; ma 
il se contro ogni regola di giuftizia i Francefi 
„ aveffero voluto invadere oflilmcnte i Stati 
f , della Chiesa , non voleva lasciai li senza di* 

fesa . Perciò qualora qualche loro truppa di 
, , gente armata pentade di oltrepaiTjrc il con- 
„ fine , era detcrminata S. S. di fare la dovu* 
i, ra , e neceflaria refiftenza , non d ubicando 
i, punto che i suoi popoli ani mari come Jo e* 
„ rano dal zd|o deila Cattolica Religione e dal 
ff proprio intcrefle , che nou potfbno non ave- 
„ re pe£ la comune saivezzi delle loro persona 
,, famiglie e beni , non fumo p.r concorrere a , 
li difendere la Patria , respingendo coraggio- 
t , sancente chi temide di turbare la loro qui*» 
„ te e ficurezza con qualche aggreflìone. A ta* 
„ le effetto inculcava a tutti i Vescovi , Par* 
i, rocchi , Magiftrati ed altri a cui spettava 
M d' animare i propr j abitanti da etti dipendeo* 
„ ti a prender l'armi, ed eccitari anche- col 
», suono delle Campane a martello, appena fi 
91 spargerà la voce della comparsa dei numeo 

alzandoli in malia . Tanto perciò confidava 
n il ti. Padre di oteenere dall' amore , ed af- 
„ fetto de' suoi sudditi , non lasciando «gli. 
„ dal porgere le »piìi fervorose preghiere alt' 
n Onmpoienie affinchè voUtfe degna riì di pw- 
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li teggere il suo tolto , e la giufia causa di 
ff tutti i fedeli . ' 

Si era diffatti in seguito ordinato , che 
i corpi de' voloncarj , che fi erano generosa- 
mente offerti di marciare a combattere le 
Legioni della Libertà uniffero anch' efli le 
loro preci all'Aitiamo con attendere per otto 
giorni agli esercizi spirituali , che fi diedero 
in Roma ncll' Oratorio detto del Padre Cara» 
yita , terminati i quali tutti quefli corpi in- 
disciplinati , e senza sperienza con un suffi- 
ciente treno d'artiglieria a munizioni d'ogni 
genere fi fecero marciare verso Faenza luogo 
defiinato per il quartier generale di tutto 
T esercito Pontificio . Per tutto il Dominio 
Papalino fi batteva l'allarme , fi facevano re- 
clute , fi formavano battaglioni , squadroni , e 
^reggimenti » c la Capitale dèi Mondo Catto- 
lico , che dopo il lungo corso di tre secoli 
Don era fiata popolata , che da Ecclefiaftici ; 
Keligiofi e sieri Miniflri dell'altare d'ogni 
genere , era divenuta un emporeo di soldati, 
un teatro marziale dove tutto fi alleniva per 
V intrapresa della più formidabile , e vigorosa 
guerra ! Quello però che più di tutto ili mo- 
lava quefli novelli guerrieri figlj spurj di 
Annibale , era la speranza d' un' alleanza of- 
fenfiva e difenfiva , che i componenti della 
Sacra Curia Romana maneggiavano col Re di 
Napoli , il quale per ben quattro interi mefi 
non aveva ceffato di fare accampamenti ai 
confini de 9 suoi Stati , e preparativi incredi- 
bili % col mettere in piedi qua fi loom. coni- 
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battenti , obbligando egli pure i Baroni , gli 
Arcivescovi , Vescovi, Abazie e ricchi Monafleri 
ed Univetfirà de 1 suoi due Regni con proclami 
ed editti pieni di Sacra unzione e di energia, 
a somminifìrne generi, uomini , e denari pel 
soflegno del Trono del Vaticano . Nei diveres- 
fimo proliffi fuor del bisogno se qui volelfimo 
riferire tutti i documenti emanati , e la cor- 
rispondenza di lettere tenuta in quefl' ocesfione 
dalle due Corri , riferiremo soltanto che in 
conseguenza di tutto quello comparve all' u- 
dienza del Sommo Pontefice ne'primi giotni di 
Ottobre 1796 il Marchese del Fajlo riveftito 
del Carattere di plenipotenziario del Re delle 
due Sicilie pct concludere gli articoli d' una 
lega Itrcttiflìma , in vigore del quale S. M» 
somminiflrar dovefle a sue spese 30111. soldati 
comandati da un Gener. di comune soddisfa- 
zione ed uniifi alle truppe Papaline affine di 
operare di concerto con elle, e tener lontani i ne- 
mici dalie rispettive provincie . II disegno però 
della Corte di Napoli col praticare tutte quelle 
apparenti dimoflrazioni non era in fondo che pec 
©ttcoer più preflo dal Direttorio di Parigi una 
pace onorevole, senza nutrire il menomo defi- 
derio d' intraprendere la difesa della S. Sede • 
L'allegrezza che ne concepirono da prima 
i Romani per quella chimerica alleanza fu di 
ben cuna durata , e fi può dire che fo£fc un bei 
sogno politico aolito a praticarli da una Po- 
tenza che non ha mai avuto il labbro in cor- 
rispondenza col cuore j perchè nel tempo che 
il precitato Miniflra Marcito* del Fa/i 9 sog* 
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g?ornava al Campidoglio spacciando promette, 
Jufinghe mettendo anche sul tapperò diverfi pro- 
getti egualmente insuflìflenti giacché fi sa che 
aveva precisa irruzione di trattar sempre , e 
non concluder mai , pervenne improvvisamente 
)a notizia della pace ultimata tra la Corte di 
Napoli e la Francia fìrmara dal Principe di 
Beimonte sotto il giorno 12. Ottobre-, e imme- 
diatamente nel 2. Novembre autorizzata dai 
Re medefimo con tana piena ed intera ratifica, 
scusandofi Ferdinando IV. preflo il S. P. se 
ha pespofla la su* aHeanza aMa tranquiTlità de* 
suoi sudditi rol divenir neutrale . Si sci\ì di 
queflo prefetto di rinnovar la chiamata a tutti 
i Signori Papalini Fcudctarj della Corona Si- 
ciliana di venire a flabiliriì ne'due Regni sot- 
to pena di caducità de 1 loro Feudi v A qui fio 
avviso sono atterrati i Romani come da uno 
scoppiò improvviso di' fulmine /e s'avveggono 
benché troppo tardi d' eilere flati solennemente 
deltifi , prorompendo tiellc più ingiuriose im* 
precazioni contro I* i-ncoflanre Ferdinando IV. 
e contro A&on sùo primo Miniflro, e mol- 
la principale che aveva condotta quefla mac- 
china. La fermezza di Pio VI. avrebbe dovuto 
cedere a*;quefla scoffà improvvisa, e fi diffe 
che sarebbefi agevolmente piegato a rinnovare 
delle prcpofizioni di pace ; ma la schieri degli 
Ecclefinflici che poffrdono il Segreto del gabi- 
netto di Quirinp giurati nemici della gloria di 
queflo Sacro Pallore* , a forza di raggiri politici 
tennero mai sempre il tontefìce nello flato di 
Hrpleìlità c d'incetterà. Il Cittadino Cacaulc 
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Agente della Repubblica Francese. in Italia ac« 
corgendofì, che il Governo Rotti ino fi al ionia- 
nava dall' esecuzione dell' armiiìizio presentò 
diverse Note al Cardinale Segretario di Sraro, 
mettendogli sot c'occhio che volendo richiamare 
il Teatro della guerra nel'o Stato Ecclefiaiuco 
era Io fteflo che procurare a viva fora. J' in- 
felicità de' suoi abitanti , che il Direttorio 
Esecutivo giudicava affai meglio di suo vero 
inrcrclfe piuttoilo di adottare il piano d'oftilità 
scnzi bisogno i di a (Tic tira re l'indipendenza del 
suo Dominio firuaro tra i due mari ; e che in 
sequela della moderazione addottala dal Governo 
Francese il Gen. Bonaparre era flato incaricato 
di ceminare ogni differenza colla Corte del Va- 
ticano , con pien potere di negoziare e fintare 
divertì articoli di un Trattato definitivo, senza 
far parola alcuna di Religione . Il Supremo 
Comandante mede fimo scrisse per ben due volte 
al Catdinale Mattei esprimendofi che sebbene 
poco ci vorrebbe a rovesciare la potenza tempora» 
le del successore di S. Pietro amava assii più il 
nome dj^conservatore della Sede Apoflolica che 
quello di Disruttore, e che perciò a piacere di 
Pio VI, poreva aprirfi una nuova trattativa in 
qualche Città dello Staro più comoda alle parti 
interessate, che defiderava favellasse schiet- 
tamente al S P. rischiarandolo sui di lui veri 
imereflì comunicandogli le intenzioni delle au* 
torirà Francefì . " r*. 

Similmente il March. Manfredini Maggior- 
domo maggiore , ed àrbitro di tutti gii af- 
fari della Corte di Tofana» fi era cllernaio 

• 
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ragionando con Monfignor Odescalchi Nunzio 
a Firenze , come chiamato egli a Bologna sul 
principio del 1797. a parlamentare col suddet- 
to Bonapane , moftrandofi defiderofiflìroo di 
terminare ogni vertenza con S. S. ai medefi- 
mi patti già riabiliti dell' armiliizio , e fors' 
anche in parte modificati . 

Tutto però fu vano perchè il Cardinal 
Busca succeduto nel polio di Segretario di 
Stato al Cardinale Zelada f fi difle , che per 
delle vifle particolari infillette per la guerra . 
Perciò spedì da Venezia a Vienna Monfig. 
Albani per intavolare un 1 apertura d' allean- 
za difenfiva t ed efferfiva con l 1 Imperadore 9 
ad onta ancora della freddezza che dimollra- 
va il primo Miniflro Thugnt • Chiedevafi un 
suflidio di 1501. uomini da 'trasferirli perla 
via di Mare da Triste ad Ancona , dove da 
pochi giorni era sbarcato il General Colli 
ifiantemente richiefto da 8, M. Cesarea per 
comandare invece dell' eflinto Caprara le for- 
ze Pontificie . Egli portoflì roflo ad esamina- 
re la lìtuazione de 9 confini della Legazione di 
Romagna , e la dispofizionc delle truppe , di- 
chiarando ingenuamente arrivato che fu all' 
udienza del Pontefice di aver trovati i primi 
mal guardati dalla narura , e affatto scoperti 
per ogni parte , eflTendovi una lunga pianura 
di mo te miglia che dal golfo Adriatico con. 
duce ai monti , soggiungendogli che vi ab- 
bisogna per lo meno 3om. soldati, aom. di 
infanzia, dm. di cavalletia tutti acquartie- 
rati | e gli altri 4111, pronti alle scorrerie ne 9 
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luoghi circonvicini , ed inoltre volendo/i guar- 
dare anche per la parte della Toscana per gli 
sbocchi di Perugia , Acquapendente , e Cittì 
della Pie^e , era neceftario un altro esercito 
proporzionato alle imprese da tentarti , ed alle 
forze nemiche . Fu fama , che queflo fince- 
ro , e fedele rapporto non abbia meritata 
l'approvazione del Cardinal Busca, e da'suoi 
partigiani , e fermo nella sua determinazione 
rorta oirni trattativa fi fece marciare verso 
la volta di Faenza tutta la grand' armata 
Pontificia in diverfi corpi , che confitteva in 
1 jm. soldati male agguerriti tra cavalleria e 
fanteria . Qucgl' intrepidi abitanti del Lazio 
che ne' primi stcoU gloriofi della Romana 
Repubblica avevan fatto palpitar sul Trono 
tutte le adjacenti Potenze , non eran più che 
coflcrnari Cittadini che nel»' abbandonare la 
Patria manifeflavano colle lagrime l'avvilimento 
e la disperazione . Le madri , le germane > le 
amanti che andavan ad accompagnarli non fa- 
cevan che riempire le contrade di grida e di 
pianto deplorando il loro crtidel dettino - Più 
sensazione non facevano negli animi difingan- 
nati nelle espreflloni vibrate de' scritti incen- 
diari , nè le grida reirerate alV armi valorosi 
Romani diletti , e valor ofi figli di Enea , nà i 
manifdli ispiranti rabbia e furore contro le 
vittoriose falangi della libertà, in somma tut- 
to era confufione , disordine, raccappriccio, e 
spavenro . 

Crebbe molto più 1* universa] terrore al- 
lorché fi divulgò per ordine del Cen, in Capite 
la presente dichiarazione di guerra . 
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Val Qnarrier Generate di Bologna li 12. Piovoso 
i Anr& Pa della Repubblica' Francese , 
ti 1 ma ed indivi fibìle . ' ' 

A\ GeneraJe in Cópo< dell' arrtata d'Italia 

„ IS armata Francese va ad entrare sul terri- 
torio del 'Papa > effa sarà fedele alle m filmo che 
jrofejfa y e. proteggerà la Religione ,ed il Popolo. 

Il Soldato Francese porta con- una mano la 
baionetta \ ficuro garante della vittoria , ed offre 
coir altra alle diverse Città f . e Villaggi , pace y \ 
frcteiiùfte; % e ficurc{{a . . . Guai a coloro che 
la sdegneranno , e che Jloltamente sedotti da ito* 
mini profondamente ipocriti y e- scellerati , atti* 
raff'ero alle loro Case la guerra % e suoi orrori , 
c la vendetta di un armata y che in sei mefi ha 
fatto cerno mila prigionieri delle migliori truppe 
dei? Imperatore y ha preso 400. pe{{i di cannone, 
1 1 Bandiere e diflrutte cinque- armate . 

• .tv . 7, ARTICOLO I. 

i ; i Qualunque Villaggio f 0 Città in cui alV 
avvicina' fi deli" armata Francese fi dia Campana 
e nxMirtcUo sàrà sulV ifìante bruciata^ ed i Ma» ■■ 

giflrati ne saran fucilati . 

« « 

* » » 1 • 

ARTICOLO IL 

; La Comunità sul cui territorio un Francese 
feffe affùffinato , sarà immediatamente dichiarata 
in t fiato di guerra ; vi fi mande 1 à una' colonna^ 
mobi'e 1 fi leveranno degli '*ofi a ggi ; e vi sarà 
ìmptjU una contrSu{ione flraor dinari* . . -I 
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ARTICO! O ITI; 

• li Pretini Religiofi , c Af//?//?r/ della Re- 
ìigionc sdto qnalfiaft nome saranno protati t 
conservati nei loro fiata attuale > se^fi compone^ 
ranno secondo i f'AncìpjPdeì Vangelo , j<? jj- 
ranno i primi a v asgredlrU^ sa f amfo trattati «/• 
litarmente f severamente puniti degli altri 

Cittadini • " • 

BONA PARTE. 

Subito dopo quello fu pubblicato il seguente ; 

Quarti er Generale di Bologna li 13. Piovoso* 
Anno F. della Repubblica Francese . 

II Generale in Capo dell* armata d' Itali* 

ARTICOLO I. 
Il Papa ha ricusato formalmente di eseguire 
gli Articoli S , e 9. dell' Armifii^io concluso li 
a. Mietitore a Bologna , jcwo /<2 mediazione della 
Spagna , <r ratificato solennemente a Roma li ìy* 
Giugno 1796; * ' 

ARTICOLO II. 
La Corte di Rem a non ha ce (fato di armare \ 
ve di eccitare co 9 sitai nìaniftfii i popoli alla 
Crociata \ le sue truppe fi seno avvicinate a Bo- 
logna , a soli \o\ inTglia diflante \ minacciando 
d* invadere quefib Città . » • 

ARTICOLO HI. > 
La Corte di Rema ha intrapreso dellà \h r e* 
gO{ia?ioni oflili contro là Francia »j con la - Coh& 
di Pierina , cerne lo provano le lettere del Car'dJ 1 
JSnfca , e la uiijficiìt dxl Vieluio Albani a Vicfitm f 
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ARTICOLO IV. 

Il Papa ha confidato il comando delle sue N 
truppe a dei Generali Ufficiali Aujlriaci mandati 
dalla Corte di Vienna . ... ... 

ARTICOLO V. 
. // Papa, ha ricusato ài rispondere ci pajji 
Ufficiali t che gli sono Jlati fatti dal Cittadino 
Caeault Minijho della Bepubblica francese f per 
aprire una ncgo{ia^vne di pace • 

ARTICOLO VI. 
Il trattato d* A* mi/li^io è dunque Jlatv vio. 
lato , e infranto dalla Corte di Roma , in co/2- . 
seguenti dichiaro rotto t Armiflifio conchiuso li 
x. Mietitore fra la Ripubblica Francese , e la: 
Corte di Roma • 

BON APARTE. 

Contemporaneamente a quefla dichiarazione 
il Gen. Rusca senza oppofizione alcuna colla 
presa d' Imola s' era già impadronito di tutta 
la Legazione di Romagna. Al tempo medefimo 
la vanguardia del Gen. Victor comandata dal 
Gert. Lesner incontrò i Papalini , che affidati 
nei 1 loro trincieraracnti preflb Faenza , e sul 
fiuflèhe Senio da cui erano guardati , ne contra- 
iltfvano il tragitto con un corpo di 4*n- uomini, 
di fanteria, 14 pezzi di cannone, ed tin corpo 
ài Cavalleria . Attaccati di fiaterò dalle truppe 
Francefi che avevano paffato il Senio a guado, 
ed invertiti al tempo medefimo di fronte sul 
ponte , ii primo urto fu il punto della scon- 
fitta . I «sbigottiti Rommi ben lungi di far 
conoscerebbe non era per anco eflimo il icroe >> 
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glorioso deTabj, de'Cesarj j e de'Pompej non 
facevano che o fuggire impauriti , o deporre 
le armi , c renderfi prigionieri . Facendoli il 
Calcolo della perdita di quello primo incontro 
fi di<I* che il Pontefice perdette in quella bat- 
taglia circa 2m. Soldati, %6 Ufficiali, e j«o. 
tra morti , e feriti , tutta V artiglieria , otto 
caflbni , ed altrettante bandiere . La Cavalleria 
però ebbe la sorte di effere Hata pochi (lima 
danneggiata per il vantaggio d'una rapidiffima 
ritirata , sebbene inseguita inutilmente per il 
corso di io. miglia dal Gen. Junot . La sgra- 
ziata Città di Faenza soffrir dovette in quel? 
occafione la sventura del saccheggio per cólpa 
d' alcuni Preti fanatici , che indugerò molti 
Cittadini a sbarrar contro i vincitori che già 
v' erano entrati . Atterriti da un fimile esem- 
pio poco tardò Ri mini , Sinìgaglia , Pesaro , 
Fano, Urbino unitamente a tutte le altre piat- 
te efifteoti fino ad Ancona ad aprire le porte 
ai Francefi , e tutte quelle conquide non co- 
larono che pochilfima gente, ed il breve spa- 
zio di otto giorni all' invito suo Condottierc , 
praticando con tutti i popoli vinti i consueti 
tratti di dementa , e di umanità , giacche sa- 
peva che tutti quelli popoli erano flati trascS* 
nati in quelle sciagure dai maneggi dei prez- 
zari dell' Auflrk , dalla falsa fiducia d' un* 
sognata alleanza , e molto più dai Minifiri 
componenti la Corte Apofloiica • 
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ARTICOLO XII. 

Situazione de* Romani . Per r interpola mediar 
.{ione di Carlo IV* Re de Ih Spqvne Pio VL 
^ tonchinde finalmente la Pace <m l* Repubblica 
, , Francese , condi[ioni di ejfa % nhpne }ijlejjìpni 
j -. persona di ; quejlo Pontefice , f conchtu r 

*. ^ . ^ /^v ; # . 

t y^Edcndo finalmente i Romani eftinta ogni 
Jutìnift di ^riapnw^ichtudopp.toao \ Teatri, 
$d..i W Vcr Ì 'Auor^ veqgon coagedaci con un 
jerzo di. paga., e fi„ aprono in loro vece tuttp 
Je ^hi^c^^spcfu^do coi meni delle predi- 
che tridui, ed altre op. re di di votone , di 
allontanare il,#igcllq imminente che gii atten- 
de,, «Son torto fuetti i Tesori pubblici coni* 
ìsl Zecca, S. Aggelo, i Palazzi Pontificj , i| 
JVlonte di Pietà £on i ricc niijim fj £ numerofì 
4?fcgpi co à deportati ; il mero collocato sop** 
un dumeto grande di : cacri prr qu odi traspoc- 
t ari ì a Tecr teina onde porlo $ilvo a Bene- 
vento- Pariracnfi il tanto rinomato tesoro dell* 
3v Casa <Ji ^$reco t eccettuar* una piccola por- 
Jiipne lastra sulla A £a£.cia del luogo pc& maa- 
QfkDW 4L tje tppp , era gii incamminato .per lo 
fleflb deflioo,. Giftrof a quefto venivano le rie- 
che , e rape suppellettili d.-lle doviziose Crse 
Borghese, D^i.i^ .Cotenna , Ruspoli v ^caschi, 
ed infinite altre che crediamo inutile il nu- 
merarle . Con temporanea meri te a rutto quefto 
il Governo non ceffava di mantenere in vigore 
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le consuete perquifizioni , e indagini per te .ere 
a dovere i partitami, e ad altro .non fi atten- 
deva in tutta la Capitale con tutta» la malli* 
ma soilecicudine , che di abba/tdonarJa r p- epu- 
randoli tutù i Cardinali , Prelati, e priraaff 
pignori a seguire le tracce d«L$j Padte loro 
capo, e Sovrano. Similmente facevano i Ban- 
chieri , ed altre persone facoltose , L a Tr werva , del 
Cardinal Camerlingo Carlo Reazonico , del 
Cardinal. Vicario della. Somiglia , e di Moa- 
fignor Crivelli , ; incaricati ; deHa .Reggenza 
interinale della Città • .» t . 

I! Re di Ntpo'i quando fece noto, al S; P, 
il Trattato di pace con la Repubblica Francese 
gli aveva graziosamente esibito . lin caso di 
pericolo un alilo' nella sua Capitale;, perciò 
rinnovò in queir occafione il suo invico, aden- 
do già manda rp pceventi vaine n te it>?rittcipe eli 
Beltnonte a - Venti miglia per capterà ró i' inten- 
sione de* Vincitore ; ma altronde^ Pio VI. non 
sapeva determinarfi in età di ottant' anni com r - 
pleii e a*, di a (Io Imo Dominio Apoftolico ad 
abbandonare la sua Cattedra , e la sua Sovra- 
nità ad un incerto deXiino malgrado tutte le 
più finccre aflkurazioni del Gen. in Capite fat- 
te ai Romani, ed al Pontefice medefimo . 

Tale era il quadro che rappresentava fa 
critica fituazione di Roma , quandor £io VU 
dopo d' aver per alcuni giorni titubata, bilan- 
ciato , e ponderato su di un precipizio inevi- 
tabile , quello, fteflb Cardinale Mattei : Arcive- 
scovo di Ferrara cosmmifijonato per ben due 
volte, come abbiami nafr raro, da.iBonaparte di 



• 



Digitized by Google 



ì6o 

persuadere il Paflore Apofiolico alla pace, fu II 
Soggetto deftinato unitamente a Monfig. Galep- 
pi , il Duca Braschi Ociefti , ed il Marchese 
Muffimi per andare ad implorarla a piedi del 
Vincitore munito il primo della qui sottoscrit- 
ta lettera scritta di proprio pugno da Pio VI. 

PIO PP. VI. 

H Caro Figlio salute ed apoftolica benedizione* 
„ Deliderando di terminare nelf amiche- 
„ vole le noftre attuali vertenze con la Re- 
„ pubblica Francese , e veder ritirate le trup- 
ii pe da vei comandate, mandiamo e deputia- 
„ mo verso di voi come noflri Pienipotenziarj 
„ due Ecclefiaftici il Cardinale Mattei perfec 
„ tamente da voi conosciuto , e Monfig. Ga- 
„ leppi ; e due secolari f il Duca D Luigi 
„ Braschi noflro Nipote, e il Marchese Camil- 
i, lo Mattimi , i quali sono rivettiti delle no* 
i, stre più ampie plenipotenze per concertare 
„ con voi , promettere e sottoscrivere quelle 
i, condizioni che speriamo giuste , e ragione- 
i, voli , obbligandoci Noi sotto la nostra fede 
„ e parola di approvarle e ratificarle in forma 
^ speciale affinchè fieno valide, ed inviolabili 
n in ogni tempo • Sicuri de' sentimenti di bc- 
f , ncvolenza che ci avete manifestati, ci fia- 
„ mo astenuti di allontanarci da Roma , e da 
i, ciò sarete persuaso quanto fia grande la fidu* 
„ eia nostra in voi . Terminiamo afficurandovi 
ii della nostra maggior stima , e dandovi la 

paterna apostolica benedizione . 
r Data iirS. Pietro di Roma 22. Febr. 1797- 
l'anno vigefimosecondo del noftro Pontificato . 

Quello 
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Qacfló degno Miniflro degli altari senza 
•vere un genio trascendente, ben provvido però 
di tutte quelle ottime qualità morali , c spe- 
cialmente di rettitudine e probità di cuore , 
sebbene nel mese di Giugno rilegato in Bre- 
scia universalmente sapevafi effer egli ben ac* 
cctto dal supremo Gcner. Repubblicano » per 
queir invincibile ascendente , che non può a 
meno in diverse circoflanze di ottenere sopra 
gli animi beo fatti ; non perdette un iflanre 
queflo Porporato ad eseguire i cenni del suo 
Principe, e poflofi in cammino cogli accen- 
nati soggetti fi presentò immediatamente ali 9 
eroe Conqniflatore dell'Italia, che sempre con* 
seguente a se fletto nella malBma di recare la 
pace piuttofto che rovesciare la Capitale del 
mondo Cattolico , lo accolse come il Figlio 
d' un Padre ravveduto • A que(V epoca aveva già 
nuovamente Carlo IV. Re delle Spagne inter* 
pofla la sua mediazione , ed il G«n. Bonaparte 
niente superbo della serie di tante continuate 
vittorie | ne dall' aura lufinghiera ri 1 una sorta 
collante , ne dall'esultanza degli spìriti torbidi 
«empre proclivi a godere delle sventure del ge- 
nere umano , facendo pompa soltanto della so- 
lita sua moderatezza , riprendendo il suo carat- 
tere di dolcezza , e di* generofùà condiscese alle 
iflanze del Sacro Meflaggio col sottoscrivere il 
trattato di pace in queflo moda : 

• • * , . - \ . • *» ♦*» 

h , v !.\rv; ^ 
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TRATTATO DI PACE TRA IL PAPA*^ 
E LA REPUBBLICA FRANCESE • 

... 

Articolo I. 

- : Vi sarà pace, amicizia, e buona intelligen- 
za tra il Papa Pio VI. e la Repubblica Francese; 

Arricolo H 

// Papa revoca ogni adcfione , consenso y ed 
accejjione palese o segreta da lui data alla eoa* 
licione armata contra la Repubblica Francese f 
ad ogni Trattato di alleanza sì offenfiva che di- 
jenfiva con qualunque potenza o Stato .he fojfe ; 
egli fi obbliga a non scmmtnijlrare tanto per la 
guerra attuale , che per la guerra avvenire , a 
veruna delle Potenze armate antro la Repubblica 
Francese sdecorso alcuno in uomini , in vascelli 9 
in armi , in munizioni da guerra , in viveri, ed 
in denaro , sotto qualunque titolo , sotto qualfi* 
voglia denominatone che potejfe mai ejfere . 

Articolo HI. 
: * Sua Santità licenzerà dentro cinque giorni 
dopo la ratifica del presente trattato le truppe 
nuovamente- formate , non facendo re/lare che que 9 
reggimenti che -efi/levano avanti il trattato del? 
arnùjliiia firmato a Bologna . 

Articolo IV. 
- 1 Vascelli di guerra 6 Corsari delle Poten- 
ze armate contro la Repubblica non potranno en- 
trare y e molto meno soggiornare durante la pre* 
sente guerra ne 9 porti e rade dello Stato Eccle- 
fiafiico . Articolo V. 

La Repubblica Francese continuerà a gode- 
vi tome vrima della guerra di tutù i diritti , e 
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prerogative che la Francia aveva in Poma , e 
■sarà ih tutto e per tutto come le Potenze le 'più 
confiderete , specialmente a riguardo del suo Am- 
fasciatore o Minifiro , e de' Consoli e Vice-Consoli, 
. <x . Articolo Vi. 

Il Papa rinuncia puramente e semplicemen- 
te a tutti i dHai c he potrebbe pretendere o ave- 
,re sopra le Città e territori d' Avignone , Conta- 
do , P mufino e sue dipendente, e "trasferisce, ce- 
de, e abbandona i diruti alla Repubblica Francese, 
v Tr u Auledi Vii. . 

Il Papa rinuncia egualmente a perpetuità , 
cede e trasferisce alla Repubblica Francese tutti i 
suoi diritti sui territori conosciuti sotto il nomi 
di Legazione di Bologna , di Ferrara , e di Ro- 
magna. N~on sarà fatta alcuna innovazione alla 
Eeligton Cattolica nelle sùddette Legazioni . 

Articolo Vili. 
Ljf* i Cittadella e villaggi che forma- 

no il territorio della Città d'A'cona refterann* 
alla Repubblica Francese fino alla pace generale. 

Articolo IX. 
Il Papa fi obbliga per se e suoi succr(forÌ 
a non trasferire ad alcuno i titoli di Signorie del 
territorio ceduto da lui alla Repubblica Francese , 

Articolo X. 

Sita Santità s' impegna di far pagare e ioh- 
segnare in .Foligno al tesoriere dell'armata Fran- 
cese prima dei i S . Ventoso ( s . mar;o prqflìmo) 
la somma di 15 milioni di lire tome fi di Francia, 
df quali io. milioni in contanti , e s . in dia- 
manti ed altri effetti .preiioft per conto della som- 
ma dt enea i<5 milioni di cut Ù Papa rcjla an* 
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torà debitore secondo P avicolo 7JT. del? Armi* 
Jli{io filmato in Bologna il $. Mefiidoro anno IV* 
e ratificato da sua Santità li 17. Giugno . 

Articolo XI. 
Per adempire definitivamente ciò che rejlerk 
d pagarfi per Finterà esecuzione dell* armiJlt{io 
firmato in Bologna S. S. farà sommtniflrare ali 
armata 800. cavalli da cavalleria equipaggiati^ 
altri Zoo. da tiro , de* Bovi % delle Bufale % ed 
altri prodotti del territorio Ecclefiajlico . 

Atticolo XII. 
Indi pendentemente dalla somma enuncia* 
ta ne* due articoli precedenti il Papa pagherà 
ella Repubblica Francese in numerario , diaman* 
ti t £d altro di valore , la sommi di 15. milio- 
ni di lire tornefi di Francia cioè 10. milioni en- 
tro il projjtmo futuro mese d' mar\p t e gli altri 
j. entro il mese d % Aprile profumo . 

Articolo XIII. 
€ V Articolo mi dell 9 Armìfii[io firmato * 
Bologna risguardante i manoscritti^ e gli oggetti 
d'arte , avrà la sua intera esecuzione , colla mag- 
giore sollecitudine poffibile . 

Articolo XIV. 
V Armata Francese evacuerà r Umbria, Fe. 
ragia f e Camerino tojlochè V articolo X. del pre- 
terne Trattato sarà flato eseguito ed adempito . 

Articolo XV. 
I! armata Francese evacuerà la Proviti c iddi 
Macerata 9 alla rijferva d' Ancona e di Fano , e 
del lóro territorio tojlochè i primi 5 milioni del* 
ta somma menzionata nelV articolo XtL del 
fresante Trattato saranno fiati pagati a consegnati , 
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Articolo XVI. 
V armata Francese evacuerà il territorio deU 
la Città di Fano, e dèi Ducato d 1 Urbino tofio~ 
ihè i secondi $> milioni della somma menziona* 
za neir Articolo XII. del presente Trattato sa- 
" ranno finti fatati e consegnati % e quando gli Ar~ 
li coli III. X X/, e XIIL dJ presente Trattata 
saranno fiati eseguiti. Li $ ultimi milioni facen- 
do parte della somma Jlipulata all' Articolo TLIL 
saranno pagati al più tardi dentro il projfit&o 
Acrile . 

Articolo XVII. 

La Repubblica Francese cede* al Papa tutti 
i suoi dìruti sopra l <t*4* ferenti fondazioni religio* 
se Francefi nella Città di Roma e di Loreto , 
ed il Papa cede in tutta proprietà^alla Repubbli- 
ca tutti i beni allodiali appartenenti alla S. Sede 
nelle tre Provincie di Bologna , Ferrara , e Ro- 
magna , e segnatamente la terra della Mesola e 
sue dipendente : nondimeno il Papa fi riserva in 
caso di vendita il terzo delle somme che se ne 
tireranno , le quali dovranno effere rimcjfe agii 
autori{iati a riceverle . 

Articolo XVIII. 

S. Santità farà disapprovare per mezzo di un 
suo Minifiro a Parigi l'affafiìnio commeffo nella 
persona del Segretario di Legazione Basvillc . 
Sarà pagata dentro l % anno corrente da S. $. c 
da lei rimeffa a dispofizione del governo Fran- 
care la somma di 300 mila lire , da tipartirji 
tra quelli che hanno sofferto in quzfio attentato , 

Articolo XIX. 
- S. S, fari tofio mettere m liberti la perso* 
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ne che posano trovar/i detenute a cagione delle 
loro opinioni politiche . 

Arricolo XX. 

Il Gen. in Capite darà la libertà di ritirar* 
fi alle loro Case * tutti i prigionieri dì guerra 
delle truppe Pontificie subito che avrà ricevuta la 
ratifica del presente Trattato . 

Articolo XXI. 

Finche re/li concluso un Trattato di com- 
mercio fra il Papa e la Repubblica Francese , il 
commercio della Repubblica sarà rijlabtlito e man* 
tenuto negli Stati di S. S* sul piede della Afa* 
Itone la più favorita . 

Articolo XXII. 

Conforme all'* Articolo VL del trattato con* 
eluso alV Aia li 27 Fiorile dclV anno III r la 
pace conclusa col presente Trattato tra il Papa > 
e la Repubblica Francese , è dichiarata comune 
alla Repubblica B aitava . 

Articolo XXIH. 

La pojla di Francia sarà rijlabilita in Ro- 
ma nella maniera che prima efifieva . 

Articolo XXIV. . 

la Scuola delle arti ijlituita a Roma per 
tutti i francefi y vi. sarà ri/labilità , e continue» 
rà ad ejfer diretta come avanti la guerra - Il Pa- 
iamo spettante alla Repubblica d^ve quejla Scuola 
trovava fi collocata sarà reso nello fiato in cui era, 

Articolo XXV. 

Tutti gli Articoli , Clausole , e condirieni • 
del presente trattato sen\a eccezioni sono obbliga- 
torie in perpetuo tanto per S. S. il Papa Pio VL 
guanto £cr> i suoi Succejfcri . • _ _ „ 
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Articolo XXVL ? «. 

Il Presente Trattato sarà ratificato colla pos-, 
fibile maggiore sollecitudine • 

Fatto e segnato nel quanìtr Generile di 2>- 
lentino dai qui sotto Plenipotenziari il prime 
Ventoso anno F. della Eepubblica Francese , una 
td indivi fi bile ( 19 Febb* 1797. *• 
A. Card. Mattei . 
L Ga leppi . 

L. Duca Braschi Onefli . 
Camillo Marchese Malli OD i . 
Bona parte , c Cacault 

» 0 * » 

Precedentemente a queflo Trattato da To» 
lentino era fiata scritta dal Cardinal Mattci 
all'Emo Segretario di Stato la presente lettera. 

Eminenza. 

u 11 Trattato è firmato, ed in queflo pun- 
si to spedisco il Corriere , che ne porterà la 
„ notizia a Vofira Eaia . Le condizioni sooq 
„ duriflìme , e limili in tutto alla Capitolazione 
„ di una piazza attediata . Così fi è espreffo 
9) più volte il vincitore, ed io ho palpitato fi- 
„ nora per la S. di N. S. per Roma , e pcc 
„ rateo lo Stato . Roma però è salva , e salva 
„ la Religione ad onta de' grandiifimi sagri- 
„ fizj che fi sono fatti , il Corriere precederà 
„ di poco il no Aro arrivo • 

Tolentino 19. Feb. 1797,"^* **• 
A. C. Mattei . 

0 

Prima che fi pubblicafòro a Roma gli 
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Articoli suddetti della pace , furono espofie le 
Note che riportiamo qui sotto . 

I. Notificatone 
1 f , EfTendo già Hata conclusa la pace de- 
i> finitivn fra S, S. , e la Repnbbljca Francese, 
f , d' ordine esprefle della medefima S. S. ne 
facciamo al pubblico quefia prevenzione, af- 
„ fine ciascuno fia nelT intelligenza di dover 
„ confidcrare , e trattare tutti e fingoli gT In- 
„ dividui della Repubblica suddetta come per- 
„ sone appartenenti ad una Potenza amica , ri- 
„ serbandoci di pubblicare in dimani con Top* 
y)1 portunà Notificazione il tenore , e gli Arti» 
f; coli di detta pace . 

Data dalle Stanne del Palalo Apojlolico 
Vaticano quejlo giorno %$.Feb. 1797* 

\ 11. No tifica {ione 

„ 11 tenore del trattato di pace definitivo 
>f ftabilito , e concluso tra S. S., e la Repub- 
n blica Francese come fu prevenuto il pubblico 
,> con notificazione d' jeri , è quello quale fì 
» legge riportato in tutta la sua eflenfione ap- 
fl predo della presente Notificazione . Non du- 
», bica pertanto la S S. che i suei amati frani 
»i sudditi concorreranno senza ritardo a soddi* 
u sfare quelle contribuzioni che dovranno in- 
„ dispensabilmente imporfi per adempiere le 
„ condizioni del Trattato suddetto, ed oflferve- 
>, ranno religiosamente il dovere che corre loro 
„ di risguardare , confiderare , e trattare , co» 
me fu accennato appunto nell f enunciata No- 
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tificafcionè i Rappresentanti , Sudditi % Na* 
„ rionali , c Francefi , quali individui d* una 
„ Potenza in pace , onde la podefià pubblica 
„ non fia coflretta ad esercitare il rigore della 
» leggi non meno generali che particolari ema- 
„ nate contro quelli che ardiffero in qualGvo- 
N glia maniera insultarli , o offenderli . 

Data dalle Jlan\e del Palalo JpoJlolicQ 
Faticano quefio dì 24, Feb. 1797. 

IL CARD. BUSCA. 

• • 

L' accennato trattato di pace firmato , e 
sottoscritto come abbiam detto a Tolentino , fa 
accompagnato dalla rispofta della lettera scritta- 
dal Pontefice al General Bonajparte che noi ri» 
portiamo qui sotto . 

■ 

SamiJJxmo Padre • 
„ Debbo ringraziare V. S. per le cose ob* 
,> bliganti contenute nella lettera che ella fi è 
„ degnata di scrivermi • La pace tra la Rcpub- 
„ blica Francese , e la S. V. è ftaia in quèflo 
„ punto sottoscritta , ed io mi felicito di aver 
„ potuto contribuire al di lei riposi particolare* 
„ Invito V. S. a diffidare delle persone che 
„ sono in Ruma venduta alle Corti nemiche 
„ della Francia, o che fi lasciano csclufivaraentc 

guidare da quelle paflìoni di risentimento che 
„ seco trascinano la perdita degli Stati . Tutta 
„ V Europa conosce le inclinaaioni pacifiche , 

e le virtù conciliatrici di V. S. talché io 
„ spero che la Repubblica Francese sarà »na 
n delle più fincere amichi di Roma \ 

1 ** . 
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Spedisco il mio Ajutanre di Campo capa 
,! di Bngara per esprimere a V. B. la ftima 9 
c la perfetta venerazione che nutro per la 
sua persona ; e !a prego credere al vivo mio 
,? defiderio di darle in tutte le occafioni , le 
p più fincere prove di rispetto , e venerazione 
„ con le quali ho l'onore di eflTere 

Suo Obbmo. Servidore 
BONA PARTE. 

• * - - 

Data dal Quartier Generale di Tolentino 5. 
Ventoso anno V. della E. F. ( 14. Feb. 1797. ) 

Ecco perciò resa in quefto modo la pace 
alla Metropoli del Crhlianefimo con uno di 
que* tratti di ^magnanimità che renderà im- 
mortale ne* farti della Storia la gloria di queflo^ 
generoso Ondottiere d* armata , gloria molto" 
maggiore che non fu quella di Alarico , di 
Genserico, e di Ricimero riguardati più come 
flagelli dell 1 universo , che coinè iliuftri conqui* 
Hatori . Se dobbiamo riguardare la diverfità di 
trattamento fatto alla Corte di Roma dal Gen. 
Francese a quello che dovette subire in parità 
di circortanze eguali dall' armate Cesaree nel 
1527, come dottamente scriUe uunoftro Storica 
moderno l*) può certamente chiamarli for- 
, funata 

■ 1 1 ' ~ ■ !■ I I I ' ■ I ■■ 

(*) L'Abate Beccano! Autore esimio abbaftdn** cono- 
sciuto per tante erudite prockiioni letterarie pub- 
blicò un Opuscolo intitolato: Diverfità somma di 
. trattamento ricevuto dalla Corte Pontificia in 
parità di circojlaaie dall' armate Cesaree nel 
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runarta nella, sua sventura mcdcfima , giacché? 
Clemente VII. vide Roma trasformata in un* 
lutruoso Teatro di saccheggi , di sangue , di- 
morti , di profanazioni e di sceller^tuzze dalle 
annate di quelle flefle Potenze che lì vantavano 
soilenitori della Religione , e difensori dell' 
Auguflo su/> capo . ,Senza di un si modecato' 
contegno praticato dal Supremo Duce Repub- 
blicano , Pio VI. caramente avrebbe dovuto 
subire lo flctìo infortunio di Clemente VII. , e 
per conseguenza pelare i trilli effetti di quel 
dittico di Alellandro VI che noi abbiamo poflo 
per Epigrafe della -presente Storia . Che che 
ne diifero però alcuni per denigrare la con-; 
dotta di queflo sacro Pallore della Chiesa , noi; 
soflerremo in faccia all'Europa che Pio.VUi 
avrebbe volontieri , e fedelmente adempito allei 
condizioni dell' Arroiilizio se non folle .flato! 
quafi a forza ritenuto dalie vifle politiche d'in- 
tereflfe di chi lo circuiva, dalle falaci promette 
d' una Corte che non poteva f nè voleva man-; 
tenerle, e molto pio dall' influenza de' Miniflri 
a Roma delle due alleate Poten^eigiurate im^ 
placabili nemiche della Francia , P Auftria , e 
V Inghilterra, che avrebbero scioccamente piut- 

toflo i 



1527. , e dalle armate Trancc/l in Italia Co T 
mandate dal Gen* Bonapartc Panno 1797. di 
cui fi Oamo «tviti noi in gran parte pei centi, 
auarc la Storia di Pio VI. utile attuali cucotìante 
di guerra • ... 
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tóflo veduto rovinare tutte le al rre Potenze d f Éa* 
ropa per soflenere la gloria funefta di non 
edere le prime $ chiedere vergognosamente una 
pace ad un nemico che credevano diftruggere, ' 
ed annichilare nella prima campagna • 

Tali a un dipresso furon le Scende che* 
ha veduto il Regno di quelt© Pontefice eh' ebbe 
in sorte dal Ciclo d' eguagliare il lungo perio- 
do del suo Regno a quello de 9 suoi primi an- 
' recettori Pietro , e Leone III. ,5 se i diffapori 
del suo Pontificato non furon fimiii a quelli 
di Aletfandro 111* ì c di Clemente VII. , su- 
però di molto nella fortezza d' animo Nicolò 
1. nell* affrontare con raffinazione ciò che do* 
vette soffrire in quell'ultimi tempi , e conoscere 
negli effetti delie grandi rivoluzioni terrene % 
una causa colette che tutto regola per de* fini 
impenetrabili ade menti umane. Se nella con- 
dotta particolare partecipò qualche volta delle 
debolezze di Giovanni Vili. , procurò maisem* 
pre in pubblico d' imitare le grandi virtù di 
Leone IX., e di Aleflandro IL Se a somiglianza 
di Gregorio il. , e di Giulio li. lasciò la Tiara 
per impugnare la sp^da , canvien dire eh* egli 
vi fia flato piutrolìo indotto dalia seduzione 
dei suoi dipendati Mini£iri , come lo fu cguaU 
mente lo fleflb Giulio II nella fimosi lega di 
Cambr&y contro i Veneziani . Egii sebbene non 
avelie i talenti di Leone X. , c d' uopo di con- 
fettare a giufìizia del vero , eh' emulò nella 
Magnanimità t e nella beneficenza il famoso 
Gregorio XM. , e se queflo celebre Pontefice 
«abili Collegi , Scuole , Accademie di libile 
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arti , è scienze , erefle Templi , Altari , ed a«- 
roentaflfe il loflro Latino con varj monumenti 
degni della grandezza di qucfto Fattore , Pio 
VI. non meno sorpjffando quafi dirci la fteffk 
riedificazione fatra da Silfo V. a varj Templi 
di Roma, ma/lime nell'erezione de' superbi 
Obelischi .Egiziani d' avanti al Vaticano , per- 
fezionò l* aiciugamento delle Paludi Pontine 
con tanto vantaggio dello Srato , che quella 
sola senza contare 1' aumento della libreria , e 
Galleria del Vaticano, può baflare ad annove- 
rarlo tra i Potenfici più benemeriti della 
Chiesa, e dello Srato, Pio Vi. volle anche 
calcare le fteffe traccie dell' accennato Siflo V« 
nel]' utile commerciale sui due mari colle li- 
mitrofe Nazioni, flabilendo altresì diverse Fab- 
briche ne' proprj Doininj a vantaggio della 
Negoziazione de' suoi sudditi , e se non ebbe 
1' accortezza, ne la dolcezza di Leone XI. per 
conciliare le diverse vertenze de' Potentati 
Europa , nè T avvedutezza del suddetto Siflo 
V. per la scelta d'ottimi Minilhi, fu però for- 
nito di altrettanta prudenza per non accrescer 
il fuoco della discordia ne' primi , « tollerare 
i secondi, e trattenendoli di non esporre i male- 
voli al disprezzo della Nazione . Egli è bensì 
vero che non moflrò nelle scienze V ingegno 
di Aleflandro VII., ma protette egualmente che. 
lai le lettere , e i Letterati e pareggiò Ctè* 
mente IX. nella Pietà , e nella Religione é 
Creò più di 60. Cardinali, promoife l'induflria, 
ed il Commercio, e li esercitò mai sempre nella. ' 
difficile impresa di conciliarli 1* flima de f 
Principi d' Europa , e V amore de' suoi sudditi. 
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Noi verrejimo in ceno modo a f regiudicate P 75r- 
.. tegrita della Scoria se a quefl 1 e foca rejlaj/ìnf 
■ fileniìofi su quanto è avvenuto a Roma durante 
le verten{e tra quejìa Corte , e la E. F. come 
altresì intorno alla persona dello Jiejfo Pio VI % 
Per non defraudare adunque chi legge dando 
noi ma breve penellata anche t apporto alle 
cose del giorno tratte dai pubblici fogli , prin* 
: tipiercmo colla seguente 

- • 

STORIA DELLA CAUSA LEFRI ' 

c Dove Pio FI. venne eojlituito • 

, Esecytor Te /lamentar io del rigco patrimonio -> 

di Don Amando Lepri . 



M 



Onfignor Lepri efa an uomo, all'epoca 
di cui fi trarrà di circa 60 anni , di tcfla ira- 
becilc , dt un cararrere cupo , e melanconico, 
e qualche volta capriccioso c crudele .Egli erà 
ricchitfìmo poiché pofledeva un milione, e mer- 
lo di scudi , tra fondi f campi , palagi , mo- 
bili preziofi , gioje , argenti, e denari . li Prin- 
cipato di Rocca Sinibalda era la più confide» 
rcvoie , c la più pingue porzione de* suoi fond^ 
Un vecchiotti quella tempra non poteva nori 
elitre di irai umore co' giovani nipoti f di cut 
1* uno , tuttoché fornito di talenti , è di pro- 
bità fi difle di una condotta un pò libertini , 
e l'altra séntivafi* inclinata per il matrimoniò 
Irritato il vecchio fallidioso per queito conregnò 
<té Nipoti contro di effi-, determinò dì punirli 
entrambi , tóse iando per teìtamento 'tutre le di 
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lai soflanze alla Religione di Malta . Venuto 
quefto a notizia di Pio VI. fi diffe che spedifle 
un Religioso di qualche crcdiro , e talento di 
Don Amanzio suddetto per fargli cangiare la 
dispostone tetta menta ri a , e che la prima acenk 
di qutfta comica rappresentazione seguifle ift 
quefto modo : 

Preseotatofi il Religioso accennato al letto 
di Don Amanzio gii dille: Io sono an meffo di 
S. S. la quale piena di confidera{ionc per la vói 
Jlra persona , mi manda a riveriti da parte jtfar; 
e ad intendere lo fiato di vofira salute 2 DelU 
mia salute ? Io sono fior dico , e sopraffatto dalla 
gioia . Sua Santità , il snccejjore di MeUhisadecco, 
il F icario di Dio in terra ma* da ad intendere 
di mia salute ? zz Oh caro Monft^nore Lepri f 
se V9Ì sapefie quanto vivete naia memoria di S. 
S. ! Il Saetto Padre vi tiene in conto della più 
forte colonna della Ghie sa % e Dio voleffe chè /osi 
sero tutti come ve/ , che tutte le vofire sofian{è 
tonsagratc al sdegno della Chiesa ì e di quejlt* 
appunto vuole S 9 S ci? io mi congratuli eoa voi 
per parte sua . Ma sentite, in qùefio v % è tuttavia 
una cosa che m* ha sorpreso fi mobile Don Antan* 
ita , che abbiate donata la vofira pingue eredità 
*i Cavalieri Maltefi % laddove allo fieffo santo- 
fine fi poteva fame un uso migliore. E vero che* 
anche qnefii eroi della Religione fanno qualche 
bene alla Chiesa ; ma pòi quello di veder tra* 
sportate fuori fiato tante ricchetfc , e concentràìcf 
in un- Isola Africana , è una cosa caro amico t 
che in buona politica anche Pio PI. non la db* 
ncbk tinnì - troppo tene. ® qnefio'foffc fiato ai? 

> " ; 

• - \ 
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oggetto H procurare un* eterni solveva alVaht* 
ina vojlra , al Papa medefimo non sarebbero man- 
cati modi di ajficnrarvela meglio - E che dovrU 
io dunque fare > rispose allora il Vecchio Lepri ? 
lo sono pronto a fare di tutto per compiacere S. 
S. ? Mi salvi V anima , e qucjlo è l } unico mio 
penjiero * Nient* altro che rifare il voftro tetta» 
mento : convertire ie voftre sortanze ad uso di 
tante opece pie , e tutta la bonrà , e la ttima 
del S. P. sarà per voi , eh' io ho ferma sperane 
ehe s\ indurrebbe perfino ad cjferc P Esecutore 
Jcjìamcntario se voi lo enfi ititi te . Che onore eh > 
ehe felicità per V anima vojlra avere un Principe 
della Chiesa per vojlro Esecutor Tefìamentario ? 

Si ditìfe che foffe tofto compilato un' altro 
tetta memo diverso a seconda delle intenzioni del 
Papa # e cottituito lui mede fi aio Esecutore . 

Pio VI. in seguito temendo che il vecchia 
imbecile subornato da qualche altro oratore a 
favore della giuttizia , lo cambiale una 
feconda volra colla fleffa facilità che Io ave- 
va mutato la prima , pensò là maniera di 
appropriarli V eredità Lepri , e farla pattare a 
favore di suo Nipote il Principe Oncfli , facen- 
dogli fare a Don Amanzio una illimitata dona- 
zione , giacche venuto a cognizione del pubblico 
-che il Pontefice era divenuto Esecutore Tetta* 
mentano delle soflame del Lepri accennato f 
tutta Poma , e molto più i Nipoti iì ili deL 
seffagcnano Amanzio ne avrebbero biafimattte*. 

Incaricato di quella seconda spedizione ^en- 
ne un certo Naldini , quale d' accordo col Duca 
Q*ieài portano di buon «attico ali* Casa di 

Mon- 

r 
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Monfignor Amanzio. II primo ad entrare fu il 
Principe , che recogli al vecchio rimbambito i 
complimenti di Pio VI. , e gentilmente chiese 
dello (lato di sua salute . lnebbriato il Lepri 
di piacere di veder al suo letto un Nipote di 
Pio, s' abbandona a tutte le illufioni della va- 
nità i e dell' orgoglio . Il Principe OneHi coglie 
' il momento opportuno per disporlo al grand 1 
atto . Condotta a fine roaeftrevolmente la scena, 
fi ritira per lasciar luogo al Naldiai , che gli 
fa conoscere il maflìccio errore commeflfo di 
aver fatto Esecutore un Pontefice , coficchè 

10 riduce a rifare il testamento una terza 
volta , e per conseguenza a fare una libera, 
c piena donazione al Nipote di Pio VI. , per- 
suaso il Lepri colla consumazione di quello 
second* atto di ellere al godimento di rutta la 
flima del Pontefice, che gli aveva fatto spe- 
rare per quella sua accondiscendenza un Ca<* 
pello Gaidìnalizio » 

Si dilfe però in appretto , che non sola 
furon deluse le .illusorie spuanze di Mon fi- 
gnor Amanzio , ma che la Corte di Roma io 
aveffe quali polto in ubbììo . Don Amanzio , 
come abbiam oiTcrvato , debole di telia , e pec 
natura ipocondriaco , per quella non curanza 
fi rattrillò fieramente, e la di lui salute ca." 
gionevole lo spingeva a gran palfi al sepolcro. 

11 veder svanite le Cardinalesche grandezze p 
conoscerli burlato di chi credeva in ricora* 
pensa di sì gran sagrificto tutti i riguardi* 
per T altra parte rammentando V ingiuftizia 
fatta ai proprj Nipoti , erano rutti oggetti 

n 
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che gli fi presentavano agli occhi continua- 
mente , e gli risvegliavano il più grave ti- 
more soli 1 efito della sua salvezza . Molertato 
da tante anguftie mandò un Frate suo 
antico Confettare , che informato di quanto 
era accaduto fi portò tolto dal no^ro Cardi- 
nale in Elba. Si dille eh' egli fece una ge- 
nerale Confezione , ma che tacque però tutta 
la ftoriella delia donazione fatta al Duca Onefti 
di tutta la sua eredità ss E voi , gridò il Frate 
mi tacete V ingiù fli{ia jatta ai vojlrì Nipoti ì 
La fimonia con cui voi fitte Jlato uno fìro- 
mento pajftvo non vi fa raccapricciar d % orrore ? 
zi Che debbo io fare se a tutto queflo non v' è 
jiìi rimedio ? — Non v' è più rimèdio ? confes- 
sate la colpa , reflit aite la roba, e V onore a 
ehi lo avete tolto, ed ecco U rimedio zi Queflo 
rimedio nel poffo usare a ffolut amente £ Ebbene 
rejlauvi col Diavolo in corpo , che in quanto 
m me è inutile che più mi trattenga con voi . 
E E così detto gli voita le spalle , e parte* 
Refla il vecchio (lordilo nella più^orribile agi- 
tazione : V inferno se lo vede aperto sotto de* 
piedi: paffi tutta la notte smaniando, sanando 
spettri, e fantasmi . La mattina seguente man 
da tofto per il frate , il ritornar quefli alla 
Casa dello spaventato Lepri , il ricevere dal 
mede fimo i segni del più verace pentimento f 
e finalmente raffoluzione , che liberava la tur- 
bata coscienza del povero Monfignore accordata 
dal Frate suddetto , fa la cosa di un momento. 

La Confezione auricolare , prevj i debiti 
fintomi di contrizione , e le nec ettari e prò m effe 

• 
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di rimediare a queflo paiTo falso, avevano cal- 
mate le furie che da prima agitavano la co- 
scienza di Don Amanzio; ma vi rellava il gran 
punto qual era quello di annullare una dona- 
zione fatta in vita . Per far tutto quello nella 
più valida forma , era d'uopo convocar Notaj , 
Avvocati , teflimonj nella Casa flefla del Le- 
pri , ed era difficile il radunarli sotto gli oc* 
chi di cento arghi , che per ordine del Prinr 
cipe Onefli s' aggiravan da mane a sera pec 
espiare ogni sua azione , ogni movimento dslla 
famiglia . Si ricorse perciò ad uno ftrattagcai- 
ma . Aveva Don Amanzio nella sua Casa va* 
rie ftatue di porcellana della China un po* 
licenziose . Si finse che la volontà di Don 
Amanzio per la salvezza dell' anima sua foffe, 
che veniffero sotterrate in una sua villa vicina. 
Perciò fi Ila bi lisce il giorno; fi va alla villa 
col Notaro , e con tutte le persone necetfarie j 
coià nelle migliori forme fi fa l'abolizione 
dell' ingiuHa donazione ,e fi compone il teda- 
mento a favore dei kgittimi eredi, e frattanto 
effettivamente la gente di servizio (lavano nel 
Giardino a seppellire le poco pudiche imma- 
gini . Foco tempo dopo queflo suo ravvedimento 
piacque all' Eterno di togliere dal mondo 
l'anima sempre pericolante di Don Amanzio, 
che forse avrebbe rotuto , imbecille com' era 
cader vittima di qualche nuova seduzione . Si 
porta il Nipote del defunto a darne parte al 
Pontefice della infaufla notizia . Pio VL lo ri- 
ceve ,c lo conforta di quetta perdita ;ma Ales- 
sandro ( che tale era il nome dei parente di 

} 
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Lepri ) £li soggiunse Beatiflimo Padre devo av* 
vertirvi eh 1 egli ha fatto tejlamento ì e conto di 
farlo aprire domani ♦ Se vera è quella fìoria , 
ciascuno può riflettere quale reflafle ii Ponte- 
fice a quefìa notizia. Vogliono però che allora 
fi limitatte a rispondergli che quello teftamento 
non conterrebbe al più che qualche dispofizione 
teftamentaria a favore dell' anima sua giacché 
per riguardo ai Parenti del defunto poco v'era 
da sperare. Viene intanto il momento delia 
lettura \ tatti sono convocati amici , e con- 
giunti . Lo fletto Nipote del Papa il Duca 
Onefti fi porta colà per sentirne la lettura , 
dopo la quale crede v - lì di andare al potfeftb 
dell' eredità. S' immagini chi legge come tutti 
reflaflcro quafi colpiti da un fulmine nell' 
udire che V ultima sua volontà era Hata a fa- 
vore della giuftizia , e della ragione ! 

Sembrava che dopo tutto qoefio vi fi do- 
vette porre una pietra irremovibile sul pattata 
per la parte delf illuftre pretendente , giacché 
tutta Roma ne mormorava altamente su di un 
punto che tutte le leggi civili , e morali mi- 
litavano a favore de' legittimi eredi • La cosa 
però non andò così ; perchè tolto dal grand* 
atte il fedecommettb di 200. mila scudi della 
pupilla Lepri , tutto il rimanente di presso f 
che un milione, e mezzo divenne 1* oggetto 
della celeberrima lice che tra il Papa , e gli 
Eredi Lepri durò per io spazio di sei in sette 
anni . . 1 

Lo fletto Aleflandro Lepri dottifljmo leg« 
gifla , oltre all' averti scelti i più vaienti Av- 
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vocati , e Patrocinatori , andò con immensa 
fatica raccogliendo da tutti i libri del me» 
fliere quanti materiali potevano servire alla 
sua causa ; eppure il solo senso comune badava 
a chiarire la legittimità del gran punto che fi 
agitava. Malgrado però i maneggi che li fa- 
cevano dalla Corte Romana i Tribunali non 
avendo coraggio di affrontare la pubblica ese- 
crazione su di un fatto di tanta importanza , 
fu pronunciata la Sentenza a favore de' Nipoti 
Lepri . 

Non piacque alla Corte di Pio VI. q^iefta 
definitiva Sentenza , la quale andava diTetta- 
mente a ferire la probità delPomefice, e a pre- 
giudicare le pretese dt suo Nipote ; perciò per 
ordine del Padre furono cadati ipsofatto 
non solo i giudici che avevano sentenziato , 
ma tutti quelli ancora che direnamene ^ o in- 
direttamente avevano avuta parre nella produ* 
zione della sentenza • La caflazione de' primi 
sarebbe per altro fiata poco roen che inutile, 
quando non s* aveflTe avuto i! dovuto riguardo 
alla creazione de' secondi . Al grand' oggetto 
di rimpiazzare i primi giudici furono dunque 
ricercari soggetti tutti fermamente adetti alla 
Corte Pontificia . Qucfla però conoscendo non 
cfler il solo mezzo per terminar senza ftrepito 
una cosa di tanta evidenza , per levarft dalle 
continue veflazioni , e mctterfi così fuori della 
ncceffjtà d* incorrere il maximum dell' odio che 
fi sarebbe concitato contro Roma , fi pensò ri» 
correre aMe ilrade di accorcodamenro . Si scel- 
sero adunque vai] agenti muniti ciascuno di 
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plenipoeenza diversa secondo l'occorrenza , per 
veder di ridurre ad un amichevole componi- 
mento gli oflinati eredi Lepri. Lunghi fatano 
i maneggi , oflinati furono i dibattimenti per 
r una , e V altra parre , ma finalmente csauita 
la sofferenza de' legittimi eredi, e molto più 
indebolitati da tante enormi spese venne final* 
mente V iltante che fu definitivamente pronun- 
ciato il grand* atto di accomodamento . Il Mi- 
niftro desinato al compimento di si grand' 
impresa fu il Cardinale Amici , che con que- 
fio mezzo fi concigliò la confidenza del Pon- 
tefice , che da prima aveva perdura. Quefli 
perciò mise sott 1 occhio del Lepri il quadro 
veridico della loro fituazione . La nefluna spe- 
ranza di cogliere dalle eredità dello Zio per 
un solo quattrino , quando fi foflTero oflinati a 
veder V affare a termine per mano de' Tribù» 
siali , ed il pericolo che sarebbe loro coftato 
il magro piacere di condurre il S. P. alTeflre- 
nio atto di violenza quello cioè di aftringerc i 
Tribunali suddetti a decidere a proprio favore 
i8m. zecchini per ciascuno de* Nipoti , furono 
per ultimo il prezzo convenuto , per cui rinun- 
ciarono ai diritti di un milione e mezzo di 
scudi di fondo . 

Se fu lodevole da principio Io scopo di 
Pio VI. V impedire che fi disponete d'un' ere- 
dità a favor della Religione di Malta , e che 
asportaffero tante ricchezze fuori Stato con 
tanto pregiudizio di que' legittimi eredi , che 
D« Amanzio senza una ragione prevalente dal- 
1* leggi non poteva .privare fu altrettanto po* 
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to decoroso alla dignità d' un Capo vifibilS 
della Chiesa il voler disporre di qucfta mede- 
iima eredità per un suo Nipote senza % offesa 
delle leggi divine ed umane . 



.« 

ESTRATTO DEL PANTOMIMO 

eseguito sul Teatro di Milano nel Carnevale 1797. 
intitolato il Generale Colli in Roma 

Fu nell* occafione che era in iftato di 
guerra la Corre Pontificia colla Rep. Frane, 
che venne eseguaa sul Teatro grande di Mila* 
no la rappresentazione del Gen. Colli in Roma 
corredara da varj episodj analoghi , che in so- 
fìanza erano i seguenti : 

Pio VI dopo di aver consultata una Ara- 
ordinaria Congregarne di Cardinali, Prelati, 
e Teologi sugli articoli di pace propolìi dalla 
Repubblica Francese fi rigettavano con indi- 
gnazione generale come affatto oppoffi all' au- 
torità della Corte Romana , malgrado il zelo 
del Generale de 1 Domenicani , il quale travve- 
dendo in queft* oppofizione il maneggio de* 
partitami dell' Aurtria , lo difluadeva di una 
rottura tanto per lui rovinosa . li Cardinal 
Busca dispreizando quelle rimoiìranze flendeva 
il decreto della S. Congregazione, ed il Pon- 
tefice impugnava la spada con applauso de' 
fautori de' nemici, e qui scioglievafi il sacra 
Congresso . 
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Le due Principesse Braschi e S. Croce b 
prima del partirò de' Cardinali , e la seconda 
per quello de 9 patrioti alternativamente cerca- 
vano far prevalere la propria opinione» e l'a- 
scendente che ciascuna lufingavalì avere siili* 
animo di Pio VL , ma quelli perfiftendo co- 
rtame nella prima determinazione spediva toflo 
il Senatore Rczzontco % ed ii Brigadier Gandi- 
ni per te op^oriune dispoiiaioni . N 

La Braschi in seguito con tutta Parte del 
sesso cercava ufficiare il Generale de' Domeni- 
cani perchè deludesse il voto de* Cardinali , 
quello della sua rivale S. Croce, e le determi- 
nazioni di suo Zio Pio VI. In quello mentre 
entrava in scena n Gandini annunciando Par* 
rivo del General Colli , e tutti accorrevano 
per folleggiarne l 1 ingresso . . , 

il Pontefice veniva su di una sedia getta* 
toria nel mefczo della Piazza Vaticana accom- 
pagnato da tutta la sua Corte , e truppe ar- 
mate . Arrivalo l* Eroe Auftriaco accompagna» 
to da Rezzonico correva a baciare *1 piedi al 
S. P. i e quefti lo presentava alla sua Corte 
come quello che formava le più belle speranze 
del Vaticano . La Braschi nell' ateo cha com- 
plimentava il Tedesco Campione approffittava 
di quetfo momento per piegarlo del suo parti* 
to , e trattanto una folla di Abati , di Cap- 
puccini , ed altri Curiali con denari , e con 
promette persuadevano il popolo a prender Par* 
mi a favore di quella Religione che veniva 
minacciata • 

k 

Dopo 
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Dopo qualche episodio quale era quello 
che il Gerì. Colli affecondava i defiderj della 
Braschi , fi apriva la gran pUzza di S.Pietro r 
con le eruppe Papaline in ordine di marcia • 
Compariva in gran pompa il Papa ed il Gen. 
Colli , dove T uno dopo aver fatta la revifta 
de' soldati , 1' altro benediva le bandiere indi 
presentava il dono d' una spada al Colli colla 
quale doveva coraggiosamente combattere per 
la causa della S. Sede» 

• • • 

NelT atto che fi dava il segnale dell* 
marcia , giungeva intempeflivameote ui cor* 
riere, che recava de 9 dispacci al S. Padre ! 
quali annunciavano la resa di Mantova, mori* 
vo di sorpresa e di cefternazione per tutti gli 
alianti . Il Gen. Colli superiore a queflo disa- 
Aro cercava far credere eh' egli cangerebbe 
1* aspetto alle cose; ma trattanto Pio VI. dopo 
d' aver ondeggiato qualche momento tra il ti- 
more e la speranza s'abban donava tra le bracci* 
del Gen* de' Domenicani f e quefii compiva il 
suo trionfo inducendo il Pontefice a rinuncia- 
re al Dominio temporale per 1' eterno , e * : 
deporre la spada per flringere l'ulivo della pa- 
ce . Il trasporto della Braschi , il dispetto de* 
Cardinali e della S. Croce , 1' indignazione 
delio fteffo Gen. Colli , il giubbilai universale 
del Popolo latino per veder finalmente adem- 
piuto il voto de 9 suoi defiderj chiudeva que- 
fta teatrale rappresentazione . ' 

Quale sensazione abbia fatta quella Panto- 
mima negli animi de 9 buoni Cittadini vedendo 
servir di comico argomento su di ua Teatro 

O 
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profano la Sacra Corre di Roma f Io può solo 
giudicare chi conserva ancora un vero attac- 
camento alla Religione . 



ULTIMA VOLONTÀ* DI PIO VI. 

■ 

tratta dai pubblici fogli • 

, ; . Verso li 17 Giugno del 1797. queflo Pon- 
tefice fa aflalito d- un colpo api.eptico che lo 
aveva non poco indcbiiitato di forte ed aveva 
inabilmente abbattuto il suo spirito • I vefti- 
gj che gli aveva lasciati nel fifico furono la 
bocca Aorta , un occhio semichiuso , e la fa* 
velia poco intelligibile . Si dille nulladimeno 
che agisce per abitudine, facendogli fare al- 
cune cose ai cortigiani , nelle, quali non richie- 
devano che delle semplici formalità . Malgra- 
do ai segni manifeili di debolezza e d' imbeci- 
llì, i medici li ?u(ìngavano di prorrarre e 
«ottenere la vira di quello Vicario di Critto in 
vifla del di lui robuiio temperamento . Si dis- 
6* perciò eh' egli aveva già preparato un lun- 
go teftamenro in scriptis • Le Principefle Bra- 
echi e S. Croce erano irti mite eredi universa- 
li : fi facevano in appreflb molti legati ai Car- 
dinali , c servitori emeriti . 11 famoso Gen. de' 
Domenicani autore , come abbiamo di sopra 
espoflo, della pace con la Repubblica France- 
te , che sempre fi era oppoflo alle volontà del 
Papa fra i vivi 9 fi era con maggior energia 
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oppoflo al Pontefice roorienrè. Egli ha sottenu- 
to che neffuno in coscienza poteva aspirare * 
quefta eredità , e che sebbene le accennate 
Principcfle i* aveffero fatto, correvano perico- 
lo cT eflfere /trascinate in una carcere % perchè 
T eredità era troppo èberata . .\ Che il tesoro d'iti' 
diligente , unica mercede onde poteva trarfi 
qualche profitto e che formava i nove decimi • 
dell' eredità , non aveva in al 'ora maggior cre- 
dito delle cedole . Che i legati erano soggetti 
ad effere falcidiati dai Francefi , ed altri Po- 
poli liberi d' Italia , i quali vogliono edere 
gli eredi legittimi e naturali delle sodante 
Papali , ma cum beneficio legis et inventar ii . 

Con un Codicillo a ppoflo allo fteflb tefla- 
mento fi difle che avefle non poco sdegnato iL 
Gen. de' Domenicani . Tra l'altro vi fi dice* 
„ Che sua Santità volendo provvedere alle cose 
afflitte della Chiesa , e volendo evitare i disaflrì 
di una Conveniion N~aiionale , o di un governo 
rivoluzionario de 9 Cardinali , imponeva e coman- 
dava a nome di Dio % che appena seguita lai 
sua morte , fi fofe dai Cardinali Busca , Ruffo % 
e York eletto un Papa provvisorio dispensando 
così da tutte le formalità del Conclave che i 
detti Cardinali per non cadere in errore , e per- 
chè f off ero in tinto affifliti dallo Spirito Santo % 
fi fojfero concertate colle figlie in Dio dilcttìfjì- 
me Braschi , e S. Croce , sen{a il Configlio delle 
quali fi credeva che sarebbe facilmente andata d 
naufragare la navicella di S. Piuro m 

Letto il Codicillo fremè di rabbia il Ce- 
aerale de' Domenicani , e ne fece sul momento 
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tan auto da fc. Tra queflc contese fi volle che 
il Ponicficc porcile soccombere ioteflaro , e che 
fi darebbe luogo alla -legittima succeffione se- 
condo la novella di Giuftiniano 11S., per cui 
quegli in linea retta saranno preferiti ai col- 
laterali , lufingandofi così gli Italiani che come 
tutti figlj universali del Papa pollono un gior- 
no dividerti in Camita V eredità, 

ALTRE NOTIZIE 

risguar danti la condotta attuale 
della Corte di Roma • 

Si ditfe che affine non fi dilatafle il fuocó 
qtìafi divenuto generale di Libertà che andiva 
rapidamente prender piede in tutta la Roma*- 
gna fi faceflero rinovare le prediche incul- 
canti P odio eterno ai Francefi , e alle maffime 
funefle di Libertà , e quefia semente ne pro- 
dulie toflo il frutto defidcrate \ perche alla sera 
4 del dì a8 Aprile 1797- venne ferito con una 
bajonetta un Servidore dell' Accademia Fran- 
cese in odio de'suoi padrooi da un Soldato di - 
Jinea , e due giorni dopo V ottimo Commiiia- 
tio Monge ebbe un colpo di pietra che fu ri- 
parato dalla sua carrozza , e fi ditfe che gli . 
antipatriottici giralfero di nuovo minacciofi 
anche per le Ville attendendo Toccafione d'in- , 
ftultare i Francefi . 
; Riflabilitofi io parte ffio VI. dai sofferti. 
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incomodi di salute diede formale udienza a 
Cardinal Lorenzana IWinilìro Spaglinolo inviato 
a quefla Corte il dì a8. Aprile , recando su- 
v perbi regali tanto in nome della sua Corte che 
proprio , regali che anderanno ad impinguare 
V Eredità Braschi . 

Contemporaneamente a tutto qaeflo fi difls 
che Don Luigi Braschi di lui Nipote fotte in 
trattato d' acquiftare dalla Corte di Napoli i 
feudi del fu Principe di Trancavilla per t. 
milioni di Ducati . Chi confiderà 1' immenfiti 
della sua fortuna , accresciuta per mezzo de' 
pubblici disaHri , non fi maraviglia che effo 
poffa improntar quella somma , tanto più che 
è noto che dai carri mandati a Tcrracina coi 
tesori dello Stato e di Loreto , non ne è ritor- 
nato nemmeno il terzo • Le meditazioni del 
Cardinal Borgia haonq terminato come il parta 
della Montagna , non ^£pendo sciogliere il nodo 
eh' egli ha tagliato , e non trovando maniera 
da guarire eanonicamente i mali dello Stato , 
c rimediare alla gangrena del debito pubblico, 
va proponendo una banca rotta. Chi noe), vede 
che queflo provvedimento è più facile , più 
oncOo , e più giuflo che di mettere in vendita 
un quarto de' Beni Ecclefialìici , come era 
flato piopofto ? Intanto fi sapeva che non v'era 
ironfta per il servizio dp % Banchi pubblici se 
non per cinque , o sei settimane , ed era flato 
comprato , e coinmeffo in Svezia per $©o. mila 
scudi di rame , ma quello verofimi'mente non 
doveva arrivare sì prefto, e frattanto fi sarebbe 
consumato più di effettivo! per introdurre uri* 

i 
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moneta che non aveva per se flefla neflun in- 
trinseco valore . Si doveva tenere una Congre- 
gazione economica per prendere qualche parti- 
rò , ma non s' era potuto fare per non diflur- 
bare la villeggiatura di due Eminentifljmi . 

In seguito dopo tante adunanze fatteli 
dalla Congregazione dei Cardinali Deputati 
affine di trovare un piano per l'aumento della 
moneta per facilitare così il cambio delle Ce* 
dole , fi difle che aveffeio adottate le seguenti 
risoluzioni da pubblicani in flampa : Di ri- 
chiamare dentro breve tempo la moneta reale 
per rimetterla all' antico valore , colla proibì* 
aione sotro pena di morte dell' incetto di qua» 
lunque forma : d' incamerare tutte le doti de- 
fluiate annualmente alle Zittelle, e di far pa- 
gare a tutti i poflìdenti sì secolari , che rego- 
lari il 5. per cento sopjra le loro rendite , o 
in oro 1 o argenti : di deflinare alcune banche 
dove fi pagheranno a conto della Camera le 
Cedole per la metà in contanti , e per P altra 
metà io altre Cedole , con rilasciar V agio del 
5. per cento per avere moneta di rame , del 
li. per la moneta d' argento , e del 15. per 
la moneta Reale , e che queft' agio dovefie 
servire per P efiinzione di tante Cedole, e che 
finalmente per ficurezza delle Cedole medefime 
ù atfcgnalfero tatti i beni Ecdefiartici , Rego- 
lari , e Laicali . Frattanto nei nuovi esami 
fatti fi è trovato che il deficit delle Banche di 
Roma ascendeva a. 24, milioni, che in corrc- 
spettjjvità non i\ trovavano che due milioni di 
credito • Ntnoflante a tutto oueflo non fi vo> 
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leva trascurare la famosa Fiera tanto rinomar* 
di Sinigaglia , sperando con cffa d 9 introdurre 
qualche somma nello Srato . 

L' aumento (iraordinario accresciuto fino 
al 30. per 100, sulla moneta Reale d % oro , * 
d' argento avèva deftato non poco di malcon* 
tento nel pùbblico , ma venne in segu'to final- 
mente levato con un Editto pubblicato a queft 1 
effetto . 

Toflo chè Pio VF fi vide in parte rifla* 
bilito la prima cosa fu di allontanare da se il 
suo Cameriere Settimio Ramini agognandogli 
24. scudi al mese durante la vita del Ponte- 
fice . Ha licenziato pure un altro Cameriere 
unitamente al suo Crocifero di Campagna Mon- 
signor Spagna , coli' intimazione fattagli di 
propria bocca di non accoflarfi più al Pontefice 
vivente, e fi volle che il loro delitto fotte quello 
d' aver biaiìmato 1* attuai Alterna di Governo. 

Aveva dispofto di continuare f asciuga* 
mento delle Paludi Pontine, ma fi orano su- 
scitati infiniti ridami de' proprietarj dei Ter* 
reni per dove fi doveva fare il taglio di quefto 
canale atteso il grave danno che andava recare ai 
diverfi particolari. Parerà Orano a tutta l'eu- 
ropa che nella critica funzione in cui era la 
Stato Romano, quefto Principe della Ghie» 
pensale a continuare un' impresa di tanta 
dispendio senza una precisa necefiìti • 

V inaspettata guarigione del Pontefice fi, 
volle far credere che metteife del mal' umore 
nel Popolo , e queflo fi manifeftò allorché un 
giorno nel ritorno che* fece il Duca Bratchi 
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dalla consueta vifita del Zio , la di Idi Car- 
rozza venne accompagnata a fischiate fino alla 
tua Casa . 

Si seppe ancora che il piano che presentar 
dovevano a S. S. i tre personaggi venuti dalla 
Spagna , conteneva in softanza che quel Mo- 
narca chiedeva un Concilio almeno Provincia- 
le , per decretare una riforma sui Preti t e sui 
Regolari , dovendo rimanere in tutto il Regno 
Spagnuoio quattro soli lftituti , e i più rirt ret- 
ti , cioè Domenicani , Francescani , Agolli* 
niani , e Carmelitani : che anche i Cardinali 
Oltremontani averterò voce attiva , e partiva a 
poter edere eglino pure ammciìì al Pontifica- 
to , che il Conclave debba tenerfi alternativa- 
mente in diverfi Regni , e che in Madrid debba 
eflervi la Fcnitcn{ieria senza dover ricorrere a 
Roma , che i Vescovi del Regno di Spagna 
poilono conferire i Benefici , e dispensare 1$ 
Matrimoniali indipendentemente da Roma, con 
altre richiede intorno a una riforma di disci- 
plina ecclefiaflica . 

Anche quefta Corte che a.ut\ lempo por* 
tava la Religione fino alla superazione f sem* 
brava che sulT esempio delle altr^fi discoflatfe 
in materie ccclefiailiche dalla dovuta subordi- 
nazione alla S. Sede , coficcbc ben prelìo pare 
che la sua autorità fi ridurrà alia sola elìcti- 
sione del suo dominio . -, , . 

• Una quantità di leggi vennero pubblicate 
/ in quelle circollaoze , tra le altre fptron quelle 
che .obbligarono gli Agricoltori a sommi n ili ra re 
lina quota di grano al prezzo prescriveva 
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il Governo , ritenendo però anche il retto a di 
lui dispofizione . Di ridurre la moneta ali 9 an- 
tico valore , e che intanto sua Santità per «ti 
tratto di /ingoiar clemenia avrebbe preso pcc 
40. giorni le pezze di Spagna a scudi 1. 30» 
nel mentre che gì' inclementiflìmi Banchieri , 
ed usura; le pagano 19. e 10. paoli . D' ab* 
boi ire le così dette porzioni di pane , e vino f 
che quantunque individualraeute di tenue som- 
ma , formavano pelò il totale annuo di scudi 
ai5m. in i;. anni di Pontificato , • quella f% 
può dire che folle la prima legge economica 
che aveffe promulgata Pio VI. 



ed altre N~oti{ie che chiudono la fremente Storia . 

Verso la metà di Luglio 17*7- venn* scop- 
piato in quefìa Fortezza un depofno di polvere, 
e cariche di cannoni d' ogni calibro . Molto 
Fabbriche cadute , molte altre smantellate ma- 
nifeftarono un danno di 50. mila scudi . Fu- 
rono trovate efiinte circa 40. persone , e molta 
più di feriti . Comunemente se ne attribuì la 
colpa al Colonello Colli, il quale ha avuto la 
barbarie di nemmeno presentarli sul luogo per 
soccorrere le infelici vimine della sua non 
curanza, pubblicando nel rapporto eh* il fuoco 
ha avuto origine dalie Botteghe de* fuochi d'ar- 
tifizio, 11 Popolo peiò i'ha creduta al solito opera 
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de* Giacobini , altri V hanno attribuito a mi* 
racolo di S Pietro i pochi morti , e feriti , ma 
per quante indagini* fianfi fatte, non s'è per 
anco scopcrra la vera cagione. 

Si seppe che l'Amminiflrazione de! Monte 
di Pietà c Hata tolta a Monfignor Tesoriere, 
e conferita al Cardinal Busca . Quello grand' 
uomo benemerito della Corte per averla com- 
prorrefla in una guerra colla Francia , la qua- 
le benché durata solo 18. giorni , ha coftato 
tre Provincie , c 11. milioni di Scud 1 tra spese 
e contribuzioni . Si dille che il compenso ne 
fia flato alcune vigne cxgesuitiche daregii per 
Scudi 7000. benché ne valeflero aoooo. 

Sotto ali 9 epoca in cui scriviamo fi atten- 
deva a Roma la Sposa del Principe ereditario 
di Napoli , e che perciò fi aPeflivano de' pre- 
parativi che dovevano e Afe re ben melanconici 9 
come realmente nn universale medica domi- 
nava per tutta quella sì nominata Capitale • 
Migliaja di Cittadini detenuti nelle Carceri per 
Opinioni politiche f Ja metà della Nazione in* 
indiata dallo spionaggio dell'altra , la diffidenza, 
Ja fede pubblica perduta , le gravose impofi- 
fcioni » là miseria, tutto presenta un quadro la- 
grimevole , e desolante , quadro niente diflimile 
a tutte quelle sgraziate Provincie che furono 
orribilmente epprefle dal flagello della pallata 
gujerra . 

Si semper in sextis futi deperdita Foma 
. Jffnnc Sextus ponti ultima fata, Ptits . 

- . 

Fini* / m u - m »*<. 
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ARTICOLO I. • 

«A Scenfionc di Pio VL Giovanni Angelo Bra* 
schi al Trono del Vaticano , traduzione del 
Motuproprio pubblicato da Pio Vi. , breve 
iloria d^ Principi, e Pontefici che hanno re» 
gnsto sotto il nome di Seflo, e quanto c oc- 
corso nell'Isola di Malta nel giorno 9, Set* 
rem. 1775, per la ribellione di una truppa di 
Sacerdoti, e Chierici dell' Isola suddetta pag. 1 

ARTICOLO IL 

Circolare spedita da Pio VI. ai Vescovi Cat- 
tolici per reprimere i scritti scandalofi che 
si spargevano in biafìmo della soppressone 
de* Gesuiti , e differenze insorte tra la Corte 
di Roma , ed il Re delle due Sicilie ricu- 
sandogli la consueta annua presentazione 
della Ghinea ■ pag. 1 3 

ARTICOLO III. 
- » > 
Utili miglioramenti intorno alle arti , ed alle 
manifatture ordinati da Pio VI. Promozione 
di varj Porporati . Scoperta dell' Autore del 
Libro riprovato concernente la Soppreflìòne 
de' Gesuiti . Vertenze terminate culla Corte 
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di Portogallo intorno alle somminiflrazioni 
fatte dalla S. Sede «gli Exgcsuiti di quella 
Nazione, e reflituiti al pofleifo delle loro 
cariche tutti que* miniflri del Santuario nel « 
Regno di Napoli , eh' erano flati sospefi 
durante le differente tra guglia Corte , e la 
&>. Sede tl %s 

ARTICOLO IV. 

Approvazione di S. S. alt 9 iftituzione di diverfi 
Ordini Religiofì . Promozione di altri Cardi* 
nati . Scomunica de* falfi Vescovi d* Utrecht, 

, c condotta di Pio VI* riguardo ai Gesuiti 
della figlila Bianca „ ss 

ARTICOLO V. 

Pericolo cui corse per malattia la vita di Pio 
VI. Danni a cui soggiacque la Cittì di Ito» 
logna per le frequenti scoire di tremuoto « 
Fulmine scoppiato nel Magazzino della poi * 
vere a Cività Vecchia • Promozione d' altri 
Cardinali , c viaggio del S. P. a Terracina 
per 1' intero rasciugamento delle Paludi 
Pontine __ » 44 

ARTICOLO VI. , 

Nuove scoflc di tremuoto seguitano a danneg- 
giare gli Stati della S. Sede, altri utili prov- 
vedimcnti ne' Dominj della Chiesa ordinati 
dal Pontefice. Soppreffioni di diverfi Ordini 
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di Regolari , c Mona fieri di Monache , tolte* 
rama della Con fcii ione Anguftana , diritto 
accordato ai Vescovi d 1 aflolvere dai voti re- 
ligiofi ) e dispense di matrimonio , emanate 

* negli Scari Auftriaci da Giuseppe* IL indi - 
pendentemente dalla Corte di Roma , per 
cai determinano il 5 Padre di porcari! a 
Vienna ,» 5» 

NB. Qui manca il Capitolo VII. come ali* avver* 
ieri(a alla 199. che segue r 

ARTICOLO Vili, 

Viaggio del 5. Padre a Vienna , e abbocca* 
mento coli' imperadorc .Sui partenza, e ri* 
fleffioni sull'inutilità del presente viaggio,, 75 

» * * * • * 

ARTICOLO IX. 

Pubblicaaionè del concordato tra la S, Sede» C 
la Corre di Vienna intorno all' autorità de* 
t Vescovi della Germania. Creazione di nuovi 
Porporati . Odio de' Romani riguardò alle 
determinazioni della Gasi d'Auftria negli af* 
fari di Religione . Carcerazione di Caglio- 
Aro nel Caflel S. Angelo. Apprenfloni con* 
cepite dal Pontefice per la ftrepitosa rivolta 
della Francia . Insurrezione de' Romani 
per il nuovo Stemma innalzato in Ro- 
ma della Repubblica Francese , morte di 
Basville, e false misure prese da Pio VI. per 
impedire le minacciate oftilità della F r* n <na 
in caso avellerò il suo pieno effetto » 9- 
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ARTICOLO X. 

Nuovi ammutinamenti del Popolo Romano ; 
Armamento in raaflfi ordinato dal S. Padre 
colla .conquida della Lombardia fatra d < Ile 
armare Fr^incefi : Arraidiziò chiedo da Pio 
VL colla mediaaione\ di Carlo IV. Re di 
Spagna ; congiura , e punizione de' Lughefi 
ed altri fatti relativi alla fienagione de' 
Romani >f 113 

ARTICOLO XI. . 

Congresso tenuto in Firenze • Articoli pro- 
podi dai Commiflarj Francesi al Minidro 
Romano Monfignor Gheppi • Rifiuto di 
detti Articoli dalla S. S. Rortura dell' ar- 
imdizio . Prime operazioni di guerra ese- 
guite dai Francefi sugli Scaci dei 
Papa r , pag. 131 

V . , ARTICOLO Xli. 

Situazione de' Romani . Per V interpoda me- 
diazione di Cirio IV. ,Re delle Spagne 
Pio VI. conchiudc finalmente la pace con 
la Repubblica Francese - condizioni di c(Ta ; 
alcune nfLifioni sulla persona di quello 
Pontefice , e conchiufione della presente 
Storia. pag. ij8 

* - 

♦ * • * 
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Storia della causa Lepri ^ pag» 174 

EHratto del Pan toro imo eseguito sui 
Teatro di Milano nel Carnevale 
1797, intitolato il General Colli in 
Roma ' - pag. tSj 

Ultima volontà di Pio VI. tratta da' 

pubblici Fogli* pag, 187 

Altre notizie risguardanti la condotta 

attuale della Corte di Roma pag« iSt 

Incendio del Cafìel S. Angelo , ed al - . r 
tre notizie , che chiudono la prc- :*» 
sente Storia pag. 19 j 
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AVVERTENZA . V Articolo VIL Jlato ommes* 
so iti quefl opera non è che uno sbaglio dì 
numeriiià{ione , non avendo lasciato nulla 
di ciò che contiene la Storia . 
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Si venie in Milano 
DA FRANCESCO PUL1NI 
ai Bocchetta. 
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